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«L’Iraq è il Vietnam della nuova 
generazione e chi dice che non è 
vero vada a parlare con i soldati che 
tornano. Se non ci alziamo noi 



vecchi a dirlo, chi lo deve fare? Il americani. Li abbiamo uccisi anche 

nostro silenzio, la nostra paura di noi. Ma io sono troppo vecchia per 

non sembrare abbastanza patrioti permettermi il lusso di tacere». 

è costato la vita di duemila giovani Joan Baez, La Repubblica, 25 settembre 


Iremontì-Fazio, spettacolo indecente 

Mentre Fondo Monetario e Standard & Poor’s lanciano l’allarme sul debito italiano 
a Washington il ministro dell’Economia vieta l’intervento del governatore che se ne va 


Commenti 



Libertà di scelta _ 

Vivere (e morire) 
CON Dignità 

Luca Coscioni 


Pubblichiamo il testo dell’inter¬ 
vento di Luca Coscioni alla con¬ 
venzione di Fiuggi 


SULLA PELLE DELL’ITALIA Negli Usa va in scena una penosa lite 
tra i rappresentanti del governo e della Banca d’Italia, incuranti dei mes¬ 
saggi drammatici del Fmi. Il nostro Paese è all’ultimo posto dell’Europa, 
il suo prodotto interno lordo è «piatto». Peggio: rischia il declassamento 
se non ci sarà una finanziaria rigorosissima, che impedisca al deficit di 
toccare quota 6 per cento. Ma il ministro creativo ha ben altre idee. In¬ 
tervista a Pezzetta: la Finanziaria non c’è, meglio votare 


M di Rezzo, Rossi, Masocco 

Hanno litigato a Washington. Il 
ministro Tremonti gli ha tolto la 
delega a parlare alla Banea Mon¬ 
diale. Fazio ha ineassato e se ne è 
tornato subito in Italia. Ultimo 
episodio di una rissa istituzionale 
ehe ehissà quali altre figuraeee ri¬ 
serverà al nostro Paese nelle pros¬ 
sime settimane. 

Il governatore eonferma di non 
voler laseiare il suo inearieo e nei 
eorridoi di Washington si sarebbe 
lamentato di essere vittima della 
finanza anglosassone e della mas¬ 
soneria. 

Dopo lo show amerieano, Tre¬ 
monti deve mettere mano alla Fi¬ 
nanziaria inesistente di Siniseal- 
eo. Domani ineontra le parti so- 
eiali, i sindaeati sono sul piede di 
guerra. Sono attesi tagli agli Enti 
loeali, alla Sanità, ai servizi pub- 
bliei. E probabilmente arriverà un 
nuovo eondono (eontributivo). 

alle pagine 2-3 


Bankitalia-governo 

Peggio 

DI così 

Rinaldo Gianola 

P eggio di eosì non poteva an¬ 
dare. Il ministro Giulio Tre¬ 
monti, l’uomo ehe ha distrutto i 
nostri eonti pubbliei, e il governa¬ 
tore Antonio Fazio, ehe ha abbat¬ 
tuto la eredibilità di una delle no¬ 
stre poehe grandi istituzioni, si 
sono eimentati a Washington in 
una performanee indeeorosa ehe 
ha esposto TItalia a una figurae- 
eia planetaria. 

Dopo due giorni di ineomuniea- 
bilità, senza una parola, senza un 
eenno di saluto, seppur entrambi 
alloggiati nello stesso albergo, 
Tremonti e Fazio sono arrivati al¬ 
lo seontro aperto, eon un eiamo¬ 
roso litigio la seorsa notte. 

segue a pagina 25 


Economia _ 

Italia, va grande 

MALATA 

Marcello Messori 

A nna settimana dalla presenta¬ 
zione della legge finanziaria 
per il 2006 e alla vigilia della campa¬ 
gna elettorale, le dimissioni del mi¬ 
nistro Siniscalco non offrono alcun 
segnale di chiarezza rispetto alla 
pessima situazione economica e po¬ 
litica del nostro paese. Infatti, se fos¬ 
sero da imputarsi all’ambiguo atteg¬ 
giamento assunto dal governo nei 
confronti del governatore Fazio, le 
dimissioni sarebbero tardive: esse 
avrebbero quantomeno dovuto avve¬ 
nire al momento della scelta gover¬ 
nativa di proporre emendamenti al 
ddl risparmio che trascurano i più 
gravi problemi di competenza e di 
govemance della Banca d’Italia. 

segue a pagina 24 



SANIA E GLI ALTRI Un miliardo di bambini poveri 


SANIA KATHUN, la 12enne indiana suicida- muoiono di fame e di stenti. L’Unicef denun- 
tasi per una rupia, era una dei quasi un mi- eia: c’è circa un miliardo di bambini in con- 
lione e mezzo di bambini che ogni anno dizioni di povertà. MastrolucaapaginaQ 


I ibertà per liberare la vita» 
W L eosì si intitola un numero 
della rivista radieale «Diritto e Li¬ 
bertà». Un titolo ehe riassume il 
senso più profondo ehe ho eerea- 
to di attribuire a eiaseuno dei de¬ 
sideri ehe si agitano in me da 
quando in modo burraseoso, vio¬ 
lento e seonvolgente sopravvivo 
alla seierosi laterale amiotrofiea. 
Desideri ehe si dilatano o si re¬ 
stringono, ehe vanno verso le per¬ 
sone e le eose del mondo o si al¬ 
lontanano da esse. 

segue a pagina 24 

Noi & Loro _ 

C’ERA UNA VOLTA 

Sandro Pertini 

Maurizio Chierici 

F orse i rieordi, forse l’età matu¬ 
ra, ma due anni fa quando 
Pierferdinando Casini invita a ee- 
na Follini assieme a Letta e Fini, 
laseiando la Lega nella solitudine 
di una trattoria, la disinvoltura del¬ 
la terza poltrona dello Stato seon- 
volge l’ortodossia dei nostalgiei 
legati all’idea di un presidente al 
di sopra delle parti. Al levar della 
mensa si eonsiderava aneora im¬ 
parziale direttore d’orehestra del¬ 
la Camera, oppure liberato dal- 
l’impaeeio dell’equidistanza? 

segue a pagina 25 


«Rai e Medìaset non ìmpaizialì» 

Prodi lancia l’allarme televisione nella campagna elettorale 

CAMPAGNA DI VERITÀ II leader dell’Unio¬ 
ne si dice «molto preoccupato» dall’informa¬ 
zione e dai programmi tv 

■ di Simone Collini 


Il caso Ruini 

Fischiare 

È DIALOGARE 

Marino Niola 

U n fischio vale più di mille 
parole. 

Lo dieono eoneordemente tut¬ 
ti gli studi sul eomportamento 
umano e su quello animale. Si 
può dire ehe gli uomini fisehi- 
no da ehe mondo è mondo. E 
Fultimo a far esperienza di 
questa antiehissima forma di 
eomunieazione è stato il eardi- 
nal Ruini ehe a Siena è stato 
letteralmente subissato di fi- 
sehi. 

segue a pagina 11 


«Sono molto preoccupato da 
quello che si vede adesso in te¬ 
levisione: non sta svolgendo 
un ruolo imparziale». Romano 
Prodi lancia un allarme ben 
preciso. Ora che la campagna 


elettorale entra nel vivo, il Pro¬ 
fessore punta il dito contro l’at¬ 
teggiamento dimostrato «sia 
da Mediaset che dalla televisio¬ 
ne di Stato» nel campo dell’in¬ 
formazione. «Dobbiamo fare 


una campagna di verità, rac¬ 
contare come stanno le cose, 
perché la verità porta alla vitto¬ 
ria», ha detto il leader del¬ 
l’Unione guardando ai prossi¬ 
mi mesi. 

La preoccupazione di Prodi è 
condivisa dai membri del Cda 
Rai nominati nei mesi scorsi 
«in quota» centrosinistra. Dice 
Carlo Rognoni: «Inevitabile 
porre il problema fin quando 
Berlusconi è al governo». 

a pagina 4 
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All’interno 


Socialisti-Radicali _ 

A Fiuggi nasce l’alleanza 
Fassino: mareiamo insieme 

Marra a pagina 6 

Sharon 



Impedito Tintervento 
alla riunione del Likud 

De Giovannangeli a pagina 8 
Referendum in Svizzera 

Vincono i sì all’ingresso 
dei lavoratori dell’Est 

a pagina 9 


Genova _ 

Droga party, muore ballerina 
Arrestato l’attore Calissano 

Tarquini a pagina 10 




Prestiti Personali 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 




in edicola, 
il primo volume 


a 12,90 euro oltre al prezzo del giornale 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


M Numero Verde Gratuito 
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FORUS 


Ecco A Voi il Cinghiale Cangurato 


Beppe Grillo 

Domani con LUnità «La vita e le ma¬ 
nipolazioni dell’uomo» quarto volu¬ 
me della serie «Il Salva pianeta» in 
collaborazione con Greenpeace 

M a cos’è un organismo tran¬ 
sgenico, una cosa che si 
mangia? Siiiiì! Dicono alcuni. Fos¬ 
si matto! dicono altri. Io faccio fati¬ 
ca a capire, c’è confusione. Voglio 
documentarmi. Ho chiesto a un 
mio amico professore come stanno 
le cose. Mi ha detto che un transge¬ 
nico è un organismo ottenuto in la¬ 
boratorio dagli ingegneri moleco¬ 
lari. Prendono una cellula di can¬ 
guro, di lumaca o di carciofo, tira¬ 
no fuori certi pezzi di certe mole¬ 
cole e le sparano in una cellula di 
patata, di pettirosso o di cinghiale. 

segue a pagina 20 


SPORT Motori 

Valentino Rossi 
mondiale n.7 
Alonso re della FI 

■ Valentino Rossi e Fernando 
Alonso «piazzati» e campioni del 
mondo. Il centauro italiano, se¬ 
condo a Sepang dietro Capirossi, 
si è aggiudicato il settimo titolo 
mondiale, il quinto consecutivo. 
Il pilota spagnolo, terzo a Interla- 
gos dietro alle Me Laren di Mon¬ 
toya e Raikkonen, diventa irra- 
giungibile in classifica: con 24 an¬ 
ni è il più giovane pilota ad aggiu¬ 
dicarsi il titolo della Formula 1. 

nello sport 


rUnità + € 12,90 libro “Piazze e Movimenti”: tot. € 13,90; l’Unità + € 6,90 libro “Le foreste ferite”: tot. € 7,90; l’Unità + € 9,90 dvd “WMD - Armi di distruzione di massa”: tot. € 10,90; l’Unità + € 6,90 libro “Gli oceani in pericolo”: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgi1100: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “L’atmosfera intorno a noi”: tot. € 7,90; l’Unità + 
€ 5,90 libro “Nicola Calipari”: tot. € 6,90; l’Unità + € 4,90 libro “Passinàscion”: tot. € 5,90; Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Nella settimana della 
Finanziaria cresce l’allarme 
internazionale per la tenuta 
dei conti pubblici 



OGGI 


Il governo vuol fare pagare 
agli Enti locali e alle famiglie 
il costo del disastro 
prodotto dal centrodestra 


Ultafia sì allontana dall’Europa 

Il Fondo Monetario smentisce rottimismo di Tremonti. Il deficit verso lo sfondamento 
del 6% del Pii. Il Paese rischia il declassamento se non ci saranno interventi adeguati 


M di Roberto Rezzo /Washington 


BUGIE Sbugiardato dal direttore del Fondo 
monetario internazionale. Questo l'ultimo 
schiaffo che il neo ministro Giulio Tremonti 
s'è preso prima di tornare ad occuparsi della 


crisi in Italia. Il mini¬ 
stro dell’Economia, 
catapultato all’ultimo 
momento al summit 

di Washington, diceva ai giornalisti 
di aver ricevuto da Rodrigo de Rato, 
un suo "vecchio amico", precise ras¬ 
sicurazioni. Il numero uno del Fon¬ 
do non condivideva il giudizio dra¬ 
sticamente negativo suH'Italia 
espresso neH'ultima edizione del 
World Economie Outlook. L'econo¬ 
mia non è in condizioni così preoc¬ 
cupanti. È vero? «Assolutamente 
no», ha detto alfUnità de Rato, con¬ 
fermando punto per punto l'analisi 
degli economisti dell'Fmi sulle fi¬ 
nanze del nostro paese. Calcando 
anzi la mano. «Il gap tra l'Italia e il 
resto dell'Europa aumenta. I dati 
dell'ultimo trimestre sono relativa¬ 
mente incoraggianti, ma il proble¬ 
ma sono le prospettive di lungo peri¬ 
odo. C'è un differenziale di crescita 
che si sta accumulando nei confron¬ 
ti dell'area Euro e in qualche modo 
bisogna affrontarlo». Gli osservato¬ 
ri a Washington s'interrogano su co¬ 
me Tremonti abbia potuto segnare 
un simile autogol. Perché ha cercato 
di farsi togliere le castagne dal fuo¬ 
co da de Rato senza avere la certez¬ 
za del risultato? È vero che il diretto¬ 
re del Fondo è stato ministro dell' 
Economia nel governo Aznar in 
Spagna, e che le affinità politiche 
tra i due sono notevoli. Ma come di¬ 
menticare che ai vertici di Washin¬ 
gton quel che conta sono i numeri. E 
quelli dell'Italia sono senza possibi¬ 
lità di appello. Come ha spiegato il 
capo missione dell'Fmi per l'Italia, 
Alessandro Leipold. «La crescita 
dell'Italia nel corso degli ultimi due 
anni e mezzo è stata inferiore alla 
media europea e questo è dovuto in 
gran parte alla perdita di competiti- 

La crescita dell’Italia 
è inferiore alla media 
europea, non 
oonvince la ripresa 
dell’ocoupazione 


vità delle esportazioni. L'export ha 
registrato prestazioni estremamente 
volatili, ma se si esclude l'elemento 
della volatilità, la ereseita è vieina 
allo zero. Dal 1999 a oggi, ineluden¬ 
do anehe il 2005, l'Italia ha registra¬ 
to un gap nella ereseita pari al 5,2%. 
Si tratta della peggiore differenza 
negativa aeeusata da qualsiasi paese 
europeo». La ereseita del seeondo 
trimestre di quest'anno - seeondo 
Leipold - è in qualehe modo eonfor- 
tante perehé «ei sono stati un inere- 
mento degli investimenti, dei eonsu- 
mi, delle esportazioni; e un ealo del¬ 
le seorte». Questo laseerebbe spera¬ 
re in una "miniripresa", ehe sarà eo- 
munque modesta. «Da qui alla fine 
del 2006 ei attendiamo una ereseita 
del Pii su base trimestrale non supe¬ 
riore allo 0,3%. Certo, ei sarà un 
eontributo positivo dell'export, ma 
il problema su questo fronte persiste 
in ogni easo; perehé i mereati dei 
nostri partner ereseeranno nel eorso 
dei prossimi anni in misura molto 
più rapida delle nostre esportazioni. 
Questo signifiea ehe l'Italia perderà 
ulteriori quote di mereato». 

L'altro affondo all'Italia arriva dai 
dati oeeupazionali, apparentemente 
positivi ma non eonvineenti. «In 
questo easo i numeri non fomiseo- 
no eertezze inerollabili. Ne diseute- 
vo proprio in questi giorni eon i eol- 
leghi di Bankitalia. C'è molta ineer- 
tezza statistiea per quanto riguarda 
il mereato del lavoro e dovremo par¬ 
larne». L'ultima nota dolente riguar¬ 
da il defieit pubblieo. Gli eeonomi- 
sti del Fondo proiettano un defieit 
pari al 4,7% del Pii per il 2005 e del 
5,1% su base tendenziale per il 
2006. Il governo italiano ha indiea- 
to per il prossimo anno il 4,7 pereen- 
to. E Leipold preeisa: «La eorrezio- 
ne da 11,5 miliardi, eosì eome pro¬ 
spettata dall’ex ministro Sinisealeo, 
potrebbe non essere più suffieiente 
a eontenere il defieit al 3,8% del Pii, 
eome da aeeordi Eeofin». 

Troppe incertezze 
statistiche sui 
«numeri» italiani, 
l’Fmi ne parlerà nella 
prossima missione 
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Lascheda 
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Ipotesi di manovra: un po’ 
di tasse, un po’ di tagii 

Lotta all’evasione: da questa voce 
dovrebbero arrivare 1,8 mid nel 2006. Agli Enti 
locali andrà il 30% delle somme riscosse per 
l’attività congiunta con l'amministrazione 
finanziaria. Introdotto l'obbligo di indicare il 
codice fiscale per le immatricolazioni e 
reimmatricolazioni dei veicoli e moto. Obbligo di 
comunicare i dati catastali quando si attiva una 
utenza. 

Casa: pergli immobili diversi dall'abitazione 
principale è prevista la rivalutazione dei 
moltiplicatori ai fini delle imposte di registro, 
ipotecarie e catastali dal 20% al 30%. 

Tassa sui ricorsi al Tar: si paga 500 euro 
peri ricorsi presentati al Tar e al Consiglio di Stato. 

Tagli al pubblico impiego: ridotte le 
assunzioni atempo indeterminato e a termine nel 
limite del 60% di quanto speso nel 2003. Per i 
contratti integrativi non si deve superare quanto 
stanziato nel 2004. Riduzione dell 0% della spesa 
perii lavoro straordinario. 

Consulenze esterne: la spesa non potrà 
superare il 50% di quella del 2004. Stesso taglio 
alle spese per relazioni pubbliche, convegni, 
pubblicità, mostre e auto blu 

Authority: dal 2007 le autorità, ad eccezione 
del Garante della Privacy, non avranno più 
trasferimenti erariali. 

Occupazione: investimenti per 3 mId che 
arriveranno dalla dismissione di immobili. 

Immobili della Difesa: si procede alla 
vendita peri miliardo. 


L’INTERVISTA 


SAVINO PEZZOTTA 


Il segretario dell CisI avverte l’esecutivo: se tocca le pensioni subito ia mobiiitazione 


La Finanziaria non c’è. Megho votare 


■ di Felicia Masocco / Roma 


«Ormai mi sembra che 
ci convochino per 
adempiere a una forma¬ 
lità», afferma Savino 
Pezzotta, «non mi sem¬ 
bra ci sia spazio per il 
confronto». Preoccupa¬ 
to, il leader della Cisl 
chiede «una manovra 
di rigore, in cui non trovino spazio né creati¬ 
vità nè condoni ma due, tre cose essenziali». 
«Se il governo non è in grado di farla allora è 
meglio votare». Anche Antonio Fazio do¬ 
vrebbe andare a casa. «C’è una responsabili¬ 
tà che va oltre le questioni personali, che at¬ 
tiene agli interessi del paese». A causa della 
perdita di credibilità l’Italia rischia di vede 
aumentati i tassi di interessi, «una spirale per¬ 
versa sulla nostra economia». 

Un nuovo incontro a Palazzo Chigi. 
Servirà? 

«Ci ritroviamo ad essere convocati martedì 
sera, pochi giorni prima della presentazione 
al Parlamento, e non abbiamo ancora avuto 


nessuna informazione. La cosiddetta finan¬ 
ziaria di Siniscalco l’abbiamo appresa dai 
giornali. Non mi sembra un buon avvio di 
confronto. Mi sembra che si adempia a una 
formalità, saremo 30, 40 organizzazioni 
ascolteremo alcune cose poi ognuno di noi 
dirà la sua. Ma un confronto dovrebbe con¬ 
sentire di interferire sulle intenzioni anche 
con proposte alternative. Ormai non siamo 
più al confronto, siamo all’ascolto. Dal pun¬ 
to di vista del metodo, che è sostanza politi¬ 
ca, non ci siamo, assolutamente». 

Che cosa chiede il sindacato ora? 

«Il sindacato ha le sue proposte ma occorre 
fare un ragionamento chiaro. La situazione è 
di estrema gravità. La crisi istituzionale in¬ 
dotta dai comportamenti del governatore del¬ 
la Banca d’Italia ha fatto passare in secondo 
ordine la situazione economica. Diventa dif¬ 
ficile dire quali sono le mie richieste in una 
situazione di indeterminatezza ma è chiaro 
che per il sindacato i temi di fondo restano il 
Mezzogiorno, l’industria, la tutela dei redditi 
dei lavoratori e dei pensionati, tenendo conto 
che la situazione è quella che è. È necessaria 
una manovra di rigore». 


Con Tremonti? La Cisl lo ha molto 
criticato, ora che cosa si aspetta? 

«Continuiamo a discutere di un ministro o di 
un altro, credo che sia un errore di ottica. I 
problemi sono di fondo, di credibilità politi¬ 
ca e ora rischiamo di perderne anche sul ver¬ 
sante finanziario». 

A che cosa si riferisce? 

«Al fatto che a livello intemazionale si rico¬ 
mincia a ragionare sul rischio-Italia. Se au¬ 
mentassero i tassi di interesse le difficoltà sa¬ 
rebbero enormi, sarebbe una spirale perversa 
sulla nostra economia. Per cui non è più una 
questione di un ministro, ma di quale politica 
adotta questo governo per tamponare la cri¬ 
si». 

A che cosa pensa quando parla di una 
finanziaria «rigorosa»? 

«Una manovra in cui non ci sia posto per la 
creatività, per i condoni, a una manovra non 
elettorale ma che tenga conto dei bisogni del 
paese. Si facciano due o tre cose essenziali 
per la tutela dei redditi, una govemance per i 
prezzi e le tariffe, la restituzione del fiscal 
drag, il fondo per la non autosufficienza. E 
interventi di sostegno all’industria: più che 


all’Irap ragionerei sugli oneri impropri e il 
cuneo fiscale anche con criteri che privilegi¬ 
no il Mezzogiorno. Se non si è in grado di fa¬ 
re questo è meglio andare a votare e comin¬ 
cio a pensare che sarebbe meglio per tutti. Bi¬ 
sogna evitare che si buttino via risorse». 

A dar retta alle indiscrezioni più che una 
manovra generosa, ci ritroveremo di 
fronte a tagli al pubblico impiego, forse 
anche alle pensioni... 

«Se ci fossero interventi sulle pensioni la rea¬ 
zione del sindacato sarebbe immediata, non 
avremmo alternativa». 

Parlava di perdita di credibilità. Tremonti 
ha rimandato a casa Fazio, da 
Washington... 

«Non so quali siano i dispositivi legislativi, 
però credo che il governatore dovrebbe an¬ 
che lui assumersi le sue responsabilità. Non 
so se ha torto o ha ragione, ma credo che or¬ 
mai la sua permanenza determini una crisi 
istituzionale che non può più reggere. C’è 
una responsabilità che va oltre le questioni 
personali, che attiene agli interessi del paese, 
il governatore dovrebbe prenderne atto e il 
governo dovrebbe risolverla velocemente». 



AGENDA 


Governo Silvio Berlusconi sarà in aula domani alle 15 per 
riferire sulle dimissioni del ministro dell Economia 
Domenico Siniscalco e sulla sua sostituzione con Giulio 
Tremonti. 

Legge elettorale Sono all’ordine del giorno per giovedì 
prossimo, ma l’ostruzionismo condotto da tutti i gruppi di 
opposizione contro la decisione della maggioranza di 
procedere con le modifiche della legge elettorale incide 
sensibilmente sull’esame dei provvedimenti in discussione 
da oggi. 

Infortuni domestici La legge nasce da una proposta ds. 
Lo scopo è quello di rivedere i parametri per accedere ai 
benefici della legge sugli infortuni domestici. Dopo la fase 
di sperimentazione ha spiegato la deputata ds Elena 
Cordoni, prima firmataria della pdl, risulta che poche 
donne hanno potuto usufruire dei vantaggi previsti dalle 
norme perché si era stabilito un troppo alto grado di gravità 
degli infortuni. Il governo sarebbe potuto intervenire con 
un decreto, ma il ministero dell’Economia cerca di 
bloccare tutto nonostante i fondi siano disponibili. E il 
provvedimento arriva in aula senza che la commissione 
Bilancio abbia dato il suo parere. Unanime invece il 
giudizio positivo in commissione Lavoro. 

Ex Cirielli Sono all’ordine del giorno le modifiche al 
codice penale sui recidivi, meglio note come legge ex 


CAMERA 


Cirielli, dopo che il deputato di An ha polemicamente 
ritirato la firma dalla proposta. Il governo non ha mai fornito 
i dati, più volte richiesti dall’Unione, sull’effetto che le 
nuove norme avranno sui processi in corso e sul possibile 
azzeramento di migliaia di giudizi anche per reati gravi. 
Secondo il presidente dei Ds, Violante, si tratta di una legge 
vergogna. Sostanzialmente un amnistia per alcuni 
personaggi e un formidabile moltiplicatore di pena per altri. 

Infibulazione È all’esame dell’aula il testo unificato sulla 
prevenzione e sul divieto dell’infibulazione e di tutte le 
forme di mutilazione genitale femminile. La legge toma 
alla Camera per la quarta lettura. Nell’ultimo passaggio al 
Senato - ha detto la deputata ds Katia Zanotti - il 
provvedimento è stato definitivamente migliorato. La sua 
approvazione costituisce un atto di civiltà che il nostro 
Parlamento dovrebbe compiere ormai senza indugi. 

Altri provvedimenti In calendario una serie di 
provvedimenti rimasti fermi nelle ultime due settimane. Si 
tratta delle proposte di legge su codici penali militari, 
retribuzione sociale, trasporto pubblico locale, caccia, 
sicurezza sussidiaria, presupposti del giudizio abbreviato, 
contributo a Unione ciechi; dei disegni di legge su 
semplificazione, riordino del consiglio universitario 
nazionale, tutela dei disabili; dei decreti su violenza negli 
stadi e cinema; di una mozione sulla sicurezza dei cittadini. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


AGENDA 


Berlusconi Domani alle 17 il Presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi riferirà in Senato sulle dimissioni del 
ministro deH'Economia, Domenico Siniscalco e sulla 
nomina di Giulio Tremonti. Seguirà dibattito, nessun voto. 

Capigruppo Domani la Conferenza dei capigmppo per 
discuterà il calendario dei lavori. È probabile che la 
maggioranza chieda il contingentamento dei tempi per il 
ddl sul risparmio. 

Risparmio e Bankitalia Domani pomeriggio riprendono 
in aula le votazioni sul ddl sul risparmio. L'ostmzionismo 
deciso dall’Unione contro la riforma-truffa della legge 
elettorale ha rallentato l'iter del provvedimento. Complice 
anche la reiterata mancanza del numero legale, sono stati 
finora votati 8 delle centinaia di emendamenti. In discussione 
anche l'emendamento del governo e l'odg del centrosinistra 
sulla Banca d'Italia, resi particolarmente interessanti dalla 
sfiducia di Berlusconi verso il Governatore, Antonio Lazio. 

Docenti universitari All'odg della seduta di domattina, la 
ripresa del dibattito sulla delega al governo per il riordino e 
il reclutamento dei professori universitari. La maggioranza 
ha fretta di approvare il provvedimento, portato in aula 
anche se non concluso in commissione. Giovedì scorso la 
Cdl ha bocciato le pregiudiziali di costituzionalità avanzate 
dall'opposizione. La commissione Bilancio ha chiesto la 
modifica di numerose norme del testo governativo. 


SENATO 


Infrastrutture In calendario per domani, con quasi sicuro 
slittamento ai giorni successivi, il decreto-legge sulle 
infrastrutture «incardinato» giovedì scorso. Le partì più 
rilevanti del provvedimento riguardano la riforma 
dell'Anas (inserita con un emendamento della Cdl) e la sua 
fuoriuscita dalla Pubblica amministrazione e la 
funzionalità del registro delle dighe. 

Bilancio In attesa della Linanziaria, il Senato dovrà 
approvare il Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio dello scorso anno e 
l'assestamento di bilancio per il 2005. 

Biotecnologia Toma giovedì, in quarta lettura, il ddl che 
delega il governo alla protezione giuridica delle 
invenzioni biotecnologiche. La Camera ha modificato, per 
la seconda volta, il testo approvato dal Senato pure in 
seconda lettura. Il ddl recepisce una direttiva del 
Parlamento europeo del 1998, che fissa i termini per 
consentire la possibilità di brevettare invenzioni 
biotecnologiche con la tassativa esclusione di tutto ciò che 
comporta clonazione umana. 

Professioni sanitarie non mediche Rimandato 
dall'aula in commissione per ulteriori approfondimenti, lo 
scorso 9 febbraio, toma il ddl sulla riforma delle 
professioni di infermieri e tecnici di laboratorio. 

(a cura di Nedo Canetti) 

-• 
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La «sfiducia» del governo 
si manifesta per la prima 
volta con un atto pubblico 
a Washington 


Dopo la presa in giro, 
le battute, il ministro passa 
alla linea più dura 
Fazio torna subito a casa 


In Via Nazionale si precisa 
che il banchiere centrale 
è intervenuto in tutti 
gli incontri previsti 


Tremontì e Fazio, litìgio in America 

Figuraccia planetaria: il ministro gli toglie la delega a intervenire alla Banca Mondiale 
I sospetti del governatore: sono vittima della finanza anglosassone e della massoneria 


M di Roberto Rezzo /Washington 


LITIGIO Colpito e affondato da un siluro im¬ 
provviso, Antonio Fazio è stato costretto ad 
abbandonare il vertice finanziario di Washin¬ 
gton e tornarsene a casa prima del previsto. Il 


governatore di Banki- 
talia sta dando gli ulti¬ 
mi ritocchi al discor¬ 
so che avrebbe do- 

vuto pronunciare al Comitato per 
lo sviluppo della Banea mondia¬ 
le, quando apprende la ferale no¬ 
tizia. Il ministro Giulio Tremonti 
non gli ha firmato la delega; al 
suo posto ha designato Ignazio 
Angeloni, responsabile degli af¬ 
fari intemazionali del ministero 
del Tesoro. Sorpresa e imbarazzo 
negli uffiei della Banea mondia¬ 
le: "Alfultimo minuto abbiamo 
saputo ehe il governatore non 
avrebbe parteeipato alla riunione 
- spiega airUnitàun funzionario - 
Abbiamo dovuto ristampare tutti 
i doeumenti in eui eompariva il 
nome di Fazio. Franeamente non 
era mai sueeessa una eosa del ge¬ 
nere". 

La prassi vuole ehe il ministro 
dell’Eeonomia, in qualità di eapo 
della delegazione, affidi finter- 
vento al governatore della Banea 
d'Italia. Nella tradizione infatti la 
nomina del direttore eseeutivo 
italiano nel eonsiglio della Banea 
mondiale spetta alla Banea d'Ita¬ 
lia. La nomina del direttore ese¬ 
eutivo italiano del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale spetta inveee 
al ministro dell'Eeonomia. 
E'intervento di Fazio era atteso 
eon partieolare attenzione perehé 
da molti eonsiderato il diseorso 
di addio alla eomunità finanzia¬ 
ria intemazionale dopo lo seanda- 
lo Antonveneta e la revoea della 
fidueia pronuneiata dal presiden¬ 
te del Consiglio Berluseoni. Il go¬ 
vernatore eon un atteggiamento 
di sfida nei eonfronti del gover¬ 
no, aveva ignorato ogni pressio¬ 
ne. Berluseoni ha ammesso di 
non avere il potere di lieenziare 
Fazio, rimandando a una deeisio- 
ne della Banea eentrale europea 
la revoea del mandato. Jean Clau¬ 
de Triehet, il presidente della 
Bee, aveva fatto sapere nei giorni 
seorsi di "osservare eon attenzio¬ 
ne la situazione di Bankitalia", ri¬ 
mandando ogni valutazione a un 
doeumento ehe sarà diffuso entro 
un paio di settimane. 


Negli ineontri riservati eon gli al¬ 
tri banehieri eentrali - seeondo 
quanto si raeeonta alla Banea 
mondiale - Fazio si sarebbe pro- 
elamato vittima di un eomplotto 
ordito eontro di lui da ambienti 
della finanza anglosassone eon lo 
zampino della massoneria. Da 
qui la deeisione di resistere a ol¬ 
tranza sulle barrieate; ma alla fi¬ 
ne la resistenza è stata vana di 
fronte al rifiuto di Tremonti di fir¬ 
mare la delega. I due si sarebbero 
parlati brevemente al telefono do¬ 
po essersi ignorati sin daH'inizio 
del vertiee; i toni sarebbero stati 
roventi. Fazio ha guidato la dele¬ 
gazione italiana al vertiee della 
Banea mondiale sin dal 1999 e 
aveva eonfermato ai giornalisti la 
parteeipazione al meeting eonelu- 
sivo. "Aspettate di sentire il mio 
diseorso", era stata la sua uniea 
diehiarazione alla stampa duran¬ 
te il duello a distanza eon Tre¬ 
monti. Ea eomunità eeonomi- 
eo-finanziaria del mondo intero è 
attonita di fronte alla girandola 
eon eui l'Italia sta dando spettaeo- 
lo di sé: prima Tremonti ehe so- 
stituisee all'ultimo minuto il di- 
missionario Domenieo Siniseal- 
eo, poi Fazio sostituito senza pre¬ 
avviso da un funzionario, neppu¬ 
re di Bankitalia. 

Uno sgambetto del genere il go¬ 
vernatore proprio non se lo aspet¬ 
tava. Sabato sera era atteso a un 
rieevimento all'ambaseiata d'Ita¬ 
lia sponsorizzato da Unieredit e e 
Hvb Group durante il quale si so¬ 
no esibiti i solisti dell'Arena di 
Verona. Tra le arie del Trovatore 
e della Tosea, eontava di rassieu- 
rare i banehieri italiani ehe la si¬ 
tuazione era sotto eontrollo. Eo 
aspettavano per stringergli la ma¬ 
no anehe il prineipe Idris, preten¬ 
dente al trono della Eibia, aeeom- 
pagnato dalla prineipessa eonsor- 
te. Sono rimasti delusi. Cinque 
minuti prima deH'inizio del eon- 
eerto, un attimo prima in sala si 
spengano le luei, una hostess si 
awieina al posto in prima fila ri¬ 
servato al governatore, e eon ge¬ 
sto rapido e noneurante si fa spa¬ 
rire il eartellino eon il nome di Fa- 
zio e se lo mette in tasea. Il gover¬ 
natore, ineassato lo smaeeo, si è 
imbareato su un volo privato di¬ 
retto a Ciampino. 



Antonio Fazio con Sergey Ignatyev e Aieksey Kudrin al vertice finanziario di Washington Foto di REUTERS/Yuri Gripas/Reuters 


Gli amici padani si scontrano su Banldtalia 
«Avvenire» ammette che esiste un problema 

■ / Milano diMaroni. 


DIVORZI Cose dell’altro mondo. 
Tra il banchiere romano e il mini¬ 
stro padano, i leghisti scelgono il 
primo. Ora che anche il “loro” Giu¬ 
lio Tremonti, il perno della secon¬ 
da alleanza con Berlusconi, viene 

per la prima volta seonfessato dal Car- 
roeeio. Non doveva fare quello seherzet- 
to al loro amieo Antonio Fazio. 
«Comprendo di più le eritiehe di Tre¬ 
monti a Fazio nel passato. Questa volta 
mi dispiaee ma si sbaglia», eommenta 
amareggiato il ministro delle Riforme, 
Roberto Calderoli, all’indomani del riti¬ 
ro della delega di Tremonti al governato¬ 
re, a Washington. E poi, ai mierofoni di 
Radio Capital, spiega il suo distinguo. 
«Se erano legittime le sue riehieste nel 
easo dei bond Cirio e Parmalat in Argen¬ 


tina, eosì non è nel easo delle Opa. Tre¬ 
monti ha sostenuto eome noi ehe non 
spettava più al governo intervenire sul 
easo Fazio.... Mi sembra strano ehe a di¬ 
stanza di una settimana abbia eambiato 
parere». 

Ea Eega, dunque, è rimasta sola a puntel¬ 
lare la eontrofigura di un governatore 
ehe non viene più rieonoseiuto da nessu¬ 
no? E’altro insospettabile sostenitore del 
“Fazio non si toeea», il ministro del Wel- 
fare Roberto Maroni, tradisee in una fra¬ 
se il senso dell seonfitta: «Ea situazione 
si appesantisee? Più pesante di eosì mi 
sembra diffieile», diea proposito del 
nuovo seontro tra governo e governatore 
della Banea d'Italia. Ma poi si rianima e 
ribadisee l'eseeutivo «ha già fatto quello 
ehe doveva fare. Per noi - aggiunge - la 
partita è ehiusa. Ci oeeupiamo d'altro, fi¬ 
nanziaria e Tfr.Domani sento Tremonti 
per parlarne». Il ministro-eommereiali- 
sta è avvisato: oggi arriva una ehiamata 


Intanto, ehi non ha debiti di rieonoseen- 
za verso Fazio eontinua a pieehiare duro : 
«E una eondizione istituzionalmente in¬ 
sopportabile - eommenta il leader di Ri¬ 
fondazione eomunista. Fausto Bertinotti 
- dopo gli ultimi fatti o si dimette il Go¬ 
vernatore o si dimette il Ministro, me¬ 
glio aneora se si dimette il Presidente del 
Consiglio». Ma anehe nel eentrodestra 
ribolle il malumore: «Non sono più eom- 
prensibili, non solo politieamente, le di¬ 
fese d'uffieio del senatore Euigi Grillo su 
tutto eiò ehe riguarda il governatore Fa- 
zio e la Banea d'Italia - sbotta Massimo 
Euigi Ferro, eompagno di partito del se¬ 
natore di Forza Italia - dopo le ehiare di- 
ehiarazioni del presidente Berluseoni, 
dell'evidente danno ehe viene arreeato 
all'immagine intemazionale del nostro 
paese, ehe dobbiamo aspettare?». Non è 
un easo, quindi, ehe ieri anehe l’Avveni¬ 
re (giornale dei veseovi)sul suo sito, eon 
un editoriale, ha ammesso ehe esiste il 
problema Fazio. gp.r. 


Banchieri a Washington 


Bazoli: Vassalto alla Rcs 
sembra terminato 


L'assalto alla Rcs potrebbe essere finito. Il 
ribasso del prezzo delle azioni registrato negli 
ultimi giorni fa pensare che lafase più calda 
della battaglia per il controllo del gruppo 
editoriale sia ormai passata. A sostenerlo è il 
presidente di Banca Intesa, Giovanni Bazoli, 
secondo cui «è evidente che il ribasso delle 
quotazioni dipende dal 
fatto che si è fermata, 
forse definitivamente, 
quellafaseche, quando 
ci sono ipotesi di 
scalata, accompagna 
queste operazioni». 
lnsomma,diceil 
banchiere a 
Washington, «il 
ridimensionamento 
appare ragionevole», 
«lo», afferma, «mi sono sempre detto 
tranquillo. Anche se poi c'era chi sosteneva 
che ero tranquillo perchè chissà cosa c'era 
sotto, perchè c'era Bazoli dietro a certi 
personaggi. In realtà, ero tranquillo perchè il 
patto è compatto, senza nessuna incrinatura 
o posizioni diverse tra i suoi membri. E poi», 
aggiunge, «ritenevo anche che fosse molto 
difficile per chiunque proporre qualcosa di più 
valido di quanto si stia già facendo dal punto 
di vista industriale per il futuro del Gruppo». 



Gli ultimi fuochi di Abete 
Polemizza con DAlema 

Luigi Abete, presidente della Bnl, non tollera 
critiche. E polenizza con Massimo D’Alena 
che aveva messo in evidenza la modesta 
gestione della banca guidata da Abete, 
oggeto di un’epa dell’Llnipol. «Purtroppo 
esistono ancora autorevoli esponenti politici 
che dicono di non voler intervenire su 

questioni specifiche di 
mercato, ma poi 
ripetutamente e 
contradd ittoriamente 
esprimono giudizi in 
materie su cui non 
hanno competenze 
specifiche e di cui sono 
evidentemente poco 
informati», ha detto 
Abete in gita a 
Washington perii 
Fondo Monetario. «L'ingegner Consorte - ha 
precisato Abete - ha dichiarato nell'incontro 
che Bnl è una banca di eccellenza e non si 
aspetta sorprese negative laddove la 
cosiddetta opa obbligatoria avesse 
successo. Mi sembra una risposta sufficiente 
e chiara che prende atto del positivo risultato 
della Bnl nel primo semestre 2005». 



LE INTERVISTE «Faranno così ad ogni evento internazionale?» 


ENRICO LETTA 


La colpa è 
delle ambiguità 
di Berluseoni 



M di Giampiero Rossi / Milano 


Onorevole Letta, cosa pensa 
dell’ultimo colpo di scena della 
telenovela Bankitalia? 

«È un pasticcio di proporzioni inim¬ 
maginabili, mi chiedo davvero co¬ 
me sia possibile continuare a restar¬ 
vi invischiati in questo modo peno¬ 
so. Ne pagheremo un prezzo altissi¬ 
mo, di questo parleranno nei prossi¬ 
mi giorni tutti i giornali del mondo 
e ne sono molto preoccupato». 

Ma ci deve pur essere una via 
d’uscita da una situazione così 
imbarazzante? 

«Insieme a tutto il centrosinistra, io 
stesso ho affermato più volte che ci 


sarebbero tutte le circostanze per¬ 
ché il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia prendesse atto che el sue dimis¬ 
sioni sono proprio necessarie, ma 
dal momento che incredibilmente 
continua a fìngere di nulla tocche¬ 
rebbe al governo, al presidente del 
consiglio compiere passi decisi». 

La sua “sfiducia” verbale non è 
sufficiente, a quanto pare. 

«No, e non lo è anche perché lui 
stesso si è rimangiato quelle parole 
la notte stessa, spiegando che spet¬ 
terebbe alla Banca centrale europea 
agire... ma non è vero, non è così». 

E com’è allora? 


I senatore Ds: «Il premier convochi il consiglio superiore di Bankitalia» 


ENRICO MORANDO 


Povera Italia, 


«Spetta al presidente del consiglio 
convocare subito, magari rafforza¬ 
to da un ordine del giorno chiaro del 
parlamento, il consiglio superiore 
dei Bankitalia e a quel punto non 
c’è più nessuna questione di auto¬ 
nomia che tenga». 

Insamma, secondo lei la 
posizione di Berlusconi sui 
governatore non è affatto così 
chiara come dimostrerebbero 
quelle parole di sfiducia? 

«Proprio così. Anzi, dico che fìno 
ad oggi l’ambiguità di Fazio si è ali¬ 
mentata con l’ambiguità di Berlu¬ 
sconi. Il premier, invece, continua a 
giocare con le parole senza mai pas¬ 
sare all’azione». 

E il risultato è quel penoso 
siparietto a Washington... 

«Che non si limita a suscitare ilari¬ 
tà, ma produce uno strascico di di¬ 
scredito sull’Italia. Ma ci rendiamo 
conto che così non si può continua¬ 
re? Cosa succederà nei prossimi 
mesi, altrimenti? Andremo avanti 
con una delegazione che non si par¬ 
la e si fa la guerra a tutti i G8 e ai 
grandi appuntamenti intemaziona¬ 
li?». 


che figuracce 
ci tocca fare 

■ /Milano 


Enrico Morando, qual è stato il suo 
primo pensiero alia notizia 
deii’uitimo sketch tra Tremonti e 
Fazio, a Washington? 

«Povera Italia. Nonostante tutto non 
mi è venuto da sorridere, ho provato 
piuttosto una sensazione dolorosa per¬ 
ché i questo tipo di consessi intemazio¬ 
nali l’unica cosa che ha un valore è 
quel poco di prestigio che resta al no¬ 
stro paese, altrimenti davvero povera 
Italia». 

E invece siamo stati invitati a fare 
chiarezza suiia situazione deiia 
nostra banca centraie...> 

«Appunto, pensa un po’ che bella figu¬ 


ri 


ra. Con il neoministro dell’Economia 
e il governatore della Banca d’Italia 
che non si salutano e danno una volta 
di più l’immagine di un paese allo 
sbando, per questo dico che c’è poco 
da ridere e per questo disapprovo l’ap¬ 
proccio di Tremonti che l’ha buttata 
sul ridere: quello è un segno di impo¬ 
tenza che fa crollare ulteriormente il 
nostro residuo prestigio intemaziona¬ 
le». 

E adesso cosa si può fare per 
arginare questa caduta iibera e 
risolvere una situazione 
paradossale? 

Adesso dovrebbe essere formalizzato 


quel giudizio di Berlusconi su Fazio. 
Per agire sull’atto amministrativo di 
nomina del governatore, che non è a vi¬ 
ta bensì a tempo indeterminato, quindi 
revocabile. È inutile dire quanto sia ri¬ 
provevole il comportamento di un go¬ 
vernatore di Bankitalia che ancora si 
ostina a stare al suo posto. Però tocca 
al governo, ora, andare fino in fondo». 
Come? 

Dopo quello che ha detto il presidente 
del consiglio dovrebbe consultarsi con 
il Capo dello Stato e chiedere la convo¬ 
cazione del consiglio superiore della 
Banca d’Italia per porre formalmente 
la questione in quella sede, perché non 
tocca al parlamento sfiduciare Fazio, 
non può farlo. Il parlamento può com¬ 
piere un atto formale di indirizzo per il 
governo, dopodiché spetta all’esecuti¬ 
vo, al premier in primo luogo, prende¬ 
re l’iniziativa in coerenza con le parole 
di “sfiducia” pronunciate pochi giorni 
fa. Ora Berlusconi deve affermare 
chiaramente che non ci sono più le 
condizioni che a suo tempo condusse¬ 
ro alla nomina di Fazio. Questa situa¬ 
zione imbarazzante non può trascinar¬ 
si oltre. 

gpr. 
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Prodi landa l’allamie: la tv non è imparziale 

Mediaset e Rai preoccupano il Professore: «L’Unione faccia una campagna di verità» 


diSimoneCollini /Roma 


«SONO MOLTO PREOCCUPATO da 

quello che si vede adesso in televisione: non 
sta svolgendo un ruolo imparziale». Non è la 
prima volta che Romano Prodi punta il dito su 


un sistema dell’infor¬ 
mazione influenzato 
dal mondo della politi¬ 
ca e viziato da un 

conflitto di interessi mai veramen¬ 
te superato. A febbraio, quando 
era ancora in piedi il precedente 
Cda Rai, di fatto monocolore, non 
aveva esitato a parlare di «emer¬ 
genza democratica»: «La parziali¬ 
tà, e talvolta persino la faziosità, 
della nostra informazione televisi¬ 
va, e purtroppo anche di quella af¬ 
fidata al servizio pubblico, sono 
sotto gli occhi di tutto il Paese», 
era stata la denuncia avanzata do¬ 
po aver incontrato a Santi Aposto¬ 
li i parlamentari dell’opposizione 
che fanno parte della commissio¬ 
ne di Vigilanza Rai. Da allora c’è 
stato un il cambio dei vertici di 
Viale Mazzini, ma evidentemente 
secondo Prodi il problema di fon¬ 
do ancora non è stato superato. 
Dopo aver incontrato in piazza 
Maggiore, a Bologna, il candidato 
alle primarie Ivan Sealfarotto, 
Prodi non si è tirato indietro di 
fronte a ehi gli domandava quale 
fosse la sua opinione eirea l’attua¬ 
le informazione televisiva. Il Pro¬ 
fessore si è detto «molto preoeeu- 
pato» per una tv «non imparzia¬ 
le», speeifieando tra l’altro ehe la 
sua preoeeupazione riguarda sia 
l’atteggiamento «di Mediaset ehe 
della televisione di Stato». Non ha 
fatto riferimento in partieolare a 
determinate trasmissioni o tele¬ 
giornali. Così eome non ha rispo¬ 
sto a ehi gli domandava eosa ne 
pensasse del sondaggio reso pub- 
blieo lunedì seorso durante la tra¬ 
smissione di Enrieo Mentana 
“Matrix”, ehe eontrariamente a 
molte altre rieerehe demoseopi- 
ehe in eireolazione dava l’Unione 
in vantaggio sulla Casa delle liber¬ 
tà di soli poehi punti pereentuali. 
«Quando l’ho visto, l’ho ehiama- 
to subito», ha detto la moglie di 
Prodi, Flavia Franzoni, ehe era al 
suo fianeo. Il Professore si è limi¬ 
tato ad annuire, spostando l’atten¬ 
zione su un altro piano. Perehé se 
è vero, eome ha denuneiato più 
volte, ehe Berluseoni «eontrolla» 
una quota eonsistente delle tv pri¬ 
vate e «indirettamente» un’altret¬ 
tanto eonsistente quota del resto 
dell’informazione televisiva, e se 
è anehe vero, eome ha eonfidato 
ai suoi, ehe «la tv è il vero stru¬ 
mento di influenza in eampagna 


elettorale», è anehe vero ehe il po¬ 
tere della tv non è illimitato. 
«Dobbiamo fare una eampagna di 
verità, raeeontare eome stanno le 
eose, perehé la verità porta alla 
vittoria», ha detto Prodi dopo aver 
salutato Sealfarotto eonil elassieo 
«vinea il migliore». «Fra la gente 
e’è molta preoeeupazione e mai 
eome negli ultimi tempi e’è biso¬ 
gno di speranza. C’è la neeessità 
di eambiare strada e dare il segna¬ 
le ehe tutti hanno diritto a qualeo¬ 
sa, e non solo aleuni», ha aggiunto 
il Professore. 

E mentre nell’entourage di Prodi 
si preeisa ehe l’useita di ieri non 
era una eritiea nei eonfronti del¬ 
l’attuale Cda Rai ma l’ennesima 
denuneia di un problema più va¬ 
sto, dieono di eondividere la pre¬ 
oeeupazione del Professore anehe 
il diessino Beppe Giulietti, ehe 
punta il dito sulla «situazione di 
grave anomalia ehe earatterizza il 
sistema tv, stravolto dall’irrisolto 
eonfiitto di interesse del presiden¬ 
te del Consiglio», ma anehe altri 
due eandidati per le primarie del 
eentrosinistra: il Verde Peeoraro 
Seanio, ehe invoea per Rai e Me¬ 
diaset un eodiee deontologieo 
«per rispettare il pluralismo», e 
Antonio Di Pietro, ehe ehiede un 
pari trattamento non solo tra i due 
sehieramenti, ma anehe per quan¬ 
to riguarda gli spazi dedieati alle 
diverse forze dell’Unione. 



Romano Prodi ieri a Boiogna insieme con ii candidato indipendente aiie Primarie, Ivan Sealfarotto Foto Benvenuti/Ansa 


SONDAGGIO DI PUBLIC AFFAIRS 

Il Professore al 52 per cento 
Segue Bertinotti col 21 

ROMA Se si votasse ora per le primarie, tra gli elettori di eentrosini¬ 
stra alle prossime politiehe. Romano Prodi vineerebbe eon il 52%. 
Dopo di lui. Fausto Bertinotti eon il 21,2%. Seguirebbero Alfonso 
Pecoraro Scanio (5,2%), Antonio Di Pietro (3,9%), Ivan Sealfarot¬ 
to, Franeo Corbelli (ehe però ha ritirato la sua eandidatura) e Cle¬ 
mente Mastella a pari merito (eon lo 0,7%). Qualehe voto andrebbe 
a Piero Fassino (lo 0,5%) e a Franeeseo Rutelli (lo 0,3%), anehe se 
non sono eandidati. Mentre il 4,5% non voterebbe nessuno di que¬ 
sti, e il 10,3% o non sa, o non risponde. 

Sono i risultati di un sondaggio realizzato dalla Publie Affairs, divi¬ 
sione di Forien Consulting su un eampione rappresentativo della 
popolazione maggiorenne italiana, intervistando telefonieamente 
1000 eittadini strutturati per sesso, età, provineia e eollegio elettora¬ 
le l’S e il 9 settembre. Tra i risultati elaborati dal sondaggio, oltre al 
voto degli elettori del eentrosinistra, e’è anehe quello di ehi si è in- 
deeiso sullo sehieramento da seegliere alle prossime politiehe. An¬ 
ehe tra loro, eomunque, vineerebbe Romano Prodi eoi 16,3%, se¬ 
guito da Fausto Bertinotti eoi 10,7%. Il 7,5% seeglierebbe Di Pietro 
e ri,7% Mastella. F’1,3% voterebbe per Peeoraro Seanio, mentre 

10 0,7% Corbelli e lo 0,4% Sealfarotto. Anehe tra gli indeeisi spun¬ 
tano i non eandidati: Rutelli (ehe prenderebbe lo 0,4%) e Sgarbi (lo 
0,3%). Il 24,6%, infine, nonne voterebbe nessuno e il 36,1 % non sa 
o non risponde. 

11 sondaggio ha analizzato anehe la conoscenza e la parteeipazione 
relativa alle eonsultazioni del prossimo 16 ottobre. Che ei saranno 
le primarie lo sa il 59% degli intervistati, mentre non lo sa il 36%. 
Non ha le idee chiare al riguardo il 5%. Meno netto, il risultato rela¬ 
tivo alla parteeipazione. Alla domanda, «Fei è intenzionato aparte- 
eipare alle primarie del Centro Sinistra?» il 46% ha risposto di no, il 
33% di sì, il 20% ehe non lo sa, mentre 1’ 1% non ha dato nessuna 
risposta. F’intenzione di parteeipazione, eom’è ovvio, eambia deei- 
samente tra elettori di sinistra, e elettori di destra: il 60,1% dei primi 
si diee intenzionato a parteeipare, il 18,7% a non parteeipare, e il 
21,2% non lo sa; tra i seeondi, solo il 16,5% si diehiara intenzionato 
a votare, il 18,7% no, il 21,2% non lo sa. Tra gli indeeisi, il 27,1% 
andrà a votare, il 46,3% no, il 24,2% non lo sa. 

In linea eon le intenzioni di voto, infine, il dato ehe riguarda la eo- 
noseenza dei singoli eandidati: il più eonoseiuto risulta Romano 
Prodi, sia in generale, che tra gli elettori di eentrosinistra (il 63,2%). 
Segue Fausto Bertinotti (eon il 49,4%), e poi tutti gli altri. 


«Sarà coà finché Rai e Mediaset avranno lo stesso padrone» 

Curzi, Rognoni, Rizzo Nervo: i consigiieri Rai dell’Unione condividono ie valutazioni di Prodi 


/Roma 


ROMANO PRODI parla di una 
Rai «non imparziale» anche ora 
che a Viale Mazzini si è insediato 
un nuovo Cda? I consiglieri nomi¬ 
nati questa estate «in quota» Unio¬ 
ne non si mostrano risentiti. Dico¬ 
no anzi di condividere la preoccupazione 
espressa dal Professore, senza rinunciare 
però a precisare alcuni punti. 

Spiega Carlo Rognoni, a lungo deputato 
Ds: «Fin quando al governo c’è Berlusconi, 
che controlla Mediaset e di fatto ha, seppur 
in modo obliquo, un peso non indifferente 


nella Rai, non c’è dubbio che il problema 
sia giusto porlo». Questo, puntualizza però, 
vale «in termini generali e dal punto di vista 
politico». Perché poi, aggiunge il consiglie¬ 
re della tv di Stato, «per chi lavora in Rai è 
bene sapere ogni volta cosa c’è che non 
va». Se infatti Prodi non ha fatto riferimen¬ 
to a determinate trasmissioni o telegiornali. 
Rognoni dice: «Mi auguro che da parte di 
chi si sente in qualche modo penalizzato ci 
siano dichiarazioni che esplicitamente fac¬ 
ciano riferimento a fatti avvenuti. Questo 
consenterebbe anche a noi di intervenire». 
Non si stupisce delle parole di Prodi Nino 
Rizzo Nervo, la cui proposta di nomina per 
il Cda Rai è stata avanzata dalla Margheri¬ 
ta. «È la stessa critica che sin dal primo 


Consiglio di amministrazione abbiamo po¬ 
sto noi. Quando siamo arrivati, a giugno, 
abbiamo detto che saremmo dovuti interve¬ 
nire per riequilibrare il palinsesto informati¬ 
vo. La risposta che ci è stata data era che il 
palinsesto, messo a punto dal Cda prece¬ 
dente, non era modificabile. Ovviamente 
questo ci ha lasciato insoddisfatti, per più 


«L’offerta informativa 
va migliorata 
Da subito il Cda oominoi 
a lavorare sui palinsesti 
dei prossimi mesi» 


motivi: perché l’offerta informativa della 
Rai alla ripresa autunnale era inadeguata e 
insufficiente e anche perché rappresentava 
la fotocopia del palinsesto di questi ultimi 
anni». A questo punto, spiega Pizzo Nervo, 
«questo Cda potrà e dovrà incidere sul pa¬ 
linsesto previsto da gennaio in poi. Abbia¬ 
mo tutto il tempo per farlo». Anzi, l’invito 
che ai suoi colleghi fa l’ex direttore di 
“Europa” è quello di non perdere tempo: 
«0 dei palinsesti futuri il Consiglio se ne 
occupa in questi mesi, oppure anche questa 
volta i direttori di rete e di testata diranno 
che il Cda non è arrivato in tempo per fare 
le modifiche». 

Sandro Curzi non solo condivide l’allarme 
lanciato da Prodi, ma dice di essere preoc¬ 
cupato dal fatto che nel programma del¬ 
l’Unione «non ci sia ancora una parte robu¬ 


sta» dedicata all’informazione: «Su questo 
tema ci vuole una riflessione attenta da par¬ 
te di tutti». Dice l’ex direttore di 
“Liberazione”: «È vero che Tinformazione 
sta andando male. Non faccio un riferimen¬ 
to a questo o quel telegiornale. Il problema 
è che il distacco tra i mezzi d’informazione 
e l’opinione pubblica è diventato molto 
grande. Non si sente una pluralità di voci, 
manca anche una capacità di approfondi¬ 
mento e la politica si riduce ai famosi pani¬ 
ni. Io avrei seguito meglio la vicenda che ha 
portato al ritorno di Tremonti, perché in 
questo caso non si trattava di politichese ma 
di far comprendere a che livello si fosse ar¬ 
rivati. L’informazione televisiva ci ha mes¬ 
so sopra un velo, ma sono convinto che 
l’opinione pubblica ha capito». 


D boom dell’Amstrad, miracolo betiusconiano del digitale terrestre 

Per il calcio Mediaset un pacchetto tutto compreso, anche la sovvenzione di governo. Prezzi bassi, iavoratori cinesi 


■ di Francesco Luti / Roma 


La Rai rialza la testa nella "guerra" degli 
ascolti? I pubblicitari sono costretti a rive¬ 
dere i loro investimenti in funzione dell' 
inatteso exploit delle prime serate di Rai 
Uno? Niente paura, il fiuto per gli affari 
(suoi) della famiglia Berlusconi ha esco¬ 
gitato l'ennesimo stratagemma per tra¬ 
sformare l'elettrodomestico più amato da¬ 
gli italiani in un gigantesco (e discutibile) 
affare... 

Circa due anni fa il governo varava un 
contributo di 70 euro, per incentivare l'ac¬ 
quisito dei nuovi decoder del digitale ter¬ 
restre. Mentre l'ex ministro Gasparri se ne 
andava in giro per il paese decantando le 
virtù della nuova tecnologia, sponsorizza¬ 
ta da Palazzo Chigi, che nel Paese (quello 
reale) si vedeva poco o nulla, molti dei de¬ 
coder immessi frettolosamente sul merca¬ 
to sono inadatti ai programmi pay per 
view, ad esempio al calcio a pagamento 
di Mediaset. Un clamoroso autogol, cui 
Silvio e Paolo Berlusconi hanno deciso di 
rimediare. A modo loro. 

La finanziaria di proprietà di Paolo Berlu¬ 


sconi, la Pbf Srl, operativa nel mercato 
dell'elettronica di consumo attraverso la 
Solari.com srl, importa e distribuisce in 
Italia i prodotti Amstrad (società intema¬ 
zionale con sede a Londra), tra cui in par¬ 
ticolare anche decoder digitale terrestre 
del tipo Mhp, cioè quelli sovvenzionati 
con i 70 euro di sussidio previsti dalla Fi¬ 
nanziaria. Nel giro di sei mesi, da gennaio 
a luglio 2005, rAmstrad è diventata la se¬ 
sta azienda su 22 per quote di mercato nel¬ 
la vendita di decoder dtt e il fatturato della 
Solari.com è improvvisamente raddop¬ 
piato (141 milioni di euro). Quasi inutile 
sottolineare qualche altra piccola "coinci¬ 
denza": la società ha iniziato a commer¬ 
cializzare decoder per la nuova tecnolo¬ 
gia a gennaio, lo stesso mese in cui è stato 
lanciato il servizio di pay per view Media- 
set Premium; i decoder dtt Amstrad ven¬ 
gono venduti in "bundle" (cioè in un uni¬ 
co pacchetto) con una smart card ricarica¬ 
bile Mediaset Premium; il tutto, natural¬ 
mente, attraverso le televendite Me- 
diashopping (marchio del gmppo di Colo- 


gno) in onda sui canali Mediaset e sul 
web. 

Amstrad, al pari degli altri produttori e di¬ 
stributori di decoder del digitale terrestre, 
beneficia dei sussidi in via indiretta (l'in¬ 
centivo è di fatto una promozione del be¬ 
ne, il cui costo viene ridotto da uno sconto 
sul prezzo di listino), mentre Mediashop- 
ping ne beneficia in via diretta, ottenendo 
il rimborso dei sussidi come esercizio 
commerciale. 

Un 'ultima piccola curiosità: uno dei prin¬ 
cipali motivi del successo dei Berlusco- 
ni-decoder è il prezzo, particolarmente 
basso. I ricevitori col marchio Amstrad 
vengono infatti interamente assemblati in 
Cina e immessi sul mercato italiano ad un 
prezzo inavvicinabile per gli altri compe- 
titor. Un affare. Vallo a spiegare al "nuo¬ 
vo" ministro deH'Economa Tremonti che, 
sul finire del suo primo incarico, si chie¬ 
deva: «Come puoi competere coi cinesi 
se tu hai la legge 626 e loro inquinano? Se 
hai l'articolo 18 e loro no?». Adesso è più 
chiaro: basta farli lavorare per te a casa lo¬ 
ro. Magari con un contributo di 70 euro 
nato da un'idea di tuo fratello. 


CORTE COSTITUZIONALE 

Inizia l’esame del eonfiitto sul potere 
di grazia tra Ciampi e Castelli 

Mercoledì la Corte Costituzionale inizierà a 
esaminare il eonfiitto sul potere di grazia tra il 
Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, e il mi¬ 
nistro della Giustizia, Roberto Castelli. È un 
esame preliminare di ammissibilità del rieorso 
presentato lo seorso giugno dal Quirinale per 
ehiedere l'annullamento della lettera del 24 no¬ 
vembre 2004 eon eui Castelli rifiutava di invia¬ 
re al Quirinale il deereto di eoncessione della 
grazia per Ovidio Bompressi, l'ex di Lotta Con¬ 
tinua eondannato, assieme ad Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, a 22 anni di eareere per 
l'omicidio del commissario Calabresi. 

Se la pronuneia di ammissibilità del eonfiitto è 
quasi seontata, più diffieile è inveee prevedere 
quando la Corte affronterà nel merito la questio¬ 
ne. Ma i tempi non saranno brevi. La risposta 
dovrebbe arrivare tra qualehe mese, molto pro¬ 
babilmente sotto la prossima presidenza della 
Corte Costituzionale, ehe inizierà in novembre. 
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Sessant anni d ltalìa. Sessant anni di piazze e persone. 
Sessantanni di cronaca raccontati da illustri storici, 
attraverso l’obiettivo di grandi fotografi. 

Italia. Immagini e storia 1945/2005 
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Da rosa e garofano 
sta nascendo 
una «nuova cosa» 


Bonino; né riciclati né tranfughi. Boselli; abbiamo 
solide radici. Fassino: i Ds al vostro fianco 


di Wanda Marra inviata a Fiuggi 


È IL GIORNO dell’«orgoglio socialista», della 
memoria dei grandi padri della tradizione radi¬ 
cale, ma anche quello della consacrazione 
definitiva dell’entrata del nuovo soggetto poli¬ 


tico nell’Unione che 
arriva da Piero Fassi¬ 
no, l’ultimo della Con¬ 
vention «laica, libera- 

le, radicale, socialista» di Fiuggi. 
Un bagno di folla saluta Funione di 
Radicali e Sdi, e anche Funità so¬ 
cialista, di fatto avallata il giorno 
prima da Gianni De Michelis. 

Il più atteso è Fintervento del Se¬ 
gretario della Quercia. Gli applausi 
suggellano soprattutto due passag¬ 
gi: nonostante il fallimento della li¬ 
sta Uniti per l'Ulivo, «l'obiettivo di 
dare una guida riformista forte al 
centrosinistra mantiene tutta la sua 
validità», afferma Fassino. «Anche 
per questo - dichiara - ritengo im¬ 
portante la decisione dei Radicali di 
volersi collocare nel centrosinistra; 
ritengo un fatto positivo il dibattito 
nel Nuovo Psi e guardo con simpa¬ 
tia al progetto politico che qui state 
costruendo», è il primo. Si spinge 
ancora oltre, il secondo: «Oggi ci 
sono le condizioni perché le forze 
che si richiamano al socialismo e al 
socialismo democratico possano 
camminare insieme per costruire le 
condizioni per una nuova unità. I 
Ds sono pronti a camminare insie¬ 
me a voi. Dopo le elezioni, dovrem¬ 
mo imprimere una forte accelera¬ 
zione a questo processo unitario». 

È l’apertura definitiva al nuovo sog¬ 
getto politico, anticipata già Faltro- 
ieri da Vannino Chiti, e che sembra 
superare anche le perplessità 
espresse da Prodi. D’altra parte, Bo- 
bo Craxi, che è presente in sala, an¬ 
che se non sale sul palco, respinge 
la definizione di transfughi: «Noi 
non siamo saltimbanchi della politi¬ 
ca». E si espone: «Il passo da fare è 
ritirare la delegazione dal gover¬ 
no». 

Anche Emma Bonino, in un inter¬ 
vento pieno di passione, affronta il 
tema: «Questo nuovo soggetto poli¬ 


tico non è la somma di riciclati, ma 
è il portato innovativo forte di radi¬ 
ci antiche e di grandi speranze per il 
futuro. Si apre una grande fase di 
confronto tra una sinistra liberale 
ed una sinistra più marxiana, ma 
questa è la politica». Poi, ribadendo 
l’esigenza di uscire dal «politiche¬ 
se», scherza sui giornali che hanno 
già ipotizzato il numero dei seggi 
(«E a me, quale seggio mi date?»). 
Finito di parlare, bacia tutti, da Mar¬ 
co Pannella a Marco Cappato, a En¬ 
rico Boselli. Che per ultimo prende 
la parola, tracciando le conclusioni, 
in un intervento che è una vera e 
propria summa programmatica e 
che si pone dialetticamente nei con¬ 
fronti del resto dell’Unione. «Noi 
lavoriamo per fare del centrosini¬ 
stra una grande coalizione per le li¬ 
bertà», dice, ponendo le premesse. 
Affronta il tema dell’unità sociali¬ 


sta: «Ea vicenda» del Nuovo Psi «è 
un esempio di mutamento di collo¬ 
cazione che è riconducibile a un 
percorso assai complesso». Poi, è il 
momento delle radici: «Né i sociali¬ 
sti, né i radicali sono invenzioni 
pubblicitarie». Fa nomi illustri, da 
Salvemini a Gobetti, dai fratelli 
Rosselli, a Spinelli e Bobbio. Non 
manca di affrontare il rapporto con 
gli alleati: «Mettere a punto un pro¬ 
gramma ben definito» risponde «al¬ 
la necessità di tenere insieme una 
coalizione plurale» spesso divisa su 
temi essenziali, come la politica 
economica e la politica estera. Nel 
concreto, definisce come giusti gli 
interventi militari nella ex Jugosla¬ 
via e in Afghanistan, ma ricorda la 
non condivisione del suo partito di 
quello in Iraq. Sul piano economi¬ 
co, mette sul piatto i classici del 
pensiero liberale, e spiega: «Biso¬ 
gna essere innovativi, respingere le 
tentazioni estremistiche, rifiutare 
di promettere tutto a tutti». Infine, 
sulla Chiesa: «Invitiamo l’Unione a 
mantenere un profilo moderno sui 
temi dei diritti civili e a porsi come 
garante della libertà dello Stato». 
Finisce tra gli stessi applausi che 
hanno scandito il suo intervento. 
Adesso, appuntamento al 15 no¬ 
vembre per il nome e il simbolo. 



CAIVIPIPOGUO 


Anche Ciampi sarà civis romanus 

Da martedì il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, orgoglioso livornese dalla nascita e fiero napoletano dal '95, sa¬ 
rà anche cittadino di Roma ad honorem. Il Comune gli conferirà la 
cittadinanza II conferimento della cittadinanza avverrà in occasio¬ 
ne della visita ufficiale che il Capo dello Stato farà alla città. Dopo 
la cerimonia in Campidoglio - doce con il sindaco ci saranno anche 
molti esponenti della società civile romana - Visita alla centrale 
operativa sociale, l'intitolazione di un viale di Villa Paganini sulla 
viaNomentana all'avvocato Giorgio Ambrosoli. Infine incontro al 
cali center 060606, il centralino del Comune che i cittadini posso¬ 
no chiamare per avere informazioni e orientarsi nei servizi offerti 
dalfamministrazione. «Visitando la sala operativa sociale, incon¬ 
trerà lì la realtà di una città che 24 ore su 24 si occupa delle persone 
più deboli», dice Veltroni. Nel pomeriggio il presidente andrà alla 
Casa del Jazz, realizzata dal Campidoglio nella villa con parco 
confiscata al cassiere della banda della Magliana Enrico Nicoletti. 
Luogo simbolico, voluto dal sindaco, anche come segno dell'impe¬ 
gno nella lotta contro la mafia: all' ingresso una stele ricorda i nomi 
di tutte le sue vittime dal dopoguerra a oggi. 


BONDI 


-HANNODFTTO- 


CRAXI 




Dobbiamo allargare 
l’alleanza, non 
limitarci a guardare 
la riaggregazione 
radicalsocialista 


♦ «Non affrontiamo con 
rassegnazione l’uscita dalla 
Cdl di Radicali e Socialisti, ma 
dobbiamo lavorare ad 
allargare l’alleanza anche a 
forze non affini, ma ostili al 
centrosinistra» 

MASTELLA 


Forza Italia ci 
ha trattato 
come ospiti, 
per questo 
ce ne andiamo 


♦ « Forza Ital ia ha trattato con 
sufficienza, sottovalutazione 
e distanza politica i militanti e i 
dirigenti del Nuovo Psi e le 
loro politiche di ispirazione 
liberalsocialista: perquesto 
stiamo prendendo il largo» 

BERTINOTTI 


Emma Bonino Foto di Gregorio Borgia/Ap 




No a Pannella 
neirUnione 
Se entra, 
prenderemo le 
nostre decisioni 


♦ «L'ingresso di Pannella 
neirUnione snaturerebbe la 
fisionomia del centrosinistra. 
Se arriva con i propositi che 
ha noi decideremo con un 
congresso straordinario le 
nostre decisioni politiche». 


Sempre dissentito 
con i Radicali 
sulle politiche 
economiche ma c ’è 
reciproco interesse 


♦ «Abbiamo avuto molte 
discussioni con i Radicali, 
sulle politiche economiche e 
su quelle neo-liberiste, ma 
sempre con interesse e 
curiosità reciproca. Loro e i 
socialisti non sono transfughi» 


Primarie e devolutìon, a destra è rissa contìnua 

Casini prova a smorzare: «Niente resa dei conti». Ma la Lega minaccia: se l’Udc non vota la riforma sarà crisi 


/Roma 


BERLUSCONI ha dovuto subirle, 
ora ci prova Pierferdinando Casini 
a smorzare i toni: le primarie del 
Polo non saranno «una resa dei 
conti», ma uno strumento per con¬ 
frontare piattaforme di governo di¬ 
verse ma non alternative. Basta polemi- 
ehe ehe risehiano di vanifieare Fintesa 
raggiunta nella eoalizione, diee il Presi¬ 
dente della Camera, Berluseoni ha 
aseoltato ehi gli ehiedeva diseontinuità, 
ora bisogna andare avanti, sapendo ehe 
«eambiare non è segno di debolezza. 


ma una prova di maturità, eapaee di su- 
seitare nuove speranze». Ora bisognerà 
deeidere eome farle, queste primarie, 
sapendo ehe «Il voto dei nostri sosteni¬ 
tori dovrà manifestare la voglia di ripre¬ 
sa e di rivineita del eentrodestra ehe per¬ 
sonalmente ho più volte riehiamato ad 
un atto di responsabilità e di eoraggio». 
Bossi ha benedetto le primarie, ma il 
ministro Maroni puntualizza: «Prima 
viene la devolution. Ci preoeeupa l'at¬ 
teggiamento deirude, non vogliamo 
seherzi. Se ei sarà qualehe intoppo, al¬ 
tro ehe primarie: non ei sarà più nemme¬ 
no la maggioranza». E rivolto all’Ude 
ribatte: «Noi le primarie non le abbiamo 
ehieste.Sta a ehi le ha ehieste dire eome 
si pensa di farle. Ma a noi interessa sa¬ 
pere eosa farà l'Ude sulla devolution, vi¬ 


sto ehe ieri Eollini inopinatamente ha 
detto ehe deve sentire i suoi parlamenta¬ 
ri per deeidere il voto...». Niente seher¬ 
zi: «Se sulla devolution la maggioranza 
non e'è, non ei saranno nemmeno le pri¬ 
marie, semplieemente perehé non ei sa¬ 
rà più la maggioranza». E se Bondi ri- 
eorda ehe «Una forma di parteeipazio- 


Alemanno: impossibile 
una convention 
degli eletti. Così non 
faremmo che fotografare 
la Cdl del 2001 


ne dei nostri elettori eome quella ehe 
dovrà essere ehiarita ha bisogno tutta¬ 
via di uno stile ispirato ad un profondo 
rispetto personale, ehe in aleuni easi è 
dolorosamente maneato», i ministri di 
Alleanza nazionale guardano avanti: 
Alemanno boeeia la eonvention degli 
eletti avanzata dal premier «Altrimenti 
fotograferemmo la Cdl del 2001». Me¬ 
glio affidare la seelta agli elettori ««in 
un eontesto non istituzionale ma volon¬ 
tario - sottolinea Alemanno - si dovrà 
diseutere, soprattutto per garantire la eo- 
esione del eentrodestra ed evitare laee- 
razioni ehe poi sarebbe diffieile rime¬ 
diare». Storaee rilaneia il tieket Quirina- 
le-Palazzo Chigi: «Non quello di oggi, 
ma quello di domani». 

Qualehe perplessità arriva dai forzisti: 


abbiamo già un programma, diee il de¬ 
putato Eraneeseo Giro, ma il eandidato 
premier: non sarà faeile spiegare agli 
elettori perehé «eambiare leadership, 
eon il risehio di trasformare un evento 
positivo e demoeratieo eome le prima¬ 
rie in una eompetizione tra eandidati 
uniti da uno stesso programma, un boo¬ 
merang per la Cdl». 

I sondaggisti sono già al lavoro. Sul 
Corriere della sera (Ispo, si 1607 inter¬ 
viste) Berluseoni raggiunge il 35.5%, 
tallonato da Lini al 30. Molto distaeeati 
i eentristi (Eollini all’8.4%, Casini al 
5.6, insieme dunque al 13.7), Bossi al 
3.9, Pera al 2.2. Aneora più in basso La 
Russa, Moratti, Buttiglione, Tremonti, 
Maroni. Ultimo, eon lo 0.4%, Eormigo- 
ni. 
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In un documento segreto 
Londra ipotizza il ritiro 
di 5550 soldati e 
la fine dell’occupazione 



PIANETA 


A ottobre la consegna 
delle prime due province 
In primavera il ritiro 
da Bassora e Ohi Qar 


«Nassìr^a ^ iracheni entro aprile 2006» 

L’Observer: pronti i piani per ii dimezzamento dei militari inglesi nelle regioni del sud dell’Iraq 
Il ministro della Difesa smentisce a metà: ridurremo i soldati, ma non c’è una data precisa 


Exit strategy 



Nassiriya è tra le prime città irachene che saranno consegnate alle forze locali 

M di Toni Fontana 

2006 FUGA dall'Iraq. Nonostante le sdegna¬ 
te smentite e le assicurazioni che le truppe non 
saranno richiamate «prima della fine del lavo¬ 
ro», tutti i governi impantanati in Iraq stanno se¬ 
gretamente facendo 
le valigie col proposito 
di andar via prima che 
la situazione precipiti. 


Anche gli inglesi progettano la par¬ 
tenza in tempi rapidi. Un articolo 
apparso ieri sul domenicale «Obser- 
ver» conferma quanto scritto in un 
«documento segreto e riservato», 
del quale l'Unità è in grado di riferi¬ 
re, nel quale il ministro della Difesa 
britannico, John Reid si rivolge agli 
altri membri del governo prospet¬ 
tando «entro aprile 2006» il passag¬ 
gio del controllo della città del sud 
(tra le quali Nassiriya) alle forze lo¬ 
cali e la conseguente riduzione da 
8500 e 3000 unità del contingente 
inviato da Londra. Le rivelazioni 
hanno scatenato una bufera a Lon¬ 
dra. Blair, impegnato nel congresso 
annuale del Labour, ha ribadito che 
«la strategia è sempre quella, ci riti¬ 
reremo quando saranno pronti gli 
iracheni. Nessuna data arbitraria è 
stata fissata». Anche il titolare della 
Difesa, Reid ha sostenuto questa te¬ 
si, confermando tuttavia che Taffi- 
damento del controllo militare agli 
iracheni «potrebbe cominciare in 
qualche zona nel corso del 2006». 
Secondo Observer la riduzione a 
3000 uomini potrebbe essere com¬ 
pletata nel maggio 2006; secondo il 
documento «Opzioni sul futuro del¬ 
le forze britanniche schierate in 
Iraq» ciò è possibile «entro aprile». 
Il documento, datato 9 luglio 2005, 
si presenta come un appunto che 
Reid fa circolare tra i ministri. Reid 
fa notare che, nonostante il parere 
contrario del Pentagono, i vertici 
militari «manifestano un forte desi¬ 
derio di effettuare una significativa 
riduzione delle forze in Iraq». Affi¬ 
dando al controllo delle forze mili¬ 
tari irachene «14 province su 18» 
entro i primi mesi di 2006, la MNf 
(Multinational force Iraq) potrebbe 
ridurre gli organici da 176mila a 
66mila. Nel sud, controllato dagli 
inglesi, questo piano si traduce nel¬ 
la consegna alle forze irachene del¬ 
le prime due province (Al Muthan- 
na e Maysan) entro il mese di otto¬ 
bre 2005 e delle altre due (Dhi Qar 
e Bassora) «entro aprile 2006». In 
tal modo Londra potrebbe ridurre le 
proprie forze. 

Ried fa notare ai suoi colleghi mini¬ 
stri che il Giappone (che ha affidato 
ai soldati un mandato rigorosamen¬ 
te «umanitario») è «riluttante» a 
mantenere il contingente se verrà 
meno la protezione britannica e che 
l'Australia, l'altro partner nel sud 
dell'Iraq, è «molto influenzata» dal¬ 
la posizione di Tokjo. Ried non ac¬ 
cenna alla posizione dell'Italia che 
schiera i soldati a Nassiriya, città 
che «entro l'aprile 2006» sarà affi¬ 
data esclusivamente agli iracheni. 
Berlusconi, smentendo se stesso, 
ha detto recentemente che i militari 
«resteranno a Nassiriya», ma, se in¬ 
glesi, giapponesi e australiani si ne 


andranno «entro aprile 2006» gli 
italiani, a ranghi ridotti, resteranno 
da soli in mezzo al deserto? Il so¬ 
spetto che, nei cassetti di Martino, 
siano nascosti i piani per il rientro 
degli italiani da Nassiriya è più che 
fondato. La situazione irachena, no¬ 
nostante le trionfali affermazioni di 
Bush e dei suoi alleati tra i quali 
Berlusconi, sta tuttavia peggioran¬ 
do giorno dopo giorno. Anche ieri 
vi sono stati attentati in varie zone 
del paese che hanno provocato più 
di quaranta morti. Anche in questo 
caso le stragi sono stati rivendicate 
da Al Zarqawi. Pochi giorni fa The 
Guardian, riportando voci raccolte 
a Londra negli ambienti della Dife¬ 
sa, sottolineava che nel sud del- 
ITraq i ribelli di al Sadr stanno infil¬ 
trando miliziani nelle forze di poli¬ 
zia. L’arresto, le spararorie e la libe¬ 
razione dei due militari inglesi av¬ 
venuti nei giorni scorsi, sono ap¬ 
punto la prova dell’infiltrazione de¬ 
gli estremisti legati all’Iran. Tutto 
ciò potrebbe ritardare il disimpe¬ 
gno occidentale. 



LONDRA 


Il Labour a congresso 
pensa al successore di Blair 


di Alfio Bernabei / Londra 


Il primo ministro inglese Tony Blair durante i lavori dell’assemblea dei laburisti Foto di Toby Melville/Reuters 


È L’OCCUPAZIONE DEL¬ 
L’IRAQ che donnina la vigi¬ 
lia del congresso annuale 
del partito laburista a Bri- 

ghton. La fotografia del soldato 
inglese avvolto dalle fiamme ehe 
si laneia fuori dal earro armato 
preso di mira dalla folla di Basso¬ 
ra fa da sfondo ai lavori ehe dure¬ 
ranno 4 giorni e ehe vedranno 
Tony Blair impegnato aneora 
una volta nel disperato tentativo 
di giustifieare l’invasione e spo¬ 
stare l’agenda il più lontano pos¬ 
sibile dalle eonseguenze della 
guerra. 

Neanehe l’attenta regia del eon- 
gresso riesee a naseondere la eon- 
fùsione ehe regna intorno a Blair 
sulla data di un possibile ritiro 
delle truppe britanniehe. Al eon- 
trario, l’opinione pubbliea è sem¬ 
pre più ehiaramente favorevole 
al rapido rientro dei soldati ehe ri- 
sehiano di diventare impantanati 
nel «Vietnam britannieo». Nel 
sondaggio di Pive News il 57% 
ehiede il ritiro delle truppe. Un al¬ 
tro sondaggio sul Mail on Sun- 
day rivela ehe il 72% ha una «eat- 
tiva opinione» del modo in eui 
Blair gestisee la orisi irakena. 
L’altro grande tema del eongres- 
so riguarda la sueeessione di Bla¬ 
ir alla leadership del Labour visto 
ehe lui non si presenterà alle pros¬ 
sime elezioni. Molti delegati si 
augurano ehe eeda la leadership a 
Gordon Brown, l’attuale eaneel- 
liere, al più presto possibile per 
evitare altri danni al partito. In 


un’intervista al Sunday Times, lo 
stesso Brown si diee pronto a so¬ 
stituire il premier. 

L’ultima vittoria elettorale ha vi¬ 
sto il voto del Labour seendere a 
poeo più del 35% (dal 43% del 
1997) e e’è stata una drammatiea 
defezione tra gli attivisti. Inveee 
del milione di iseritti ehe Blair 
aveva auspieato, questi sono see- 
si della metà da quando è al go¬ 
verno. Oggi sono meno di 
200.000. La strategia di oeeupare 
il eentro e di tenersi fedele la mid¬ 
dle elass porterà Blair a dire nel 
suo diseorso di domani ehe non 
bisogna fidarsi dei liberaldemo- 
eratiei ehe si presentano più a si¬ 
nistra del Labour. Forse i più de¬ 
lusi a Brighton sono i sindaeati. 
Nei prossimi giorni eereheranno 
di far passare una mozione per 
eaneellare le leggi antisindaeali 
della Thateher ehe Blair ha man¬ 
tenuto in vigore. In partieolare 
quella ehe impedisee ai lavorato¬ 
ri di un’azienda di seioperare in 
segno di solidarietà eon quelli di 
un’altra azienda. 

I sindaeati ehiedono anehe l’ob¬ 
bligo dei eontributi pensionistiei 
pagati dai datori di lavoro. 
Brown prenderà il posto di Blair, 
ma aneora non si sa quando. Og¬ 
gi intanto sarà eostretto ad infor¬ 
mare i delegati ehe la ereseita 
eeonomiea è inferiore alle previ¬ 
sioni e ehe il governo non ha an¬ 
eora trovato una soluzione alla 
erisi delle pensioni. Il governo 
vuole portare l’età lavorativa de¬ 
gli impiegati statali a 65 anni, i 
sindaeati sono eontrari. 


Cind^ marcia rcrso la Casa Bianca, un flop il corteo pro-Bush 

Oggi nuove manifestazioni guidate da «mamma pace». In pochi alla sfilata a sostegno della guerra 


di Bruno Marolo / Washington 


UN GIROTONDO intorno a 
George Bush darà oggi il via 
a una campagna di disobbe¬ 
dienza civile. Il movimento 
contro la guerra sfida la poli¬ 
zia con le tattiche di resi¬ 
stenza passiva usate negli anni 60 
dai seguaci di Martin Luther King. 
I protagonisti delle lotte di quegli 
anni addestrano i giovani alla conte- 
stazione. Ieri a Washington vi sono 
state «esercitazioni all'azione diret¬ 
ta» degli attivisti disposti a rischia¬ 
re l'arresto. 

Cindy Sheehan, meglio nota come 
«Mamma Pace», ha alzato il tono 
dopo il successo della manifestazio¬ 
ne di sabato. A Washington sono 
scese in piazza 300mila persone se¬ 
condo gli organizzatori, e da 
1 OOmila a 150 mila secondo il capo 
della polizia Charles Ramsey. Il 
partito democratico, che ha negato 
il suo appoggio, è rimasto spiazza¬ 
to. Mamma Cindy ha diffiiso un 
messaggio esultante: «La città è 
piena di americani venuti da tutto il 
paese per alzare le loro voci all'uni¬ 
sono contro i criminali che ci gover¬ 
nano». Sono con lei anche uomini e 
donne molto diverse da coloro che 
protestavano alla vigilia della guer¬ 
ra. Il sergente delle forze speciali 
Frank Cookinham è un veterano, ha 
combattuto a Falluja. «Sono qui in 


uniforme -spiega- per testimoniare 
che la guerra non ha senso. Non ho 
mai dimostrato contro il governo 
prima, ma questo è l'unico modo 
per farla finita con Bush». Una con¬ 
trodimostrazione, organizzata ieri 
in fretta e fùria dai sostenitori della 
guerra, ha raccolto poche migliaia 
di simpatizzanti. 

Il presidente Bush ha passato la do¬ 
menica a Baton Rouge, capitale del¬ 
la Louisiana investita dall'uragano. 
Non ha annunciato i suoi program¬ 
mi per lunedì. A Washington si pre¬ 
para un'altra giornata campale. Il 
movimento «Uniti per la pace e la 
giustizia», che fornisce il sostegno 
finanziario e logistico alla protesta 
di Cindy Sheehan, intende portare 
ai cancelli della Casa Bianca da due 
a tremila attivisti. Alle 12,30 (le 
18,30 in Italia) due campane suone¬ 
ranno a morto per onorare i caduti 
in Iraq e i dimostranti faranno il gi¬ 
rotondo intorno alla residenza del 
presidente. Questa parte della loro 
iniziativa è stata autorizzata dalla 
polizia.Alle 13,45, le campane tor¬ 
neranno a suonare e gli altoparlanti 
diffonderanno i nomi dei soldati uc¬ 
cisi nelle guerre di Bush. Una pri¬ 
ma delegazione di famiglie di cadu¬ 
ti decorati con medaglie al valore 
chiederà di essere ricevuta dal pre¬ 
sidente. Le istruzioni distribuite ieri 
agli attivisti precisano: «Senza dub¬ 
bio seguirà un breve dialogo che ri¬ 
chiamerà l'attenzione dei media. I 
nostri attivisti avanzeranno verso la 



La manifestazione pacifista di sabato a Washington Foto di Jim Bourg/Reuters 


delegazione per sostenerla. Nel ca¬ 
so prevedibile di un rifiuto, la dele¬ 
gazione darà il via alle azioni di re¬ 
sistenza pianificate. Se sarà arresta¬ 
ta come previsto, altre delegazioni 
seguiranno, una dopo l'altra, per 
chiedere di essere ricevute dal pre¬ 
sidente e farsi arrestare». Nel cam¬ 


pus dell'American University di 
Washington ieri un gruppo di avvo¬ 
cati era a disposizione dei dimo¬ 
stranti per illustrare le conseguenze 
legali dell'azione e il modo per evi¬ 
tare accuse gravi. In caso di rinvio a 
giudizio il gruppo offre il gratuito 
patrocinio. Mentre una parte dei di¬ 


mostranti farà pressione sulla Casa 
Bianca, una delegazione di 600 per¬ 
sone guidata da Cindy Sheehan an¬ 
drà al Congresso. Ognuno cercherà 
di farsi ricevere dai parlamentari 
della sua circoscrizione, per solleci¬ 
tare una legge che imponga il ritiro 
delle truppe. 


AFGHANISTAN 

Si schianta 
elicottero Usa 
5 morti 


KABUL Un elicottero militare statu¬ 
nitense è caduto ieri durante un'azio¬ 
ne contro i ribelli in Afghanistan. 
Tutti e cinque gli uomini dell'equi¬ 
paggio sono morti. Salgono così a 
81 i soldati Usa morti quesf anno nel 
quadro dell'operazione «Libertà du¬ 
ratura» in Afghanistan, più di 50 so¬ 
no vittime del fuoco nemico. 
Secondo il portavoce delle forze ar¬ 
mate Usa, l’elicottero CH-47 Chi- 
nook si è schiantato nella provincia 
meridionale di Zabul, vicino a Dai 
Chophan, mentre stava facendo ri¬ 
torno alla base dopo aver lasciato 
dei soldati nella zona d'operazioni. 
L’impatto al suolo sarebbe avvenu¬ 
to in una zona desertica, per ragioni 
che non sono state precisate. 

Il portavoce dei Taleban, Abdul La- 
tif Hakimi ha invece rivendicato 
l'abbattimento del velivolo da parte 
della guerriglia che avrebbe - così 
ha sostenuto - usato «armi moder¬ 
ne» non meglio specificate. Negli 
ultimi sei mesi 56 soldati stranieri 
hanno perso la vita in incidenti d'eli¬ 
cottero in Afghanistan, 39 di loro 
statunitensi a bordo di Chinook. 

Gli Usa sono alla guida nel paese di 
una forza multinazionale forte di 
circa 20mila uomini. 
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n Lìkud sì riunisce, S9iaron messo a tacere 

Sabotato il microfono del premier. Aperto ii duelio con Netanyahu. A Gaza Hamas annuncia la tregua 


INTERVISTA AL CONSIGLIERE DI SHARON 

Gissin: «L’obiettivo è proteggere Israele 
ma non rioccuperemo la Striscia» 


di Umberto De Giovannangeli 


«HO ORDINATO che non ci siano limitazioni 
politiche di alcun genere alle forze armate per 
quanto concerne i mezzi da utilizzare contro i 
membri di organizzazioni terroristiche, contro 



Almeno 2 morti, ora si contano i danni 


IL PASSAGGIO DELL’URAGANO Rita ha pro¬ 
vocato almeno 2 morti, uno in Texas l’altro nel 
Mississippi, e danni alle infrastrutture texane per 
almeno 8 milioni di dollari, ma le temute devasta¬ 
zioni causate negli Stati vicini dal precedente 


uragano Katrina non si sono ripetute. Le stesse 
raffinerie del Texas sono state in massima parte 
risparmiate dalla furia degli elementi, tanto che 
dovrebbero essere presto in grado di riprendere 
la produzione di derivati degli idrocarburi. 


IJkuh), attentato a una giornalista tv: è grave 

L’agguato in una città cristiana. La bomba era sotto l’auto. Alla conduttrice amputati braccio e gamba 


i loro equipaggiamen¬ 
ti e contro i luoghi in 
cui si nascondono». 
Ariel Sharon dichiara 

guerra ad Hamas. Una guerra senza 
quartiere. Senza limiti. «Noi non ei 
aeeingiamo a eompiere una singola 
operazione. Ci apprestiamo piutto¬ 
sto a realizzare un'operazione pro¬ 
lungata nel tempo, il eui seopo è 
eolpire i terroristi senza allentare la 
pressione», puntualizza il premier 
israeliano all'apertura della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri. Nes¬ 
suna limitazione, nessun intoeeabi- 
le. 

L'ordine di Sharon si eoneretizza 
nelle retate israeliane eondotte eon- 
tro i movimenti islamiei in Cisgior- 
dania. Sono 207 gli arrestati, fra i 
quali figurano Hassan Yussuf e 
Mohammed Ghazal, due dei prinei- 
pali leader di Hamas in Cisgiorda- 
nia. L'operazione è la più imponen¬ 
te laneiata dopo l'aeeordo sul eessa- 
te il fuoeo raggiunto a febbraio tra il 
premier israeliano Sharon e il presi¬ 
dente palestinese Abu Mazen ehe 
ha aperto la strada al ritiro da Gaza. 
Ma la partita deeisiva, sul piano mi¬ 
litare, eontinua a gioearsi a Gaza. 
La pressione di Tzahal non si allen¬ 
ta. In serata Israele ha ripreso le ese- 
euzioni mirate dei responsabili mili¬ 
tari dei gruppi armati palestinesi ue- 
eidendo a Gaza City il eomandante 
delle Brigate Al Quds -il braeeio ar¬ 
mato della Jihad islamiea- per il sud 
della Strisela, Mohamed al Sheikh 
Khalil. Un missile eolpisee sulla 
strada del lungomare l'auto eon a 
bordo Khalil, ritenuto dallo Stato 
ebraieo responsabile di diversi san¬ 
guinosi attentati eontro eivili e mili¬ 
tari israeliani. Nell'esplosione, oltre 
al eomandante della Jihad, muore 
anehe un miliziano del gruppo ar¬ 
mato ehe guidava l'auto. Altri 4 pa¬ 
lestinesi restano feriti, uno grave¬ 
mente. «Vendieheremo i nostri 
martiri, eolpendo al euore» Israele, 
avverte un portavoee della Jihad, 
Abu Omar. Hamas inveee annun- 
eia la tregua e la sospensione degli 
attaeehi a Israele. 


Ed è in questo seenario di guerra 
-annullato anehe l'annuneiato verti- 
ee del 2 ottobre tra Sharon e Abu 
Mazen- ehe nel tardo pomeriggio si 
apre in un padiglione della Fiera di 
Tel Aviv l'attesa seduta del Comita¬ 
to eentrale del Likud (3mila mem¬ 
bri) in eui i rivali di sempre, Sharon 
e Netanyahu, si eontendono di fatto 
la guida del partito. L'atmosfera, eo- 
me previsto, è infuoeata. I membri 
del Ce sono ehiamati a seegliere fra 
l'antieipazione a novembre delle 
elezioni primarie -eome ehiede Ne¬ 
tanyahu, ehe eritiea aspramente 
Sharon per il ritiro da Gaza- oppure 
eonfermare la loro data originale, 
nella primavera del 2006. Margini 
per il eompromesso non esistono. 
Dalla tribuna, Netanyahu toma ad 
aeeusare il premier di aver «laseia- 
to Gaza in mano ad Hamas». Ap¬ 
plausi, eori, fisehi, insulti. Lo seon- 
tro si fa ineandeseente quando eer- 
ea di prendere la parola Sharon. Per 
ben due volte il mierofono fa tilt. 
«Viviamo in uno Stato....», può di¬ 
re soltanto «Arik». Per il premier è 
una umiliazione eoeente, inaeeetta- 
bile. A provoeare il guasto teenieo è 
un seeehio d'aequa versato da igno¬ 
ti sul sistema elettrieo eollegato al 
mierofono. L'atto di sabotaggio ver¬ 
rà in seguito rivendieato eon un 
messaggio ai giornalisti da fonti 
anonime, asseritamente legate agli 
«espulsi del Gush Katif», ossia ai 
eoloni eostretti a laseiare Gaza per 
ordine di Sharon. Il premier, sde¬ 
gnato, abbandona l'aula senza pro- 
nuneiare il suo diseorso. La rottura 
si eonsuma elamorosamente. Nel 
testo del diseorso, distribuito in pre- 
eedenza ai giornalisti, Sharon inten¬ 
deva dire ehe il Comitato eentrale 
deve stabilire se il Likud deve resta¬ 
re un partito di eentro oppure un 
partito «estremista». Sharon inten¬ 
deva anehe far presente ai delegati 
ehe nuovi ritiri saranno neeessari 
anehe in Cisgiordania. Intenzioni 
naufragate in un seeehio d'aequa. 
Oggi, malgrado tutto, il Ce del 
Likud andrà a votare. Qualora Sha¬ 
ron fosse seonfitto, potrebbe annun- 
eiare la sua useita dal Likud. Rivo¬ 
luzionando eosì il quadro politieo 
di Israele. 


MAY SHIDIAK è una gior¬ 
nalista coraggiosa. Nei suoi 
servizi di attualità politica al- 
laTv libanese (cristiana) Lbc 
ha raccontato la «primavera 
di Beirut» e la rivolta popola¬ 
re ehe ha portato alla fine del trenten¬ 
nale protettorato siriano. May Shi- 
diak è una voee seomoda per ehi, nel 
Paese dei Cedri, teme una informa¬ 
zione davvero libera e indipendente. 
Per questo andava punita. Elimina¬ 


ta. L'attentato eontro 
la giornalista -uno 
dei volti più noti del¬ 
la Lbe, eonduttriee 
del telegiornale e di 
un seguitissimo 
talk-show su temi di 
attualità- è portato a 
termine con la stessa 
tecnica di quelli che, 
tra il 2 e il 21 giugno scorsi, erano 
costati la vita all'altro giornalista Sa- 
mir Kassir -schierato su posizioni 
decisamente antisiriane- e all'ex se¬ 
gretario generale del Partito comuni¬ 
sta George Hawi. 


L'inferno si materializza alle 17:45 
locali: un ordigno piazzato sotto il 
sedile del conduce esplode non ap¬ 
pena l'ignara giornalista mette in 
moto il suo fuoristrada «Range Ro¬ 
ver», sotto l'abitazione dell'avvoca¬ 
to e amico George Fares. Un analo¬ 
go attentato aveva già colpito una 
prima volta Junieh, dove il 6 maggio 
un potente ordigno ha distmtto la ra¬ 
dio cattolico-maronita Voce della 
Carità e provocato due morti. Rima¬ 
sta ferita in più parti del corpo, May 
Shidiak viene dapprima ricoverata 
nell'ospedale «Nostra Signora del 
Libano» di Junieh, poi trasferita all' 


■ «Siamo convinti che la maggio¬ 
ranza dei membri del Comitato cen¬ 
trale non si farà dettare l'agenda po¬ 
litica da Hamas. Arik ha ribadito 
sul campo l'essenza della sua politi¬ 
ca: la sicurezza di Israele, prima di 
tutto. Sicurezza che ha significato 
ritiro da Gaza; sicurezza che signifi¬ 
ca lotta senza quartiere ai gruppi 
terroristi. Il resto, è solo propagan¬ 
da politica, pessima propaganda». 
A parlare è uno dei suoi più stretti 
collaboratori, Ranaan Gissin. 

Il Comitato Centrale del Likud 
si riunisce nei vivo di una 
massiccia operazione 
miiitare contro Hamas. Guai è 
ii segno di questa operazione? 
«Qualcuno aveva contrabbandato 
il ritiro da Gaza come una prova di 
debolezza da parte di Israele. Nien¬ 
te di più falso. Israele non defletterà 
mai nella lotta ai gruppi terroristi. Il 
ritiro da Gaza è anche un'occasione 
offerta all'Anp per dimostrare vo¬ 
lontà di agire contro gli estremisti. 
Purtroppo alle dichiarazioni di im¬ 
pegni prolùse da Abu Mazen non 
sono seguiti finora atti conseguenti. 
L'affermarsi del caos armato a Ga¬ 
za non mette solo a rischio la sicu¬ 
rezza di Israele, ma mina anche la 
leadership di Abu Mazen». 

Gli avversari interni di Sharon 
ieggono gii avvenimenti di 
questi giorni come ia prova 
dei faiiimento dei ritiro. 


ospedale Hotel Dieu di Beirut, dove 
i medici sono stati costretti ad ampu¬ 
tarle braccio e gamba sinistri. Dopo 
l'attentato, in cui sarebbe stato utiliz¬ 
zato un ordigno composto da 250 
grammi di esplosivo, la giornalista - 
riferiscono i medici - «è rimasta co¬ 
sciente», ma la prognosi è comun¬ 
que riservata, mentre nell'ospedale 
dove è ricoverata accorrono familia¬ 
ri e colleghi della conduttrice della 
Lbc, per cui la Shidiak - che ancora 
ieri mattina aveva presentato il suo 
talk-show - ha lavorato sin dall'av¬ 
vio delle trasmissioni, nel 1985. Il 
nuovo attentato in una zona cristiana 


«Se per questo, alcuni dei più critici 
avevano ventilato, nei giorni del ri¬ 
tiro, anche l'esplosione di una guer¬ 
ra civile in Israele. Il ritiro è stato un 
doloroso sacrificio compiuto per 
rafforzare la sicurezza di Israele e 
non certo per garantire impunità ai 
nostri nemici; impunità che non c'è 
mai stata e mai ci sarà». 

Oggi il Comitato Centraie dei 
Likud deciderà se anticipare o 
meno ie primarie. C'è chi 
sostiene che in caso di 
sconfitta, Sharon potrebbe 
abbandonare ia vita poiitica. 
«Arik non ha alcuna intenzione di 
ritirarsi a vita privata. La sua politi¬ 
ca gode del sostegno della maggio¬ 
ranza degli israeliani e dell'apprez¬ 
zamento della Comunità intemazio¬ 
nale. Sharon è la risorsa del Likud, 
fame a meno equivarrebbe ad un 
suicidio politico». 

Così non la pensa il principale 
avversario di Sharon, 
Netanyahu. 

«Rispetto le sue posizioni ma non 
credo che Sharon possa ricevere le¬ 
zioni da chicchessia». 

Le operazioni miiitari contro 
Hamas possono preciudere 
ad una rioccupazione deiia 
Striscia di Gaza? 

«È stato lo stesso Sharon a escluder¬ 
lo. Il nostro obiettivo è di porre fine 
al lancio di razzi Qassam contro 
Sderot». u.d.g. 


di Beimt e dintorni è il 13° della scia 
di esplosioni che continuano a suc¬ 
cedersi dalla strage di San Valenti¬ 
no, quando l'ex premier Hariri era 
stato ucciso assieme ad altre 20 per¬ 
sone sul lungomare della capitale. E 
adesso, dopo la spietata trappola te¬ 
sa alla giornalista della Lbc, in Liba¬ 
no tutti si chiedono dove e quando 
torneranno a colpire i misteriosi 
bombaroli. Ci si interroga sul dove e 
sul quando, ma non sul «se». Nessu¬ 
no si fa illusioni: la stagione del ter¬ 
rore non è affatto conclusa. Il Liba¬ 
no trema di fronte ad un passato (di 
sangue) che non passa. u.d.g. 
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Sanìa e aitai 
un miliardo dì bimbi 
vìttime della povertà 

Ogni giorno nei mondo muoiono SOmiia piccoli 
Gli Obiettivi del Millennio restano lontani 


di Marina Mastroluca 


SE NON SI FOSSE ANNODATA IL SARI AL COLLO, lasciandosi 
cadere fino a non respirare più, Sania Khatun sarebbe rimasta un nu¬ 
mero senza storia: una dei milioni di bambini che nell’India che avanza 
a passi da gigante sono malnutriti, la metà della popolazione infantile 
del paese. Un nume 


ro, non una bambina 
di 12 anni che non 
sopportava più il pe- 

SO della povertà, suieida perehé 
sua madre non aveva da darle una 
rupia per eomprarsi del eibo. Un 
numero e basta, eome sua madre e 
i suoi due fratelli, ehe lavorando 
in tre non rieseono a mettere insie¬ 
me ehe 13 dollari al mese, infinita¬ 
mente lontani da quel dollaro a te¬ 
sta al giorno, ehe segna la soglia 
della povertà estrema seeondo le 
Nazioni Unite. Eppure sommate 
insieme queste eifre anonime arri¬ 
vano air enormità ehe dovrebbe 
toglierei il fiato: quasi la metà dei 
2,2 milioni i bambini nel pianeta 
vive in povertà estrema. Un mi¬ 
liardo di bambini ehe potrebbero 
avere il volto di Sania. 

Il ealeolo ha l’esattezza approssi¬ 
mativa delle statistiehe, ehe non 
tengono eonto dei easi individua¬ 
li. Virtualmente la storia di Sania 
è un’anomalia, l’India insieme al¬ 
la Cina rappresenta una febee ee- 
eezione in un panorama mondiale 
ehe ha visto peggiorare gli indiei 
eon i quali si misurano la fame e la 
miseria. I rapporti delle organizza¬ 
zioni intemazionali tornano pun¬ 
tualmente a sottolineare quanto si¬ 
ano lontani gli Obiettivi del Mil¬ 
lennio, seritti maiuseoli a sottoli¬ 
neare l’impegno della eomunità 
intemazionale alle soglie del 
2000.1 buoni propositi sono aneo- 


ra rimasti tali, i progressi registra¬ 
ti sono eosì oeeasionali e non ge¬ 
neralizzabili ehe diffieilmente po¬ 
trà essere raggiunto entro il 2015 
l’obiettivo di sradieare la povertà 
estrema e la fame, dimezzando il 
numero di quelli ehe vivono eon 
meno di un dollaro al giorno e di 
quelli ehe non hanno da mangia¬ 
re. 

DaH’inizio del seeolo già 4,5 mi¬ 
lioni di persone sono morte per 
eause legate a fame e miseria, tre 
milioni erano bambini. E solo in 
un’area geografiea ristretta - Ca- 
raibi e Ameriea Eatina - si è regi¬ 
strata una diminuzione della mor¬ 
talità infantile, nella faseia al di 
sotto dei 5 anni. Seeondo l’Uni- 
eef, tra gli obiettivi del millennio, 
questo è il più lontano dal traguar¬ 
do. Ajiehe se i bambini ehe muo¬ 
iono ogni giorno - quasi 30.000 - 
non se ne vanno per patologie rare 
e ineurabili: dissenteria, morbillo, 
affezioni respiratorie sono le eau¬ 
se più diffuse. E poi ei sono mala¬ 
ria e Aids, ehe, negli intenti pro- 
nuneiati per il nuovo Millennio, 
avrebbero dovuto essere quanto 
meno eontenuti: è sueeesso il eon- 
trario. 

A seorrere la mappa di questa mi¬ 
seria estrema dei bambini ehe si 
misura in privazioni quotidiane 
(maneanza di un riparo sieuro, di 
igiene, aequa pulita, servizi sanita¬ 
ri, eibo, istruzione, informazione) 
è r Afriea sub-sahariana a guidare 
le statistiehe negative, seguita dal¬ 
l’Asia meridionale. In grandi nu¬ 
meri si ealeola ehe 700 milioni di 
bambini soffrano per più di una 


Due bambini 
indiani 
si riparano 
dal freddo 
in un villaggio 
del nord 



I NUMERI DELL’EMERGENZA 


29.158 


I BAMBINI 

con meno di 
5 anni che 

muoiono ogni giorno per cause legate alla 
povertà: fame, diarrea, morbillo, malaria. 


2 


MILIONI I MINORI di 15 anni infettati 
daH’Hiv. Si calcola che nel 2020, 
rimanendo inalterati i trend attuali, ci 
saranno 18 milioni di orfani a causa dell’Aids. 


3.900 


I BAMBINI che 

muoiono ogni 
giorno per 
mancanza di acqua pulita e igiene. 


1,4 


MILIARDO I BAMBINI che vivono in 
condizioni di povertà, secondo i criteri di 
valutazione dell’Onu. 


1 

16 % 


MILIONI I BAMBINI che 

muoiono nel mondo ogni anno 
a causa di privazioni. Nei paesi 
in via di sviluppo 1 bambino su 3 non ha un 
riparo sicuro, 1 su 5 non ha acqua pulita, 1 su 7 
non ha accesso a servizi sanitari. 


2015 


DEI BAMBINI con 

meno di 5 anni che 
vivono in paesi in via di 
sviluppo è seriamente denutrito. 


L’ANNO in cui, 
secondo gli Obiettivi 
del Millennio dovrebbe 
essere dimezzato il numero delle persone che 
vivono con meno di un dollaro e che soffrono la 
fame. Dall’inizio del secolo il numero degli 
affamati è aumentato di 50 milioni. 


seria deprivazione. Il 16% dei pie¬ 
eoli eon meno di 5 anni nei paesi 
in via di sviluppo è severamente 
malnutrito, al punto ehe la penuria 
di eibo ipoteea le possibilità di svi¬ 
luppo fisieo e mentale: 90 milioni 
di bambini (per la metà eoneentra- 
ti nell’Asia meridionale) mentre 


sono 400 milioni i pieeoli ehe non 
hanno aeeesso ad aequa pulita (in 
Etiopia, Ruanda e Uganda sono 4 
su 5). E aneora: sono due milioni i 
bambini infettati dall’Hiv, perehé 
non hanno aeeesso alle eure ne- 
eessarie. Quanti hanno un nome 
eome Sania? 


GERMANIA 

Sì dì Schròder 
alla «Grande 
coalizione» 


BERLINO II eaneelliere tedeseo 
Gerhard Sehròder si è detto per la 
prima volta ehiaramente a favore 
di un governo di Grosse Koalition 
fra Cdu/Csu e Spd, ma ha respinto 
i tentativi del fronte eonservatore 
di fare pressione e porre eondizio- 
ni pregiudiziali. A eomineiare dal¬ 
la leadership del nuovo governo, 
ehe la leader eristiano demoerati- 
ea vuole ehe le venga rieonoseiuta 
eome prima partito. Sehròder ritie¬ 
ne inveee ehe Cdu e Csu vadano 
eonsiderati due partiti separati e 
ehe pertanto la Spd è il partito di 
maggioranza relativa. Il eaneellie¬ 
re fa leva inoltre sulla maggiore 
popolarità personale di eui gode 
nel paese, e sulla «seonfitta mora¬ 
le» subita dalla Merkel, useita in¬ 
sieme alla sua Cdu di molto ridi¬ 
mensionata dal voto rispetto alle 
aspettative e alle previsioni di tutti 
i sondaggi. «Io sono favorevole al¬ 
la naseita di una Grosse Koalition, 
e intendo fare tutto il possibile per- 
ehè una tale eoalizione si realiz¬ 
zi», ha detto ieri Sehròder al primo 
eanale pubblieo Ard, eseludendo 
di poter rieonoseere il primato di 
Angela Merkel. «Il prineipio è: 
prima i eontenuti, poi i nomi», ha 
detto il eaneelliere, ribadendo la 
sua intenzione di non eedere alle 


La Polonia svolta a destra 

Elezioni: gii exit-poii danno ia vittoria ai conservatori 


I CONSERVATORI cattoli- 
ci di Legge e giustizia hanno 
vinto le elezioni che si sono 
svolte ieri in Polonia. Questo 
almeno l’esito degli exit poli 
che sono stati diffusi a Var¬ 
savia dopo la ehiusura dei seggi. 
Seeondo i primi dati Legge e giu¬ 
stizia si è aggiudieato 28,26% 
dei eonsensi. Legge e giustizia, 
guidato dai gemelli Leeh e Jaro- 
slaw Kaezynski, è all'opposizio¬ 
ne, ma se le proiezioni eonferme- 
ranno il dato degli exit poli, è de¬ 
stinato a governare quasi sieura- 
mente in un'alleanza eon i libera¬ 
li di Piattaforma Civiea, dati al 
24-26%. 

Al partito di governo. Alleanza 
della Sinistra Demoeratiea 
(Sld), danneggiato dagli seanda- 
li per gli episodi di eorruzione, è 
andato solo l'11%: il 30% in me¬ 
no di quattro anni fa. 

Anehe ieri tuttavia la maggioran¬ 
za del polaeehi ha preferito diser¬ 
tare le urne. Sempre seeondo gli 
exit poli, l’affluenza ai seggi nel¬ 
le elezioni politiehe dovrebbe 
aggirarsi intorno al 38,3%. Lo ha 
annuneiato l’emittente Tvp, la te¬ 
levisione pubbliea polaeea. Alle 


ultime legislative del settembre 
2001 era stata 46,29%, alle euro¬ 
pee di giugno 2004 inveee era ri¬ 
masta al 20,87%. Sono state eosì 
eonfermate le previsioni espres¬ 
se ieri mattina da Tadeusz Ma- 
zowieeki, il primo premier della 
Polonia dopo la svolta demoera¬ 
tiea del 1989 ed attuale eapolista 
del Partito demoeratieo (Pd, een- 
trista) a Varsavia, ehe ieri ha 
espresso preoeeupazione per un 
possibile ripetersi della bassa af¬ 
fluenza ai seggi. Lino alle 10,30 
di ieri mattina, dopo 4-5 ore dall' 
apertura dei seggi, erano andati a 
votare solamente 2,13 milioni di 
polaeehi. Seeondo il presidente 
della Commissione elettorale na¬ 
zionale Eerdynand Rymarz visto 
ehe gli aventi diritto al voto sono 
oltre 30 milioni, l'affluenza ai 
seggi per le ore 10,30 era pari so¬ 
lo al 6,76%. 

I dirigenti di Varsavia appaiono 
deeisi a giungere in tempi brevi 
alla formazione del nuovo gover¬ 
no. Entro tre giorni prenderanno 
il via le eonsultazioni per la for¬ 
mazione della eompagine di een- 
tro-destra. Il presidente Aleksan- 
der Kwasniewski ha infatti an¬ 
nuneiato ehe «tra domani sera e 
mereoledì mattina inizieranno i 
eolloqui eon i partiti vineitori 
per deeidere ehi sarà premier». 


In Polonia si è votato per elegge¬ 
re 460 nuovi deputati e 100 sena¬ 
tori del parlamento. I eandidati 
erano 1287. 

Uno dei primi a presentarsi ieri 
mattina davanti ai seggi a Craeo- 
via è stato il nuovo areiveseovo 
metropolita monsignor Stani¬ 
slao Dziwisz. «Votare è il dove¬ 
re di ogni eittadino - ha detto l'ex 
segretario privato di Giovanni 
Paolo II ad una radio useendo 
dal seggio - ed io spero ehe tutto 
andrà bene perehé fra il popolo 
eresee la eoseienza politiea». 
Due giorni fa l’episeopato polae- 
eo in una lettera ai fedeli ha rin¬ 
novato l'invito ad andare a vota¬ 
re e seegliere i rappresentanti ea- 
paei di «eurare il bene eomune 
del popolo». «Le elezioni sono 
un’oeeasione importante per il 
popolo ehe va sfruttata» - ha sot¬ 
tolineato l'ex primo ministro, Jer- 
zy Buzek, europarlamentare dal 
2004, dopo aver votato nel suo 
seggio a Gliwiee, sud della Polo¬ 
nia. Sabato la Commissione na¬ 
zionale elettorale ha dovuto ag¬ 
giornare in fretta le lista dei ean¬ 
didati a eausa del deeesso di 
Wieslawa Surazska, 58 anni, 
presentata a Varsavia da Piatta¬ 
forma eiviea (Po), il partito een- 
trista favorito dai sondaggi pree¬ 
lettorali. 


Bona apre le porte 
all’ìÉaidico ddUst 

Vince il sì nel referendum sull’Ingresso 
dei lavoratori dei 10 nuovi Paesi Ue 


GINEVRA Un sì ehiaro e forte. 
Con una maggioranza del 
55,95% i eittadini elvetiei hanno 
approvato ieri l'apertura del mer¬ 
cato del lavoro nazionale ai citta¬ 
dini dei dieci nuovi membri dell' 
Unione europea, quali la Polonia 
o Malta. La Svizzera, a differen¬ 
za di paesi Ue, non sembra aver 
paura deH’idraulico polacco. I 
sondaggi prevedevano un risulta¬ 
to incerto, smentito dal risultato. 
Alcuni cantoni germanofoni e 
tradizionalmente euroscettici 
hanno votato per il sì. Contrari 
solo sei piccoli cantoni conserva- 
tori ed il Ticino, che ha registrato 
il record dei no, il 63,9 per cento. 
L’affluenza alle urne è stata del 
53,6%. 

Per il governo si tratta di una 
chiara vittoria. Il voto «garanti¬ 
sce le buone relazioni con la Ue, 
il principale partner economico e 
politico della Svizzera», ha affer¬ 
mato il presidente Samuel Sch¬ 
mid. Soddisfatto anche il presi¬ 
dente della Commissione euro¬ 
pea, José Manuel Durao Barroso. 
A favore dell’apertura del merca¬ 
to del lavoro si erano espressi il 
governo, la maggioranza dei 
grandi partiti, i maggiori sindaca¬ 
ti e gli esponenti degli ambienti 
economici. Sconfitte invece la 
destra populista e parte dell'estre¬ 
ma sinistra, che avevano lanciato 
il referendum contro l'apertura 
all'est paventando un'invasione 
di lavoratori a basso costo. 
Votando sì, gli svizzeri hanno ap¬ 
provato l'estensione deH'accordo 
di libera circolazione delle perso¬ 
ne - già in vigore tra la Svizzera e 
i 15 vecchi membri dell'Ue - ai 
dieci paesi che sono entrati a fare 
parte dell'Unione europea nel 
2004 (Polonia, Ungheria, Repub¬ 
blica ceca, Slovacchia, Slovenia, 
Malta, Cipro e dei tre Paesi balti¬ 
ci). Ma l'apertura decisa sarà gra¬ 
duale: l'entrata in vigore è previ¬ 
sta per l'inizio del 2006 e nei pri¬ 
mi anni, l'immigrazione in Sviz¬ 
zera potrà essere contingentata 


(tremila lavoratori l'anno per i 
permessi di lunga durata) e con¬ 
trollata con varie disposizioni. 

La libera circolazione vera e pro¬ 
pria sarà applicata solo nel 2011 
o addirittura nel 2014 nell'even- 
tualità di una forte immigrazio¬ 
ne. Gli svizzeri hanno inoltre ap¬ 
provato il rafforzamento di una 
serie di misure dette di «accom¬ 
pagnamento» destinate a combat¬ 
tere il dumping salariale ed altri 
abusi. 

Per il governo, un esito negativo 
della votazione sarebbe stato dif¬ 
ficile da gestire. Bruxelles avreb¬ 
be potuto non accettare la discri¬ 
minazione che la Svizzera creava 
tra cittadini della vecchia Europa 
dei 15 e quelli dei dieci nuovi 
membri. In virtù di una clausola 
appositamente stabilita la Ue 
avrebbe potuto denunciare il pri¬ 
mo pacchetto di accordi bilaterali 
raggiunti con Berna in settori cru¬ 
ciali quali trasporti, appalti pub¬ 
blici, commercio, ricerca e libera 
circolazione. 

Per il politologo elvetico René 
Schwock, la vittoria dei sì è frutto 
del «pragmatismo» degli elveti¬ 
ci, molti dei quali sono coscienti 
del bisogno di manodopera della 
loro economia. Ma anche della 
debolezza della campagna con¬ 
dotta dal fronte del no. Sul tema 
si è infatti spaccato il potente par¬ 
tito della destra populista, l'Udc 
del ministro della giustizia Chri¬ 
stoph Blocher. Il ministro ed altri 
esponenti dell'Udc si erano schie¬ 
rati a favore dell'estensione dell' 
accordo. La maggioranza dei 
membri del suo partito avevano 
invece fatto campagna contro, 
ma con mezzi ridotti. 

È la seconda volta in pochi mesi 
che gli svizzeri votano a favore 
del rafforzamento dei rapporti 
con Bruxelles. Nel giugno scor¬ 
so, una maggioranza del 54,6% 
aveva approvato l'adesione agli 
accordi europei di Schengen e 
Dublino, sui controlli alle frontie¬ 
re, la sicurezza e l'asilo. 
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«Festa» con altri due amici 
nella casa di Genova 
La ragazza avrebbe assunto 
anche tranquillanti 


IN ITALIA 


Cinque ore davanti al giudice 
la posizione di Calissano 
potrebbe aggravarsi fino 
all’ipotesi di omicidio colposo 


Coca party col morto, arrestato attore tv 

Paolo Calissano chiama il 118 ma è troppo tardi, per una ballerina brasiliana non c’è più nulla da fare 
Nell’appartamento nascosti 30 grammi di droga. L’accusa per ora è solo cessione di sostanze 


M di Anna Tarquini /Roma 


TRENTA GRAMMI di cocaina nascosti nel¬ 
l’armadio e un cadavere in salotto. Paolo Ca¬ 
lissano, il bellone di «Vivere», comparsata nel- 
r«lsola dei famosi» di Simona Ventura è stato 


arrestato ieri, dopo 
un pomeriggio passa¬ 
to negli uffici della 
questura di Genova 

cercando di trovare una scusa, una 
spiegazione plausibile, uno straeeio 
di alibi. In mattinata una ballerina 
brasiliana di 31 anni era stata trovata 
morta nel suo appartamento dalla 
guardia mediea ehiamata in soeeor- 
so: arresto eardiaeo da overdose a 
eausa di un eonsumo smodato di eo- 
eaina. Quando sono arrivati gli agen¬ 
ti la eoeaina era aneora neH'armadio, 
naseosta in un astueeio di metallo 
per sigari sistemato tra le eamieie. 
L’aeeusa è pesante. Il guaio è gros¬ 
so. Anehe perehé il sostituto proeu- 
ratore Silvio Franz ha formulato 
l’ipotesi di eessione di sostanze stu- 
pefaeenti e morte in eonseguenza di 
altro reato. Non è eseluso dunque 
ehe la posizione di Calissano possa 
aggravarsi e ehe il pm formuli anehe 
l’ipotesi di omieidio eolposo. La ri- 
eostruzione di quanto aeeaduto in 
quella easa è al momento laboriosa. 
Le testimonianze diseordanti. Sem¬ 
bra ehe l’attore, sabato sera, si sia 
rinehiuso in easa per festeggiare eon 
due amiei e la ballerina e ehe la festa 
fosse a base di eoeaina. La donna 
avrebbe sniffato e poi preso tranquil¬ 
lanti per superare l’agitazione indot¬ 
ta dalla droga. L’uniea eertezza è 
l’ora del deeesso, le 12.30 di ieri, e il 


preeipitarsi degli eventi eome e peg¬ 
gio di un film. L’attore a quell’ora 
era in easa, un eselusivo palazzo nel 
quartiere residenziale di Albaro, in 
via Boselli. Con lui e’erano aneora 
gli amiei. Poeo prima di mezzogior¬ 
no la tragedia. La ragazza si sente 
male, Calissano ehiama subito il 
118, ma quando l’ambulanza eon il 
medieo si presenta nell’appartamen¬ 
to dell’attore non e’è più nulla da fa¬ 
re. Lei è sul letto, senza vita, Calissa¬ 
no e gli amiei guardano attoniti. 
Constatato il deeesso, e la eausa, il 
medieo fa Fumea eosa ehe deve fa¬ 
re: avvisa immediatamente gli agen¬ 
ti della squadra mobile ehe si preei- 
pitano a easa dell’attore. Arriva an¬ 
ehe il eapo della squadra mobile 
Claudio Sanfilippo. Non ei vuole 
molto a fare due più due. La perqui¬ 
sizione seatta subito, metieolosa, 
mentre Calissano e i suoi amiei ven¬ 
gono traseinati in questura. 

Cinque ore davanti al giudiee. Diffi- 
eile spiegare. Diffieile eereare di to¬ 
gliersi d’impaeeio. Quando poi gli 
agenti ehe intanto eontinuano la per¬ 
quisizione, tornano eon un saeehetti- 

La tragedia poco 
prima di mezzogiorno: 
lei è riversa nel letto 
arresto cardiaco 
da overdose 



Paolo Calissano Foto/Ansa 


no pieno di polvere bianea trovata 
nell’armadio dell’attore anehe le 
seuse non servono più. Silvio Franz 
firma il mandato d’arresto. La rieo- 
struzione - per ora top seeret - arriva 
grazie al raeeonto di una ragazza 
amiea della giovane brasiliana. Sa¬ 
rebbe stato un mix di eoeaina e tran¬ 
quillanti a eausare la morte della 
donna, anehe se la eertezza arriverà 
solo oggi, eon i risultati dell’autop¬ 
sia. 

Paolo Calissano, è nato a Genova il 
18 febbraio 1967. Laureato in eeo- 
nomia all'Università di Boston, ha 


avuto numerose esperienze einema- 
tografiehe, tra eui «Palermo-Milano 
solo andata», ma è diventato popola¬ 
re soprattutto grazie alla fietion. Ha 


La polvere bianca 
era in un astuccio 
di metallo per sigari 
sistemato in mezzo 
alle camicie 


partecipato anche alla serie america¬ 
na «General Hospital». Successiva¬ 
mente ha recitato tra l'altro nella se¬ 
rie «La dottoressa Gio» con Barbara 
D'Urso. Ma è la soap opera italiana 
«Vivere» a dargli il successo nel ruo¬ 
lo del bel tenebroso Bruno De Caro¬ 
lis. Un riscontro di pubblico raffor¬ 
zato diventando uno dei personaggi 
principali della soap «Vento di po¬ 
nente», le cui due serie sono state gi¬ 
rate proprio a Genova. Lo scorso an¬ 
no ha partecipato all'Isola dei famosi 
ritirandosi però subito per i postumi 
di un infortunio al ginocchio. 


IL CASO Le «lene» lo incastrano mentre fa avances a un’aspirante starlet 

Goria, Giro d’Italia 
troppo «piccante» 

■ di Alessandro Antonelli /Roma 


Continua a far discutere l’autoso¬ 
spensione dalla Rai del giornali¬ 
sta sportivo Amedeo Goria. Il ca¬ 
so è esploso dopo il servizio man¬ 
dato in onda dalle «Iene» nella 
puntata del 22 settembre che ha 
immortalato «un noto cronista» 
mentre faceva delle pesanti avan¬ 
ces ad una ragazza ansiosa di en¬ 
trare a far parte del mondo dello 
spettacolo («Se mi diverto con te 
ti aiuto, sennò...»). «Sono vittima 
di un raggiro televisivo» ha con¬ 
trattaccato il giornalista, che ri¬ 
correrà alle vie legali per mettere 
fine all’«azione denigratoria» 
contro la sua persona. 

La candid trasmessa giovedì 
scorso è stata in realtà girata a lu¬ 
glio. La «trappola» è scattata 
quando Michela Morellato, la 
bionda di Creazzo protagonista 
della vicenda, ha chiesto l’aiuto 
delle Iene per beccare in flagran¬ 
te il suo «molestatore» con cui 

La ragazza lo denuncia 
e chiama la troupe 
per la «trappola» 

Il giornalista: tutto faiso 
E si autosospende 


aveva già avuto un primo incon¬ 
tro piccante a maggio. Il servizio 
è andato in onda con il volto del 
«talent-scout» oscurato e la voce 
camuffata: «Non era nostra inten¬ 
zione né nostro interesse far tra¬ 
pelare l’identità della persona 
coinvolta» hanno precisato anco¬ 
ra ieri gli autori del programma 
di Italia uno. Il nome di Goria è 
saltato fuori dalle cronache del 
Giornale di Vicenza che ha ri¬ 
collegato l’episodio trasmesso 
dalle Iene alla denuncia presenta¬ 
ta da Michela Io scorso giugno: 
di passaggio nel vicentino per se¬ 
guire il Giro d’Italia, Goria avreb¬ 
be contattato la ragazza dopo 
averla adocchiata sul sito internet 
di un’agenzia di Milano per aspi¬ 
ranti starlette, garantendole suc¬ 
cesso e agganci giusti in cambio 
di altri «favori». I due - stando al 
racconto di Michela - avrebbero 
cenato assieme in un ristorante e 
poi il cronista della Rai avrebbe 
tentato di baciarla e di metterle le 
mani addosso. Accuse pesanti 
che hanno portato all’apertura di 
un fascicolo per molestie sessuali 
e atti osceni in luogo pubblico. 
Ma che restano ancora tutte da 
verificare: Amedeo Goria non ha 
confermato di aver conosciuto la 
ragazza e ha detto che parlerà 
«nelle sedi competenti». 


S. MARGHERITA LIGURE 

Non ce l’ha fatta l’operaio 
ferito nel varo di uno yacht 


Rapiiia dal benziiiak), grave un carabiniere 

Tre banditi assaltano un distributore a Taranto e poi sparano. Il militare non era in servizio 


■ Non ce l’ha fatta Gianfranco 
Bisso, l’operaio di 47 anni che sa¬ 
bato, con altri tre suoi compagni 
di lavoro e due donne, era rimasto 
gravemente ferito alla testa dalla 
“fmstata” di un cavo di acciaio 
fuoriuscito da una carrucola che 
regolava la discesa a mare di uno 
yacht che stava per essere varato 
nei cantieri “ex Spertini” di S. 
Margherita (Genova). Il grosso 
cavo d’acciaio aveva colpito Bis¬ 
so alla testa causandogli numero¬ 
se fratture che i neurochirurghi 
dell’ospedale San Martino di Ge¬ 
nova, dove l’operaio è stato im- 

Era stato colpito 
da una fune metallica 
uscita da una carrucola 
Ancora gravi le condizioni 
di una donna tedesca 


mediatamente ricoverato, hanno 
cercato di ridurre. Le condizioni 
di Bisso però sono peggiorate du¬ 
rante la notte di sabato ed è morto 
ieri mattina nel reparto di rianima¬ 
zione. 

Restano gravi le condizioni della 
quarantunenne tedesca Heike 
Opitz, che sabato assisteva al va¬ 
ro, alla quale i chirurghi ortopedi¬ 
ci del nosocomio genovese han¬ 
no, in cinque ore di intervento, ri¬ 
costruito una gamba tranciata sot¬ 
to il ginocchio. Restano in riani¬ 
mazione, anche se solo in via pre¬ 
cauzionale, anche i dipendenti 


Gabriele Ciuffardi 45 anni di Ri¬ 
va Trigoso, operato a una gamba 
e con un trauma cranico, e Giu¬ 
seppe Rosselli, 58 anni, di Porto¬ 
fino, che ha riportato fratture agli 
arti. Dimessi invece dall'ospedale 
di Lavagna gli altri due feriti, 
Emilio Antireno, 35 anni di Lava¬ 
gna, e Raffaella Onorato, di 33 
anni, rispettivamente con progno¬ 
si di 20 e 40 giorni. 

L’incidente sul lavoro avvenuto 
sabato nei cantieri “ex Spertini” 
poteva davvero essere una strage. 
Il cavo d’acciaio che tratteneva il 
Karis I, il grande scafo da 24 me¬ 
tri di proprietà di un industriale di 
Pescara, si è sganciato dalla carm- 
cola nel momento di maggior ten¬ 
sione. La reazione è stata quella 
simile a un enorme colpo di frusta 
che ha letteralmente falciato Bis¬ 
so, colpito alla testa, e gli altri. 
Opitz ha avuto la gamba tranciata 
sotto il ginocchio: l’arto è stato re¬ 
cuperato perché era rimasto attac¬ 
cato con un lembo di pelle all’arti¬ 
colazione. Gli altri operai hanno 
subito fratture al tronco, alla testa 
e agli arti inferiori. Dopo l’inci¬ 
dente, le operazioni di varo sono 
state portate a termine perché il 
Karis I era rimasto in bilico sullo 
scivolo a mare. Terminato l’alag¬ 
gio, sono stati posti i sigilli al can¬ 
tiere e il materiale (il cavo, la car¬ 
rucola e la pista) sottoposti a se¬ 
questro dal magistrato della pro¬ 
cura di Chiavari Margherita Ra- 
vera che ha aperto un fascicolo 
per omicidio colposo e lesioni 
gravissime colpose. Il magistrato 
ha già affidato le prime consulen¬ 
ze tecniche d’ufficio. 


■ di Marzio Cencioni / Roma 


ERA FUORI SERVIZIO. 

Angelo Spagnaio, carabinie¬ 
re in forze a Verbania, in Pie¬ 
monte, ieri pomeriggio era 
andato a passare la giorna¬ 
ta con i cugini, titolari di 

una pompa di benzina proprio 
fuori Taranto. Doveva essere il 
sabato di un normale ventenne, 
qualche chiacchiera con gli ami¬ 
ci, invece la serata si è trasforma¬ 


ta in tragedia. Una rapina, tre ban¬ 
diti che fanno irruzione al distri¬ 
butore, un proiettile che si pianta 
nella parte sinistra della testa, vi¬ 
cino all’orecchio. Angelo Spa- 
gnulo ora è grave, ricoverato in 
rianimazione all'ospedale Santis¬ 
sima Annunziata e i medici non 
sanno se si salverà. In fin di vita 
per un bottino di 150 euro. 

E successo tutto in pochi minuti. 
Dei rapinatori entrati nel negozio 
con il volto travisato da un passa¬ 
montagna, si sa solo che sono ita¬ 
liani. Un testimone Io avrebbe 


sentito parlare: un italiano corret¬ 
to e senza inflessioni. Non si è 
riusciti nemmeno a ricostruire la 
dinamica esatta del ferimento. 
Non si sa, ad esempio, se Angelo 
Spagnulo abbia cercato di reagire 
o di chiamare rinforzi. Il distribu¬ 
tore di benzina si trova in una zo¬ 
na molto isolata, sulla provincia¬ 
le 80, a metà strada tra Monteme- 
sola e Monteiasi. Erano circa le 
21 e 50 quando i tre rapinatori 
hanno fatto irmzione nel distribu¬ 
tore. Angelo era al bar con i cugi¬ 
ni, un ragazzo di 24 anni e la so¬ 
rella di 20. I banditi avevano il 
passamontagna calato sul volto e 


tre fucili che hanno subito punta¬ 
to contro i ragazzi. I rapinatori 
hanno arraffato la somma conte¬ 
nuta nel registratore di cassa, ap¬ 
pena 150 euro, e proprio mentre 
uno di loro stava scavalcando il 
bancone che qualcosa è succes¬ 
so. Forse hanno visto Angelo 
muoversi, forse qualcosa li ha in¬ 
sospettiti, ma è in quell’istante 
che è partito il colpo che ha ferito 
il carabiniere alla testa. Poi la fu¬ 
ga a piedi, indisturbati, per poi 
raggiungere una macchina par¬ 
cheggiata non lontano. 

Sul posto sono immediatamente 
arrivati i medici del 118 chiamati 


dai cugini della vittima. Angelo è 
stato ricoverato nel reparto di ria¬ 
nimazione e sottoposto ad una 
tac. 

Ea situazione è ancora molto deli¬ 
cata: il proiettile ha penetrato la 
parte sinistra della testa, vicino 
all’orecchio provocando una va¬ 
sta ferita, nella zona è subito scat¬ 
tata la caccia all’uomo. Ee indagi¬ 
ni sono seguite dal Comando pro¬ 
vinciale dei carabinieri di Taran¬ 
to che stanno effettuando dei con¬ 
trolli in tutta la zona. Ma la ricer¬ 
ca è tutt’altro che facile, e pochi 
gli indizi. Per ora, dei banditi, 
non c’è traccia. 


Cremona 

Linea dura contro il Burqa 
denunciato chi lo porta per strada 

Èun invito informale ma d'ora in poi a Cremona 
le forze dell'ordine non tollereranno più che le 
donne indossino in pubblico il burqa, cioè il velo 
che copre per intero il volto, in contrasto con le 
leggi sulla pubblica sicurezza. Finora era stato 
tollerato che alcune donne islamiche accompa¬ 
gnassero i loro figli a scuola con il viso totalmen¬ 
te coperto dal velo. In questura si è deciso per¬ 
ciò di istituire pattuglie di fronte alle scuole per 
individuare le donne musulmane che hanno il 
volto completamente coperto e denunciarle. 

Torino 

Delitto Cogne, nuovo colpo di scena 
Nel garage il sangue del marito? 

Èun caso dalle mille contraddizioni e dallo stilli¬ 
cidio di notizie contrastanti la morte del piccolo 
Samuele Lorenzi, ucciso con 17 coltellate la 


mattina del 30 gennaio del 2002. Ultima il ritrova¬ 
mento di tracce di sangue nel garage della villet¬ 
ta, compatibili con quello di Samuele o del pa¬ 
dre. Il tutto a soli 53 giorni dal processo d' appel¬ 
lo contro Anna Maria Franzoni, condannata in 
primo grado a 30 anni di reclusione per l' omici¬ 
dio del figlio. La prima udienza è in programma il 
16 novembre aTorino. 

Cassino 

Tragedia al rally, cade un masso 
uno spettatore morto, uno ferito 

Erano seduti sulla grossa pietra che all'improv¬ 
viso si è staccata dal terreno, probabilmente per 
la pioggia della scorsa notte, ed è scivolata lun¬ 
go la scarpata trascinandoli nel dirupo. Stavano 
assistendo ad una gara ciclistica per dilettanti 
quando il masso è piombato su due spettatori 
uccidendone uno e ferendone un altro. L'episo¬ 
dio è avvenuto nei pressi di Roccasecca, in pro¬ 
vincia di Fresinone. Cristian Pastore, 18 anni di 
Cassino, che aveva riportato gravissime lesioni, 
non c'è stato nulla da fare.L'altro spettatore è 
stato ricoverato per le ferite riportate. Sull'episo¬ 
dio stanno ora indagando i carabinieri. 


Armi di distruzione di massa 


L'inganno dei media 


un film di Darmy SchGchter 



in DVD 

per la prima volta in Italia in edicola 
a 9,90 euro in più in esclusiva con l'Unità 
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«Fischi leciti a Ruini» 
Eu^nìo Scalfari 
corregge «Repubblica» 

Il fondatore; «Se la Chiesa va a destra è lei a sceglierlo» 
La Mafai: «I politici? Cercano patenti dal cardinale» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


UNA DOMENICA in famiglia, i bambini che 
corrono in casa, giornata ecologica a Roma 
per una pausa dallo smog quotidiano. E un 
pensiero che ronza in testa, perché per Mi¬ 


riam Mafai staccare 
«la spina» è pratica- 
mente impossibile. 
«Ma cosa c’è di scan- 

daloso nella contestazione al cardi¬ 
nale Camillo Ruini?». Intere pagi¬ 
ne dei quotidiani occupate dalle 
polemiche divampate dopo la con¬ 
testazione di un gruppo di giovani 
al capo della Cei sui Pacs, i contrat¬ 
ti che dovrebbero regolare le unio¬ 
ni di fatto, omosessuali e non. 
«Non c’è assolutamente niente di 
scandaloso. Lo trovo normalissi¬ 
mo, purché la contestazione resti 
in un contesto di civiltà», dice con 
convinzione. «E a Siena mi è sem¬ 
brato che tutto rientrasse nell’asso¬ 
luta civiltà. Ruini era a Siena per ri¬ 
cevere un riconoscimento da un'as¬ 
sociazione politica. Liberal. Non 
era in chiesa». Ieri Eugenio Scalfa¬ 
ri sulle colonne dì Repubblica scri¬ 
veva, correggendo il «tiro» del 
«suo» giornale dopo il cauto edito¬ 
riale pubblicato sabato scorso da 
Edmondo Berselli: «Ai commenta¬ 
tori che suggeriscono di non rega¬ 
lare la chiesa alla destra mi permet¬ 
to di far osservare due cose: la 


chiesa è pienamente capace di in¬ 
tendere e volere; se va a destra è lei 
che lo decide e non qualcuno che 
gliela regala». E su Ruini: «Di in¬ 
vasioni campo di questo genere è 
piena la recente biografia del presi¬ 
dente della Cei. Esse creano inevi¬ 
tabili reazioni non solo dei laici 
non credenti ma anche nel laicato 
cattolico più avvertito, che vorreb¬ 
be dai propri vescovi più religiosi¬ 
tà e meno politica». «Giusto, giu¬ 
stissimo», commenta Mafai. E ag¬ 
giunge: «Quello che mi disorienta 
e mi provoca un certo disagio è la 
corsa dei politici a sottolineare il 
proprio dissenso da questa dimo¬ 
strazione, di modeste proporzioni, 
quasi per guadagnarsi una patente 
di credibilità da parte del vesco¬ 
vo». Che lo facciano a destra, che 
lo faccia rude, può anche essere 
prevedibile, ma che avvenga «an- 

Sabato un editoriale 
di Berselli sul «perioolo» 
di lasciare la chiesa 
alla Cdl. E a Largo 
Pochetti è polemica 


che da parte di uomini e esponenti 
politici della sinistra» è in qualche 
modo poco chiaro. «Non parlo di 
Prodi, che è un cattolico. La stessa 
Rosy Bindi, sui Pacs, afferma una 
sua autonomia di giudizio su quel¬ 
lo che affermano i vescovi e il suo 
diritto a dissentire. Lo ha fatto 
adesso e lo ha fatto anche durante 
la battaglia referendaria - aggiun¬ 
ge concedendosi il lusso di una si¬ 
garetta nel proprio salotto dove 
nessuno può protestare -. Parlo di 
alcuni della sinistra, per esempio 
lo stesso Fassino, che in questo ca¬ 
so non capisco. E come se ci fosse 
una perdita del valore della laicità 
dello Stato». 

Ed eccolo qui il tema così caro a 
chi, come lei, durante la campagna 
referendaria sulla procreazione as¬ 
sistita ha investito energie e spe¬ 
ranze. La laicità dello Stato, «un ar¬ 
gomento che sembra sempre meno 
attraente». Allora come ora la 
Chiesa entra pesantemente nel di¬ 
battito della politica, cerca di dire 
la sua sui contenuti di una legge. Il 
cardinale Ruini ha anche espresso 
giudizi sulla presunta incostituzio¬ 
nalità della legge sui Pacs. Non ha 
parlato soltanto da importante 
esponente della Chiesa alla Chiesa 
e ai fedeli. «Se si fosse limitato a 
questo non avremmo avuto nulla 
da obiettare - dice l’editorialista 
con un passato e un presente sem¬ 
pre a sinistra -. Ma il cardinale è 
andato molto in là: ha espresso giu¬ 
dizi sulla costituzionalità di una 
legge. Non è una sottigliezza. La 
politica in generale può anche far 
finta di non registrare questi parti¬ 
colari, ma la sinistra non può rinun¬ 
ciare alla difesa del principio della 


Fischiare? E un po’ 
comedialcgare 

Valgono più di mille parole e vogliono 
riprendere il filo di un confronto interrotto 

M di Marino Niola* / Segue dalla prima 



Il Cardinal Camillo Ruini Foto di Gregorio Borgia/Ap 


laicità. I Ds non possono farlo altri¬ 
menti questa battaglia la combatte¬ 
ranno soltanto Rifondazione e i so¬ 
cialisti». 

Nè ci si può far spaventare dall’esi¬ 
to del referendum. «Sono convinta 


La giornalista: «Quel 
che mi preoccupa è che 
a difendere la laicità 
dello Stato pare restino 
solo Re e i socialisti» 


che ci sia stato un errore di lettura 
di quel risultato. Ruini, ma forse 
anche qualcuno dei Ds, ha visto in 
quel 70% di astensione una vitto¬ 
ria del richiamo della Chiesa. Pen¬ 
so invece che abbiamo creduto, 
sbagliando, che quello fosse il ter¬ 
zo referendum, dopo il divorzio e 
l’aborto, di conquista di diritti. In 
raltà era un tema che riguardava 
una minoranza del paese e che ha 
trovato indifferenza negli altri». 
Chissà, forse anche perché erano 
anni che non si sentiva più parlare 
di temi etici, di scienza e di geneti¬ 
ca. E forse la Chiesa di Ruini si è 
infilata in quel silenzio. 


GLI STUDENTI deiruniver- 
sità toscana hanno fatto ri¬ 
corso ad un segnale ance¬ 
strale, ad una espressione 
al limite tra la cultura e la na¬ 
tura, tra la parola e il rumore, 

tra l'umano e l'animale. Il fischio 
è infatti imitazione del suono de¬ 
gli uccelli o di altri animali sibi¬ 
lanti, una forma di comunicazio¬ 
ne radicalmente diversa dal lin¬ 
guaggio umano e in quanto tale 
barbarica, nel senso che al termi¬ 
ne davano i Greci. Questi infatti 
chiamavano barbari tutti gli stra¬ 
nieri perché non necomprendeva- 
no la lingua e la paragonavano al 
verso degli uccelli. Il più antico 
significato del fischio è quello di 
contestazione. Al punto che nella 
Bibbia è già codificato come pu¬ 
nizione mandata da Dio. Secondo 
il libro dei Re il Signore minaccia 
di fare di Israele lo zimbello di 
tutte le genti e di far piovere fischi 
sul popolo eletto se si fosse messo 
ad adorare altro Dio alfinfuori di 
lui. 

Fischiare, dunque, equivale a par¬ 
lare in un modo diverso dall'ordi¬ 
nario, un modo più sintetico di 
qualsiasi parola. Ma non per que¬ 
sto meno complesso e meno ricco 
di forza comunicativa. Anche per¬ 
ché nessuno come il ricevente ri¬ 
conosce il motivo per cui viene fi¬ 
schiato e quindi è lui per primo a 
dare senso al messaggio. 
Fischiare e parlare sono insomma 
due modi diversi per dire la stessa 
cosa. Un gruppo di scienziati dell' 
Università di Washington ha pub¬ 
blicato recentemente sulla presti¬ 
giosa rivista "Nature" i risultati di 
una ricerca su una lingua in codi¬ 
ce in uso tra i pastori di Tenerife, 
nelle Canarie. Una lingua che usa 
fischi al posto delle parole e che 
tuttavia attiva i medesimi centri 
del linguaggio. Fischiare e parla¬ 


re per il cervello sono dunque la 
stessa cosa. È questa la conclusio¬ 
ne dei neuroscienziati. Il fischio, 
come del resto l'applauso, sono 
forme antichissime di «rituali co¬ 
municativi», così li chiamano gli 
etologi e gli antropologi, compor¬ 
tamenti la cui esagerazione mimi¬ 
ca li rende particolarmente teatra¬ 
li, li sovraespone facendone dei 
simboli di qualcosa che non si 
può dire a parole. Sono segnali al 
tempo stesso semplici e immedia¬ 
tamente riconoscibili. 

È anche questo che spiega la loro 
diffusione pressocché universale. 
Anche se spesso il loro senso può 
cambiare con la cultura e con il 
contesto. 

I fischi in certi casi possono signi¬ 
ficare anche approvazione men¬ 
tre, per esempio, battere i pugni 
sul tavolo, che è di solito un gesto 
aggressivo, nella comunità scien¬ 
tifica anglosassone equivale ad 
un'ovazione. Così come le parole, 
anche gesti e suoni cambiano si¬ 
gnificato. Si tratta in ogni caso di 
segnali che disegnano una corni¬ 
ce, stabiliscono un confine, avver¬ 
tono insomma che in quel mo¬ 
mento la comunicazione ordina¬ 
ria è impossibile o interrotta. E' 
questo il motivo per cui a teatro, 
allo stadio, al cinema e qualche 
volta davanti a un'opera d'arte 
non si parla con il destinatario del 
messaggio ma lo si fischia o lo si 
applaude. 

In altre parole non si parla «con» 
lui ma ci si rivolge «a» lui attra¬ 
verso gesti e suoni. E proprio così 
gli studenti di Siena si sono rivolti 
a Ruini. In questo senso il fischio 
è un vero e proprio picco comuni¬ 
cativo, come un urlo che serve 
spesso a riportare l'attenzione su 
un dialogo interrotto. 

Mille ragioni in meno di una silla¬ 
ba. L'importante è andare oltre la 
sillaba e trovare le parole per far 
parlare quelle ragioni. 

* antropologo Università «Suor 
Orsola Benincasa», Napoli 


Luigi Galella 
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Una scuola nuova di zecca. Troppo, sembra un labirinto... 


H a qualcosa che evo¬ 
ca la biblioteca di 
Babele di Borges, 
redificio della nuo¬ 
va scuola di quest'anno, con lun¬ 
ghi corridoi che si perdono in al¬ 
tri corridoi. O che rimanda a 
quelle paradossali litografie di 
Escher, in cui l'inizio e lafine e il 
sopra e il sotto si confondono, e 
le scale scendono ai piani supe¬ 
riori, con astratte e ineffabili ge¬ 
ometrie, nelle quali, oggi, col 
batticuore dei neofiti ci aggiria¬ 
mo alla ricerca delle aule, dei 
bagni, dei laboratori. 

Siamo un po' increduli di poter¬ 
ne calcare finalmente il suolo, 
dopo averla molto attesa e desi¬ 


derata, quando già iniziavano a 
circolare voci allarmanti sulla 
sua inagibilità e su presunte in¬ 
filtrazioni di acqua in palestra. 
La quale mi appare invece come 
uno spazio ampio e bello, come 
mai ne ho visti in una scuola. 
Una palestra vera, con gli spalti 
su di un lato, le ampie vetrate 
che la illuminano, il linoleum pu¬ 
lito e compatto. C'è anche un au¬ 
ditorium, che mostro soddisfatto 
ai miei alunni, costruito a mo'di 
emiciclo spezzato su di un lato. 
Li faccio sedere e chiedo se si 
trovano comodi, quelli alti ri¬ 
spondono di no, per tutti gli altri 
sembra di sì. L'alzata fra un gra¬ 
dino e l'altro è insufficiente, e chi 


ha gambe lunghe non sa dove in¬ 
filarle, come nel caso del mio 
collega di Educazione Fisica, 
che sfiora i due metri, e che già 
di quest'arena mi aveva detto pe¬ 
ste e coma, elencandomene le la¬ 
cune: l'assenza di ventilazione, 
l'insufficienza dei posti a sedere, 
la minuscola dimensione del pal¬ 
co, l'acustica difettosa, con i suo¬ 
ni che sembrano liquefarsi a 
mezz'aria. Non a caso i ragazzi 
lo chiamano «Er Denuncia», 
perché ha sempre da contestare 
e minacciare esposti ai Carabi¬ 
nieri, forse perché nell'Arma c'è 
già stato, prima di scegliere la 
scuola, e di pentirsene. Tanto, 
mi giustifico, ci saranno i micro¬ 


foni ad aiutarci quando dovre¬ 
mo utilizzarlo. Uno mi chiede, ir¬ 
riverente: «Aprofesso ', ma a che 
serve?». Mi prendo qualche se¬ 
condo per rispondere: per confe¬ 
renze, dibattiti, assemblee. E a 
lui, inappagato, resta in bocca 
uno di quei sorrisetti ironici di 
cui i giovanissimi sono maestri, 
quando tacitamente commenta¬ 
no le contraddizioni fra i nostri 
buoni propositi e i risultati cui 
giungiamo. Candidamente di¬ 
sfattisti, ci impongono di sman¬ 
tellare ogni sussiego. In effetti il 
nostro «inauditorium», come 
forse è giusto ribattezzarlo, àso¬ 
lo un buon proposito. 

Tornati in aula, cerco di captare 


dagli sguardi le loro reazioni. 
Ma i ragazzi sono addestrati a 
non aspettarsi molto dalla cosa 
pubblica e non protestano, il di¬ 
sincanto precede e vanifica la 
delusione. Solo uno esterna il 
suo scontento, non per le lacune 
di progettazione che qui e là an¬ 
che gli spiriti meno critici indivi¬ 
duano. «Cos'è allora che non 
va?», chiedo ad Andrea, che soli¬ 
tamente è un ragazzo taciturno, 
barricato nella difesa a oltranza 
della sua introversia. Ma che 
stavolta diventa loquace: «Era 
mejio 'a vecchia scola». 

La vecchia scuola. In via della 
Pesca, di fronte al mare. Un edi¬ 
ficio di suore adattato in qualche 


modo. L'aula di Andrea dava sul 
cortile, buia e d'inverno gelida. 
Gli scuri delle finestre non si te¬ 
nevano e il vento spesso li faceva 
sbattere contro i vetri. C'era per¬ 
fino una rientranza fra le due pa¬ 
reti laterali dietro la quale i ra¬ 
gazzi si nascondevano. L'am¬ 
biente era piccolo e insufficiente 
a contenerli tutti, al punto da co¬ 
stringerli a stare ammassati, 
l'uno stretto all'altro. Per uscire, 
dall'ultima fila, bisognava salta¬ 
re sul banco di mezzo, scavalcar¬ 
lo o direttamente salirci sopra. 
«Come fai a dire che era me¬ 
glio?». 

«Almeno tra un 'ora e 'n 'altrapo¬ 
tevamo uscì fori a fumasse 'na si¬ 


garetta su 'apanchina». 

Altro che denuncia dell'imperfe¬ 
zione del nuovo. Al contrario: 
ciò che il mio alunno rimpiange 
è l'imperfezione del vecchio, la 
prossimità con l'esterno, la sua 
salvifica precarietà, in cui i do¬ 
veri e i ruoli apparivano meno 
oppressivi. La scuola era meno 
scuola e le maglie del suo con¬ 
trollo più larghe. Più facile, 
quindi, sfuggire. Ho capito allo¬ 
ra, pensando al nostro nuovo 
edificio, quale sarà la funzione 
della sua solo in apparenza in¬ 
sensata natura labirintica: pri¬ 
ma o poi i ragazzi, col tempo, im¬ 
pareranno a perdervisi. 

Iuigalel@tin.it 
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Auto, doppietta del Brasile 
nella prima prova della serie 
A1GP, la formula per nazio¬ 
ni Inventata da emiri arabi. 
La squadra sudamericana, 
con Nelson Piquetjr alla gui¬ 
da, ha vinto sia la 
gara sprint sla la 
principale, davanti 
alla Francia. 


30VÉ. UN altra 

OOnÉNlCA A 

guardare 

LE ALTRE 

DALL' ALTO. 



ARRESTI Sono sette, com¬ 
plessivamente, i tifosi bre¬ 
sciani arrestati in seguito ai 
disordini scoppiati dopo la 
partita Verona-Brescla di 
sabato. Intanto sono stazio¬ 
narle le condizioni del tifoso 
bresciano di 30 anni ricove¬ 
rato in prognosi riservata 
per trauma cranico. 


STRISCIONE La partita Pi¬ 
stoiese-Napoli è iniziata 
con circa 20 minuti di ritar¬ 
do perché l'arbitro ha chie¬ 
sto che fosse rimosso uno 
striscione ingiurioso («Car- 
raro infame») nei confronti 
del presidente della Feder- 
calcio Franco Carraro espo¬ 
sto nella curva del Napoli. 


Sette corone nel sepio di Vale 

A Sepang è secondo e conquista un altro titolo, il quinto consecutivo 
«Quanti sono? Davvero tanti... ». La gara vinta dalla Ducati di Capirossi 


di Massimo Solatii 


E SONO SETTE Sette titoli mondiali vinti in 
dieci anni. Settantasette primi posti su 153 
Gran Premi. Anatomia di un Cannibale cui so¬ 
lo i numeri da capogiro rendono piena giusti¬ 


zia nel giorno della 
conquista del settimo 
iride, quanti quelli 
conquistati da PhiI 

Read e John Surtees. La storia del 
motoeielismo ha i suoi volti, e quel¬ 
lo di Valentino Rossi si arrampiea 
ogni stagione più in alto nelle gerar- 
ehie tutte metaforiehe ehe soltanto 
le statistiehe sanno eomporre. Con 
quella stessa metieolosa voraeità 
sulla quale soltanto Giaeomo Ago¬ 
stini sapeva di poter eontare. Altra 
epoea ed altri rivali, in eomune sol¬ 
tanto una eosa: la vittoria eome im¬ 
perativo, il dominio assoluto quale 
marehio di fabbriea. E pazienza se 
nel giorno dei ritardati festeggia¬ 
menti (la gag di Bianeaneve e i sette 
nani una settimana fa in Giappone 
era rimasta ehiusa negli zaini degli 
afieionados in giallo dopo la eadu- 
ta) sul gradino più alto del podio ei 
sale Loris Capirossi ehe regala alla 
Dueati la seeonda vittoria stagiona¬ 
le, eondita dal terzo posto di Carlos 
Cheea. Per uno eome il Dottore abi¬ 
tuato a vineere le gare ehe gli regala¬ 
no la eonquista matematiea del tito¬ 
lo (era sueeesso nelle ultime einque 
oeeasioni) il seeondo posto è un se¬ 
gno rosso su un eompito altrimenti 
perfetto, ma era sueeesso anehe a 
Bmo il 31 agosto del 1997 quando 
eoi terzo posto nel Gp della Repub- 
bliea Ceea Rossi vinse eon tre gare 
di antieipo il suo primo titolo mon¬ 
diale nella elasse 125 davanti a No- 
bom Ueda. Vineere sempre si può, a 
patto di ehiamarsi Valentino, a stra- 
vineere qualehe volta non si riesee. 
La gare d’antieipo, questa volta so¬ 
no quattro, e la Malesia piazza l’al¬ 
loro sulla testa del Dottore nel gior¬ 
no più splendente della storia della 
Dueati, e della Bridgestone, a eui un 
super Capirossi ha regalato il seeon¬ 
do aeuto in sette giorni al termine di 
una gara dominata dall’inizio alla fi¬ 
ne. E adesso, eosa impensabile sol¬ 
tanto un paio di mesi fa, Capirex 
punta diretto al seeondo posto nel 
mondiale anehe approfittando delle 
battute d’arresto di avversari (Biag- 
gi, ieri sesto, lo preeede di 17 punti) 
ormai svuotati, anniehiliti dall’en¬ 
nesima eavaleata del eampione del 
mondo. «Valentino è un grande, ha 
fatto un eampionato da maestro - 
eommentava ieri Loris dopo la festa 
doppia sul podio -. È dura eombatte- 
re eontro un sette volte eampione 
del mondo. Lui ha vinto un fantasti- 
eo Mondiale e io una gara fantasti- 
ea. Io e Valentino siamo amiei e la 
eosa più bella è ehe ei stimiamo». 

Al pieeolo grande Loris la gara, a 
Valentino il mondiale. Un patteg¬ 
giamento ehe dispensa sorrisi a de¬ 
stra e a manea, e pazienza se la Du¬ 


eati numero 65 adesso è avversario 
davvero perieoloso per le restanti 
quattro gare ehe Valentino eome al 
solito eereherà di vineere sempre 
per arrampiearsi aneora più in alto 
nella hall of fame delle due mote do¬ 
po aver messo già in baeheea il setti¬ 
mo trionfo mondiale, il quinto eon- 
seeutivo in una striseia riuseita sol¬ 
tanto a Miek Doohan. «È bellissimo 
- ha eommentato Valentino - sette 
mondiali sono molti. Quest’anno è 
stato un eampionato magnifieo, ab¬ 
biamo sempre fatto un grande lavo¬ 
ro e la moto è sempre andata forte. 
Qui a Sepang ho fatto una grande 
gara, ei ho provato eon Loris perehé 
volevo vineere. Ma ho visto ehe sta¬ 
va seherzando eon me e gli ho detto: 
“Vai, vai!”». Che tanto il mondiale 
era già al sieuro dagli attaeehi di un 
Biaggi eui in questo 2005 non ha 
giovato nemmeno il passaggio al te¬ 
am Hre in una annata arida di gioie e 
ehampagne. Aneora più lontano Gi- 
bemau, anehe ieri eaduto banalmen¬ 
te, ehe quest’anno è stato eosì psieo- 
logieamente fragile da eedere di 
sehianto alla prima gara (Jerez, 
quella della spallata di Rossi all’ulti¬ 
ma eurva) senza possibilità di rial¬ 
zarsi mai, perso fra i fantasmi da 
eterno seonfitto dal Dottore. Su 
Honda o su Yamaha poeo eonta, il 
Dottore eontinua a tritare menti e 
speranze. «È il seeondo titolo eonse- 
eutivo eon la Yamaha - ha ehiosato 
poi Rossi - penso ehe neanehe il mio 
babbo avrebbe seommesso ehe ne 
avrei vinti due di fila. Lo seorso an¬ 
no ho vinto perehé eravamo la sor¬ 
presa. Quest’anno inveee erano tutti 
pronti a batterei, erano tutti al 100% 
fin dall’inizio e li ho battuti anehe 
stavolta. Quindi vuol dire ehe siamo 
i più forti». 



Valentino Rossi con la maglietta con il numero 7, i campionati vinti dal pesarese Foto di Vincent Thian/Ap 


IL PERSONAGGIO Un mito del motociclismo che domina, fa soldi a palate ma non diventa mai antipatico 

Lenomenologia del signor Rossi che piace a tutti, anche alla Lerrari... 


M di Salvatore Maria Righi 

QUINDICIMILA euro: il 
suo ingaggio da esordiente 
nel motociclismo, con l’Apri- 
lia, era proprio una bazzeco¬ 
la. Dieci anni dopo, ironia 
della sorte, Valentino Rossi 

viaggia aneora sui trenta milioni 
l’anno. Ma di euro, ovviamente. E 
insieme al segno del suo fatturato, 
vero 0 presunto, sono eambiate tut¬ 
te le altre grandezze intorno a lui. 
Non dentro, dieono, se è vero ehe 
anehe da Cannibale ehe divora tem¬ 
pi, traeeiati e reeord, srotola sempre 


la stessa faeeia da sehiaffi di ehi fa 
sembrare tutto faeile. Il bambino 
dalle uova d’oro, motoeielistiea- 
mente parlando, ha messo insieme 
due basettoni un po’ vintage, anni 
‘70, e ha appena sfornato un’auto¬ 
biografia ehe è un programma, 
«What if I never tried it», letteral¬ 
mente «Che eosa sarebbe stato se 
non ei provavo», manifesto del pen¬ 
siero forte rossiniano. A pensarei 
bene, il maestro del ereseendo, sul 
pentagramma o nella vita, era pesa¬ 
rese eome lui. Quando diei l’im¬ 
pronta del destino sotto alla pelle, o 
nel eognome: Rossi lui, Rossini 
l’altro. 

E poi, il Valentino sette bellezze, ha 
un’azienda ehe gli si muove intorno 
per firmare eontratti, girare spot e 


dominare gli avversari. Insomma 
ad appena 26 anni è già un mito ehe 
eammina, anzi ehe dà gas, piega la 
moto e eorre nella leggenda. 
Sempre, però, eon l’aria sorniona e 
stropieeiata, la esse straseieata da 
romagnolo di Tavullia eome una 
ehieane, eppure eon una tigna paz- 
zesea. Uno ehe vuole vineere sem¬ 
pre, qualsiasi eosa faeeia. Una parti¬ 
ta a briseola, due ealei al pallone, 
una gara deeisiva per la elassifiea. 
Con la sua firma, per dire, la Moto- 
Gp ha seavaleato le auto nello share 
tv: Lormula Noia, ha ragione qual- 
euno. Rossi ha le stimmati del pre¬ 
destinato, e la sensazione è ehe po¬ 
trebbe anehe mettersi in testa di fa¬ 
re una eanzone e vineere a Sanre¬ 
mo, ma le naseonde dietro alla sa¬ 


goma più burlona ehe abbia mai 
ealeato le pagine dei guinness. «Po¬ 
eo meline alle formalità e alla diplo¬ 
mazia» serive di lui la Treeeani, do¬ 
ve è finito di prepotenza nell’Enei- 
elopedia dello sport. A poehe pagi¬ 
ne dalla parola «fenomenologia», 
lui ehe Lenomeno lo è di diritto e di 
fatto dalla naseita. Dai tempi in eui 
seorrazzava eon altri ragazzini su e 
giù per la sua via Pai, fatta di eolline 
e di strade ehe da Tavullia deelina- 
no al mare eon i gomiti aperti, eome 
lui quando si ehina sulla sua 
Yamaha blu e seappa via a tutti dan¬ 
do gas. 

Valentino ehe porta eome fosse una 
bieieletta quel mostro da oltre 200 
eavalli e 300 ehilometri all’ora: la 
definizione è di Carlo Pemat, uno 


dei suoi pigmalioni. Valentino ehe 
fa soldi a palate e impila un impero 
di rieehezza ehe non si ferma più. 
La Teleeom gli ha appena proposto 
di farsi marehiare in eselusiva da 
Aliee, lui e la sua moto, alla modiea 
eiffa di 7.5 milioni l’anno. Valenti¬ 
no ehe eome re Mida toeea una eosa 
e si trasforma in eapolavoro. Come 
prendere una moto ehe non va nep¬ 
pure a spingerla e renderla un boli¬ 
de imprendibile. 0 eome trasforma¬ 
re un portafortuna, il numero 46 sul 
eupolino, in un simbolo di sueees¬ 
so. Un aeronimo di se stesso ehe è 
stato depositato e brevettato eome 
una formula ehimiea o un dominio 
virtuale. 

Questo e ehissà ehe altro Valentino 
Rossi ehe vive a Londra ma eonti¬ 


nua ad essere dentro ai euori di tutti, 
a eomineiare da ehi guarda la moto 
eome un oggetto da prendere eon le 
molle. Lo adorano le ragazzine e gli 
vogliono bene a prima vista le 
mamme, ehe magari ai propri figli 
il motorino no, te lo seordi. 
Valentino ehe non ha più rivali e 
ehe ora deve battere se stesso, in¬ 
ventarsi nuove sfide, dopo ehe è riu- 
seito nell’impresa impossibile di 
dominare senza diventare antipati- 
eo. Di vineere eontinuando a piaee- 
re. C’è ehi prende tutto e resta sotto 
una eampana di vetro, e’è ehi eon- 
danna tutti al seeondo posto e ride 
di tutto, eon tutti. C’è il più bravo e 
e’è il migliore. E e’è ehe Valentino 
non è Sehumi, e la Lerrari lo ha ea- 
pito prima di tutti. 
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£ il giorno dì Alonso 
n re delle piste 
più giovane dì sempre 

F1, Gp del Brasile: 3° posto allo spagnolo 
Che a 24 anni è già campione del mondo 


La gara 


Doppietta McLaren 
nella festa spagnola 

Difficilmente la F1 potrà 
premiare in futuro un così 
giovane campione del mondo. 
Il terzo posto di Fernando 
Alonso nel Gp del Brasile 
basta e avanza per regalare il 
titolo al pupillo di Briatore. 
Nonostante una disperata 


doppietta 

McLaren-Mercedes, con 
Montoya primo e Raikkonen 
secondo che almeno 
consegna lo zuccherino del 
primo posto nel mondiale 
Costruttori agli anglotedeschi. 
È la prima volta che la casa 
francese “firma” un mondiale 
piloti con una macchina tutta 
sua. Ed è sempre la prima 


volta che un manager, 
Briatore, vince con due team 
diversi, pensando ai trionfi 
Benetton. «L’incubo è finito» 
ha detto il piemontese. 
Alonso: «Un momento 
inimmaginabile. Al cellulare mi 
ha chiamato Re Juan Carlos». 
«Macchina perfetta, gara 
perfetta, ma non è bastato» le 
tristi parole di Raikkonen. 




Fernando Alonso festeggia il titolo al suo arrivo ai box Foto di Victor R. Caivano/Ap 


PALLAVOLO 

Europei in Croazia 

Non riesce il bis azzurro 
Le ragazze di Bonitta 
cedono 3-1 alla Polonia 


IL SOGNO EUROPEO delle ra¬ 
gazze azzurre eozza eontro la soli¬ 
dità della Polonia ehe si eonferma 
eampione d’Europa battendo 3-1 
le ragazze di Bonitta. La 
“perugina” Swieniewiez (19 pun¬ 
ti) e la Glinka (top seorer eon 20 
palloni messi a terra) gioeano la lo¬ 
ro miglior partita degli europei e 
traseinano le eompagne ad una 
prova maiuseola in battuta e dife¬ 
sa. La differenza la fanno proprio i 
eontrattaeehi polaeehi e la eattiva 
reeezione azzurra eon le sole Gioii 
e Lo Bianeo all’altezza delle parti¬ 
te preeedenti e Togut (21 punti) e 
Del Core (16) troppo diseontinue 
in attaeeo. Alla vigilia tutte le ra¬ 
gazze si erano dette eonvinte della 
vittoria e non volevano assoluta- 
mente aeeontentarsi dell’argento. 
Lo faranno eontrovoglia ma ieri la 
Polonia è stata superiore in lungo 
e in largo. Il loro europeo rimane 
eomunque ottimo e il futuro è del¬ 
le varie Ortolani, Anzanello e Cel¬ 
la. Certo, la delusione è forte, for¬ 
se superiore alla seonfitta eontro 
Cuba nei quarti delle Olimpiadi 
l’anno seorso ad Atene. Aurieola- 
re fisso aH’oreeehio Bonitta see- 
glie la Ortolani al posto della eapi- 
tana Rinieri nel sestetto titolare. 
Parte bene l’Italia eon la Gioii ehe 
sfonda al eentro (7-6). Fino al 
18-17 si gioea punto a punto, poi 
la Del Core sbaglia troppo e la Po¬ 
lonia si prende il primo set eon un 
muro della Pyeia e un eontrattaeeo 
fuori della Ortolani. Il sestetto di 
Bonitta paga la reeezione non per¬ 
fetta. Le azzurre hanno il pregio di 
non perdere la testa ad inizio se- 
eondo set, ma la reeezione non mi¬ 


gliora e se pure la Cardullo sbaglia 
(20-16) è dura. Bonitta ehiede alle 
sue di forzare il servizio e intanto 
inserisee Barazza e Rinieri per Or¬ 
tolani e Alzanello. E la reazione è 
immediata eon la Del Core ehe tro¬ 
va il muro del pareggio (23-23). 
Come sabato eontro la Russia la 
Polonia è imbattibile nei punti de- 
eisivi e ai vantaggi ha la meglio 
27-25 eon il punto deeisivo trova¬ 
to non si sa eome dal libero Zenik 
ehe eolpita dalla sehiaeeiata della 
Gioii manda la palla a eadere nel 
nostro eampo. Con le spalle al mu¬ 
ro le azzurre ripartono gioeando 
pallone su pallone (7-3 eon servi¬ 
zio vineente della Togut). Con la 
Gioii troviamo finalmente qual- 
ehe muro e manteniamo le distan¬ 
ze eon la Rinieri ehe ehiude 25-21. 
Le azzurre sembrano erodere nel- 
l’ineredibile rimonta eon una buo¬ 
na partenza di quarto set, ma un 
blaek out (dal 8-7 al 8-11) eon la 
Rosner al servizio, taglia loro le 
gambe. Gioii e Del Core riportano 
sotto 12-11 ma la Swieniewiez ri¬ 
torna in eattedra e qualehe errore 
in attaeeo manda le polaeehe 
19-12 ehe ehiudono poi 25-19. 
«La Polonia ha gioeato molto be¬ 
ne ed ha meritato di vineere - rieo- 
nosee Bonitta -. Forse in avvio ab¬ 
biamo gioeato eon poea determi¬ 
nazione. Poi fabbiamo trovata nel 
terzo, ma non siamo riuseiti a eon- 
eretizzare le situazione di eontrat¬ 
taeeo». «Nei primi due set non ab¬ 
biamo battuto bene e questo ha 
permesso a loro di gioeare», osser¬ 
va amareggiata la eapitana Simo- 
na Rinieri. 

Massimo Franchi 


«IL SECONDO È IL PRIMO degli stupidi ». 
Tra il serio e il faceto è un po’ il motto di Fer¬ 
nando Alonso, pilota spagnolo, anzi, asturia- 
no, nato a Oviedo il 29 luglio del 1981. Non 


■ di Lodovico Basalù 


stupiamoci. Il nuovo 
campione del mondo 
è un ragazzo, giova¬ 
ne, giovanissimo. Al 


punto da essere ora il più imberbe 
ad avere mai vinto il titolo iridato. 
A 24 anni, 1 mese e 27 giorni. Sur¬ 
classando il precedente record, de¬ 
tenuto da Emerson Fittipaldi dal 
1972. E confermando che anche la 
prima pole, ottenuta a 21 anni e 237 
giorni, non era fmtto del caso. Co¬ 


me la prima vittoria, in Ungheria 
nel 2003, a 22 anni e 22 giorni. Il ra¬ 
gazzo dei record, insomma. Il pri¬ 
mo spagnolo a salire sul gradino 
più alto delle quattro ruote a moto¬ 
re. Prima di lui solo Alfonso de Por- 
tago ottenne qualche buon risultato 
- ma nulla più - in FI. Poi un inci¬ 
dente mortale, con la Ferrari alla 
Mille Miglia del 1957, pose fine a 
ogni sua ulteriore ambizione. Sen¬ 
za dimenticare il due volte campio¬ 
ne del mondo rally, Carlos Sainz. 
Ora la Spagna abbraccia Alonso il 
timido, ma anche Alonso l’arrogan¬ 
te. Il tempo e le vittorie l’hanno tra¬ 
sformato. Anche se Re Juan Carlos 
vuol fare di lui un eroe nazionale. 
Come fece per Nadal al Roland 


Garros. Il giovane pilota della Re¬ 
nault, al di là dei luoghi comuni, 
non è però così amato in Spagna. 
Madrid e Barcellona, cariche di un 
orgoglio storico, considerano poco 
questo ragazzo venuto da una terra 
così lontana. E senza, soprattutto, 
tradizioni motoristiche. «Se pro¬ 
prio non vi piaccio, cambiate cana¬ 
le e divertitevi con i tori», ha detto 
Alonso dal Brasile alla vigilia del 
suo trionfo iridato. Non è una buo¬ 
na premessa per le feste che segui¬ 
ranno nei prossimi giorni. Compre¬ 
so l’invito del sindaco di Oviedo, 
Gabino de Lorenzo, ad affacciarsi 
dal balcone dell’Ayuntamiento. 0 
la concreta possibilità di ricevere il 
prossimo 20 ottobre il “Premio 


Principe de Asturias”, riconosci¬ 
mento intemazionale toccato a gen¬ 
te come Montanelli o Gassman. 
Premio che andrà, comunque, a un 
predestinato. Perché questo è Alon¬ 
so: un ragazzo da sempre legato a 
bielle e pistoni. Quando i suoi coe¬ 
tanei prendevano ancora il latte. 
Merito del padre, José, ex operaio 
in una fabbrica di fuochi d’artificio, 
appassionato, ma soprattuto pilota 
mancato. Uno dei tanti genitori che 
cercano di realizzare attraverso i fi¬ 
gli sogni e aspirazioni. Al punto da 
costmirgli un piccolo go-kart su mi¬ 
sura. Perché il piccolo Fernando 
prometteva bene. E i risultati arriva¬ 
rono. Con una lunga teoria di vitto¬ 
rie, culminate nella categoria cadet¬ 


ta dal ’94 al ’98. Seguite dal debutto 
in monoposto (F.Nissan) nel 1999 e 
un campionato subito vinto peren¬ 
toriamente. Nel 2000, a soli 18 an¬ 
ni, il mondo della FI gli si schiude: 
è già collaudatore Minardi, squadra 
con cui debutta nel circus l’anno 
successivo. Briatore gli ha già mes¬ 
so le mani addosso e lo “congela” 
nel molo di collaudatore Renault 
nel 2002. Giancarlo Minardi, uno 
che se ne intende - e non solo per 
avere fondato l’omonimo team di 
FI - parlando di Alonso è perento¬ 
rio: «Quando lo vidi per la prima 
volta al volante di una mia monopo¬ 
sto, rimasi strabiliato. Salì in mac¬ 
china e cominciò a fare subito tem¬ 
pi da primato, nettamente più velo¬ 


ci di quelli dei miei piloti titolari. 
Lo fermai. E gli dissi che non era il 
caso di andare subito così forte. Ma 
lui mi rispose che stava solo scal¬ 
dandosi, cominciando a conoscere 
la macchina. Infatti poi tornò in pi¬ 
sta e il suo crono precedente fu 
stracciato di quasi due secondi. Mi 
resi conto che avevo di fronte un 
campione, di quelli che nascono 
una volta ogni tanto». E di quelli 
che non sfuggono appunto a gente 
come Flavio Briatore. Un uomo 
che la sua fortuna l’ha fatta con pi¬ 
loti dal “piede pesante”. Come Mi¬ 
chael Schumacher. 0 come Fernan¬ 
do Alonso. Con buona pace di un 
altro grande fuoriclasse quale è e re¬ 
sterà Rimi Raikkonen. 


Petacchi e Bettìni a secco, Mondiali a Boonen 

Ciclismo, a Madrid si impone ii beiga. Alessandro resta staccato: «Ero stanco» 




Coppa Davis 

L’Italia non fa il miracolo. Alla fine vince la Spagna 


M di Valerio Raspelli 

NE PETACCHI, né Bettini. 
Come al solito in un Mondia¬ 
le l’Italiafa la corsa e aliatine 
la perde. Boonen ringrazia 

e si prende la maglia iridata rientran¬ 
do sull’ennesimo gmppetto nato da¬ 
gli allunghi del grillo Bettini, ieri 
troppo cicala. Il toscano negli ultimi 
giri sarà scattato almeno otto volte 
mostrandosi superiore a tutti. Ma la 
logica di squadra che voleva che tut¬ 
ti lavorassero per portare Petacchi 
allo sprint, l’hanno portato a non 
tentare mai l’allungo decisivo e così 
ai trecento metri dall’arrivo, appena 
dopo il tomantone tanto decantato 
di Madrid, piomba sul “grillo-cica- 
la” il gmppo dei velocisti di cui non 
fa colpevolmente parte Petacchi. Il 
belga Tom Boonen è il più veloce e 
chiude la sua splendida stagione 
(Fiandre e Roubaix) con la gara più 
importante. I padroni di casa spa¬ 
gnoli si rifanno con il secondo posto 
di Val verde, i francesi con il bronzo 
di Geslin. Noi rimaniamo con For¬ 
mai abituale pugno di mosche. Il tre¬ 
dicesimo posto di Bettini è il peg- 
gior risultato nella storia del Mon¬ 
diale dal 1983 ad Altenrhein, quan¬ 
do Saronni fu 17° nel giorno di Le- 
mond. 


Nel dopo corsa inevitabili le polemi¬ 
che. «Mi sono mancate le gambe - si 
difende Petacchi - non era una gior¬ 
nata super come alla Sanremo, ma 
se fossi arrivato in volata avrei vinto 

10 stesso. Stavo bene, poi ho sentito 

11 calo e l'ho detto». Per molti l’ha 
fatto troppo tardi. «Qualcosa non ha 
funzionato - ha ammesso il presi¬ 
dente federale Renato Di Rocco -. 
Ragioneremo e prenderemo decisio¬ 
ni più avanti. A Bettini non si può 
rimproverare niente. Certo, se Pe¬ 
tacchi avesse detto che non stava be¬ 
ne a due giri dal termine sarebbe 
cambiato tutto». «Ha vinto un cam¬ 
pione vero, cerchiamo di portare an¬ 
che nel ciclismo la cultura della 
sconfitta», ha commentato il presi¬ 
dente del Coni Petmcci. «A qual- 
cun'altro saranno mancate le gambe 
per entrare nel gmppo dei 13, o per 
infilarsi nel gmppone che ha riporta¬ 
to Boonen in volata - ha mestamen¬ 
te detto il et azzurro Ballerini - la 
corsa l'abbiamo persa per non esse¬ 
re riusciti ad entrare in quel gmppet¬ 
to. Non mi aspettavo che Petacchi si 
sciogliesse nel finale, aveva vinto 
qui una settimana fa e durante la 
Vuelta aveva fatto cose esagerate». 
«Quando abbiamo saputo che Alex 
non si sentiva bene - ha detto Lom¬ 
bardi - Bettini ci ha provato, ma era 
troppo tardi per fare una volata con 
Boneen». 


IL COMMENTO 

Italia ko 

La magra figura 
di un Paese ricco 
e senza medaglie 

■ di Gino Sala 


Niente, zero al quoto per il cicli¬ 
smo italiano dopo la chiusura 
dei campionati mondiali. Scon¬ 
fitti in tutte le gare in program¬ 
ma, nessuna medaglia per il no¬ 
stro movimento, quello femmi¬ 
nile e quello maschile. Peggio 
dello scorso anno, nemmeno un 
bronzo per gli azzurri in campo, 
per il Paese più ricco dell’univer¬ 
so, ciclisticamente parlando. È 
pur vero che i mondiali a prova 
unica continuano ad essere un 
nonsenso, una specie di lotteria, 
eccitante finché si vuole, ma fuo¬ 
ri da una logica che vorrebbe un 
torneo iridato con più prove, e 
comunque eccoci di fronte ad 
una generale batosta per i nostri 
colori. Siamo totalmente esclusi 
dal conteggio delle onorificenze 
che mostra al primo posto l’Au¬ 
stralia con tre allori (un oro, un 
argento e un bronzo). Seguono 


l’Ucraina, la Russia e la Svizze¬ 
ra con due, sale in cattedra anche 
il Belgio che ieri ha trionfato co 
Tom Boonen e come già detto è 
un elenco dove non esiste la pre¬ 
senza italiana. Anni fa, quando 
eravamo con meno squadre, me¬ 
no soldi e meno tesserati le cose 
andavano decisamente meglio. 
Ancora oggi, per esempio, l’Ita¬ 
lia è nettamente in testa tra i di¬ 
lettanti con 22 conquiste. Se vo¬ 
gliamo ciò significa che un tem¬ 
po la base operava con serietà e 
genuina passione, spendendo be¬ 
ne le poche risorse economiche 
a disposizione, con fini educati¬ 
vi di cui via via si è persa la trac¬ 
cia. 

Chiaro che la delusione maggio¬ 
re è arrivata dai professionisti in 
maglia azzurra. Il favorito Petac¬ 
chi che al tirar delle somme non 
è presente nella volata finale di¬ 
mostra che Alessandro non era 
in giornata di vena e ciò al di là 
delle polemiche che potrebbero 
nascere sul funzionamento della 
compagine guidata da Ballerini. 
Io penso che a Petacchi siano 
mancate principalmente le gam¬ 
be per distinguersi. Tradito dagli 
attacchi di Paolo Bettini? Non 
diciamo fesserie. Semmai si è 
avvertito la mancanza di un com¬ 
pagno a fianco di chi nell’ultima 


ora di corsa ha ripetutamente 
cercato di squagliarsela. Un Pez¬ 
zato o un Paolini dovevano esse¬ 
re con Paolo nell’ultima parte 
della competizione, quando una 
pattuglia di ottimi guastatori era 
al comando. Non è stato così e 
Bettini non aveva più niente da 
spendere nel momento in cui Bo¬ 
onen ed altri si sono agganciati 
al drappello di Vaiverde in vista 
del telone d’arrivo. Si è così im¬ 
posto un belga venticinquenne 
che era tra i favoriti, un elemento 
che oltre ad essere un ottimo 
sprinter dispone delle qualità 
che in questa stagione gli hanno 
permesso di aggiudicarsi il Giro 
delle Fiandre e la Parigi-Rou- 
baix. Qui giunto mi domando 
quando torneremo sul podio dei 
mondiali. Il Cipollini di Zolder 
2002 sta diventando sempre più 
un ricordo. Il Petacchi di ieri è 
parso l’ombra del pedalatore che 
conosciamo. Forse, anzi senza 
forse, non era nelle condizioni 
per distinguersi in una gara così 
lunga, non era il Petacchi della 
Milano-Sanremo per intenderci. 
Stanco per aver portato a termi¬ 
ne il Giro di Spagna? Probabile. 
Tutte le congetture sono possibi¬ 
li. Certo che mai più Alessandro 
pensava di lasciare Madrid con 
un verdetto così mortificante. 


Alla fine ha prevalso la Spagna, detentrice della Davis, ma l’Italia del 
tennis esce a testa alta dalla sfida contro gli spagnoli. È finita 3-2 per gli 
iberici che hanno rovesciato con i singolari di ieri un risultato che li ve¬ 
deva a sorpresa soccombere dopo le prime due giornate. Prima Rafael 
Nadal ha battuto, faticando, Andreas Seppi per 6-1 6-2 5-7 6-4; poi 
Juan Carlos Ferrerò ha sconfitto Daniele Bracciali per 6-3,6-0,6-3. 

Basket 

LaGreciacampioned’Europa 

Il titolo europeo 2005 di basket va alla Grecia che ha battuto in finale la 
Germania 78-62. Determinante Papaloukas, autore di 22 punti. La me¬ 
daglia di bronzo è andata alla Francia, che nella finalina ha battuto la 
Francia 98-68. 

Rugby 

Super 10, Treviso vince e guida ancora la classifica 

Risultati della 5/a giornata del Findomestic Super 10 di rugby: Casinò 
di Venezia-Skg Gran Parma 21-23; Arix Viadana-Carrera Petrarca 
31-28; Adriatic Rovigo-Conad L'Aquila 26-25; Overmach Parma-Be- 
netton Treviso 17-33; Amatori Catania-Ghial Calvisano oggi alle 
20.Classifica: Benetton Treviso 22 punti; Arix Viadana 16; Overmach 
Parma 15; Skg Gran Parma e Ghial Calvisano 14; Carrara Petrarca 11 ; 
Conad L'Aquila 10; Adriatic Rovigo 7; Casinò di Venezia 6; Amatori Ca¬ 
tania-1. 

Ippica, Gp di Merano 

Squalificati i primi, vince un dilettante 

Èil cavallo tedesco Rosenbrief (12) il vincitore del 66° Gp Merano Forst, 
Steeple Chease international di 5.000 metri con 320mila euro di mon¬ 
tepremi. I commissari hanno infatti squalificato per sbaglio di percorso 
il ceko Kolorado (7) e il francese Domirome (2), che si erano classificati 
ai primi due posti.Per la prima volta in 75 anni sono stati i commissari a 
decidere 1' ordine d'arrivo del Gp; per la prima volta sono caduti sette 
dei 16 partenti, con alcuni favoriti, e per la prima volta ha trionfato nella 
corsa più prestigiosa di Merano un fantino dilettante, al primo succes¬ 
so tra i prof: r alsaziano TherrySteger. 
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LO SPORT 


le partite 


Parma 


Sabato 


Reggina 


Ieri pomeriggio 

2 Cagliari 


0 Empoli 


1 Lazio 


Juventus 2 

Parma: Lupatelli, Bonera, Cardane (2' st Couto), Contini, 
Pasquale, Bresciano (30' st P. Cannavaro), Simplicio, 
Creila, Morfeo, Corradi, Deivecchio (9' st Pisanu). 

Juventus: Abbiati, Pessotto, Thuram, F. Cannavaro, 
Zambrotta, Camoranesi, Giannichedda (1 ' st Emerson), 
Vieira, Mutu (24' st Nedved), Trezeguet, Zaiayeta. 

Arbitro: Pieri. 

Reti: nel pt 13' Deivecchio, 44' Camoranesi; nel st 37' 
Vieira. 

Note: Angoli: 5-2 per la Juventus. Ammoniti: Camorane¬ 
si, Zambrotta, Bonera e Pasquale Creila. 


Udinese 0 

Reggina: Pelizzoli (41 ' st Pavarini), Franceschini, De Ro¬ 
sa, Lanzaro, Cannarsa (11 ' st Carobbio), Mesto, Paredes, 
Tedesco, Modesto, Cozza (23' st Cavalli), Vigiani. 

Udinese: De Sanctis, Bertotto, Natali, Felipe, Zenoni, Vi- 
digal (34' stTissone), Muntari (25' stObodo), Mauri, Bar¬ 
rato (1 ' st Candela), Rossini, Di Michele. 

Arbitro: Gabriele. 

Reti: nel pt 43' Cozza; nel st 31 ' Cavalli. 

Note: Angoli: 5 a 5. Recupero: 1' e 6'. Espulso: 46' st 
Rossini. Ammoniti: De Rosa , Franceschini, Cozza, Ca¬ 
robbio, Natali, Obodo e Vidigal. Spettatori: 9.000 circa. 


Roma 0 

Cagiiari: Carini, Lopez, Canini, Bega, Agostini, Conti (45' 
st Ferrarese), Budel, Gobbi, Esposito, Suazo (30' st Con¬ 
ticchio), Langella (15' st Capone). 

Roma: Curci, Panucci, Kuffour, Chivu, Bovo, De Rossi, 
Perrotta (42' st Kharja), Aquilani (13' st Alvarez), Taddei 
(29' st Dacourt), Totti, Nonda. 

Arbitro: Dattilo. 

Note: Angoli: 4-3 per la Roma. Recupero: 0' e 4'. 
Ammoniti: Panucci, Langella, Bovo per gioco scorretto; 
Bega per comportamento non regolamentare. 

Spettatori: 12 mila. 


Lecce 0 

Empoli: Berti, Lucchini, Coda, Pratali, Bonetto, Buscè, Ri¬ 
cini, Almiron, Vannucchi (l'st Moro), Rigano, Lavano (l'st 
Pozzi, 26'st Serafini). 

Lecce: Sicignano, Cassetti, Diamoutene, Stovini, Polen- 
ghi, Marianini, Ledesma, Camorani (12'st Giorgine), Ere- 
menko(22'stPellè), Pinardi (45' ptValdes), Konan. 

Arbitro: Pantana. 

Reti: 20'st Pozzi. 

Note: Angoli: 5-3 per il Lecce. Recupero: 3'+3'. Ammoni¬ 
ti: Pinardi, Valdes, Camorani e Konan per gioco falloso, 
Pratali per proteste. Spettatori: paganti 462. 
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Palermo 2 

Lazio: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Stendardo, Zauri, Behrami 
(43' st Belleri), Firmani, Liverani (27' st Dabo), Manfredi- 
ni, Pandev (35' stS.Inzaghi), Rocchi. 

Palermo: Santoni, Zaccardo (40' st Mutarelli), Garzagli, 
Terlizzi, Grosso, Santana (25' st Brienza), Barone, Cerini, 
Bonanni (1 ' st Gonzalez), Caracciolo, Makinwa. 

Arbitro: Saccani. 

Reti: nel pt 36' Caracciolo; nel st4' Gonzalez, 13' Rocchi, 
14' Pandev, 20' Manfredini, 41 ' Rocchi. 

Note: Angoli: 8-7 per la Lazio. Recupero: 2' e 5'. Ammo¬ 
niti: Grosso e Firmani. Spettatori: 20.000. 


Mei; gol e gioco. Ridimensionata la Fiorentina 

A San Siro decide una rete di Martins al 4’: i nerazzurri controllano, viola mai pericolosi 


di Giuseppe Caruso / Milano 


CLASSE, forza e tranquillità, funziona alla per¬ 
fezione il cocktail creato da Roberto Mancini. 
L'Inter vince, si porta al secondo posto in clas¬ 
sifica e si prepara alla sfida per il primato che 
andrà in scena dome¬ 
nica prossima al Delle 
Alpi. Mancini confer¬ 
ma l’undici previsto. 


con il ritorno della coppia Adria- 
no-Martins in avanti e di Cambias- 
so-Veron in mediana. Anche Pran- 
delli non riserva sorprese e schiera 
la formazione offensiva che tutti si 
aspettavano. L'inizio dei nerazzur¬ 
ri è travolgente e costringe la Fio¬ 
rentina nella propria metà campo. 
Al 3' Stankovic pesca Martins in 
mezzo all'area con un cross teleco¬ 
mandato, il nigeriano gira di testa, 
ma Frey respinge. Il ritmo degli uo¬ 
mini di Mancini è forsennato e Ve- 
ron è il faro che dirige il traffico, 
dando tempi e forma alla manovra 
dei padroni di casa. Che al 6' passa¬ 
no. L'azione porta il timbro di Mar¬ 
tins. Il nigeriano dopo aver dribbla¬ 
to un paio di avversari lascia la pal¬ 
la ad Adriano, splendida apertura 
del brasiliano per Figo che taglia 
l'area e pesca il rimorchio di Mar¬ 
tins: Oba Oba mette dentro con fa¬ 
cilità. Anche dopo il gol è sempre 
l'Inter a fare la partita, mentre la 
Fiorentina fatica a costruire gioco 
e non ha niente da Toni, impegnato 
con i difensori avversari in este¬ 
nuanti corpo a corpo che non porta¬ 
no a nulla. Mancini inverte gli 
esterni, portando Figo a sinistra e 
Stankovic a destra, provando a da¬ 
re pochi punti di riferimento agli 
avversari. Al 17' Frey salva su col¬ 
po di testa di Stankovic ben assisti¬ 
to da Favalli. Quattro minuti dopo 
tocca ad Adriano con una botta da 
fuori che finisce qualche centime¬ 
tro al lato del palo. Con il passare 
dei minuti l'Inter allenta legger¬ 
mente la pressione. Mancini ripor¬ 


ta Figo e Stankovic nelle posizioni 
iniziali e la Fiorentina riprende fia¬ 
to, affacciandosi con più costanza 
dalle parti di Tulio Cesar. La prima 
conclusione è di Bojinov che al 31 ' 
impegna il portiere interista con 
una conclusione da fuori area. I vi¬ 
ola faticano in fase di costruzione e 
pagano l'assenza di un vero e pro¬ 
prio regista, anche se Fiore da un 
lato e Jorgensen dall'altro iniziano 
a vivacizzare la manovra. A 5 ’ dal¬ 
la fine però è ancora dell'Inter la 
palla gol e sempre con Martins, 
che su lancio di Materazzi approfit¬ 
ta deH'indecisione di Gamberini, 
entra in area ma conclude con un 


tocco di punta che sfiora il palo. In 
chiusura la Fiorentina costruisce la 
prima vera palla gol grazie a Toni, 
abile a scambiare con Bojinon den¬ 
tro l'area di rigore e a concludere 
con un destro sotto fincrocio, ma 
Tulio Cesar alza sopra la traversa 
con un grande intervento. L'incon¬ 
tro continua ad essere giocato su 
ritmi alti, più congeniali ai padroni 
di casa, che sfruttano bene le fasce 
mal presidiate dai viola. Al 15' 
Stankovic, partendo da sinistra, en¬ 
tra indisturbato in area di rigore e 
batte a colpo sicuro, ma Frey salva 
con una deviazione che ha del pro¬ 
digioso. Sul calcio d'angolo se¬ 
guente Brocchi salva sulla linea, 
con l'aiuto della traversa, un colpo 
di testa di Materazzi. L'Inter conti¬ 
nua a spingere alla ricerca del gol 
che chiuderebbe la partita, ma 
spreca alla grande con Figo prima 
(azione ubriacante) e Stankovic 
dopo. In tutte e due le occasioni de¬ 
cisivi gli interventi di Frey, di gran 
lunga il migliore in campo tra i 
suoi. 



Figo, autore dell'assist che ha propiziato il gol di Martins Foto di Alessandro Bianchi/Reuters 


Dlreviso à inchina al Milan 

Sheva su rigore. Nella ripresa “bissa” Guardino 


M di Marzio Cencioni 

SENZA STRAFARE il Mi¬ 
lan vince allo stadio Euga- 
neo 2-0 mantenendo così 
inalterato il distacco dalla 

capolista Tuve, ma il Treviso esce 
dal campo troppo penalizzato. Nel 
primo tempo i biancocelesti tengo¬ 
no benissimo testa ai eampioni ros¬ 
soneri. Li fanno proprio soffrire ma 
non raeeolgono nulla, anzi ritorna¬ 
no negli spogliatoi eon un gol su 
groppone. Nella ripresa inveee il 
Milan, prima risehia il pareggio, 
poi però soffre poeo. Finisee quindi 
eon la quinta seonfitta eonseeutiva 
per il Treviso, ehe non riesee a ean- 
eellare lo zero in elassifiea e guarda 


la salvezza sempre più da lontano. 
Il Milan inveee porta a termine il 
suo eompitino, ineamera tre punti 
seontati alla vigilia e non perde ulte¬ 
riore terreno dalla Tuventus. Con 
l'oeeasione del big mateh l'Euga- 
neo, per la prima volta, si veste da 
stadio di serie A. Gran pubblieo ma 
peeeato per i bianeoeelesti: più del¬ 
la metà è venuto a Padova per tifare 
Milan. Il elima però è quello giusto: 
di festa. Ne sono eontagiati anehe i 
gioeatori in eampo, soprattutto i 
rossoneri ehe hanno un inizio al ral¬ 
lentatore. A parte un tiro estempora¬ 
neo al l'minuto di Pirlo da 25 me¬ 
tri, parato in tuffo da Zaneopè, i mi¬ 
lanisti non danno più notizie fino al¬ 
la mezz'ora. Il Treviso inveee, per 
la prima volta in serie A, è quasi 
perfette. Ezio Rossi azzeeea la mos¬ 


sa giusta sehierando tre eentrali. 
Viali, Cottafava e Lorenzi, per in¬ 
golfare il gioeo milanista sulla tre 
quarti. Al 40' l'azione deeisiva: an- 
eora Kaka si beve due difensori e 
mette Giardino davanti al portiere 
ehe lo stende. Grandi protese in 
eampo e in tribuna, dove il viee sin- 
daeo trevigiano Gianearlo Gentili¬ 
ni, seiarpa del Treviso legata in vi¬ 
ta, ribolle di rabbia e urla “ladri” 
verso la dirigenza milanista (Braida 
e Galliani). Dal disehetto She- 
veenko non perdona II Treviso, 
eontrariamente ad altre volte, non si 
perde d'animo e nei primi minuti 
della ripresa sfiora per due volte il 
pareggio eon Reginaldo, ma al 28' 
Gattuso serve di testa Gilardino ehe 
insaeea in tuffo risehiando anehe 
una eapoeeiata eontro il palo. 



e quote 


Cagliari - Roma 
Empoli-Lecce 
Lazio-Palermo 
Livorno-Ascoli 
Sampdoria - Chievo 
Siena - Messina 
Treviso-Milan 
Novara-Genoa 
Pistoiese-Napoli S. 
Frosinone - Manfredonia 
Lucchese-S. Torres 
Martina-Grosseto 
Salernitana - Monza 
Inter-Fiorentina 


Montepremi 

2 . 117 . 802,03 

Montepremi “9” 

619 . 804,00 

Ai14 

16 . 167,06 

Ai 13 

314,00 

Ai 12 

30,00 

Ai 9 

2 . 159,00 


del 25/09/2005 


Cagliari - Roma 
Empoli - Lecce 
Lazio - Palermo 
Livorno - Ascoli 
Sampdoria - Chievo 
Siena - Messina 
Treviso - Milan 
Novara - Genoa 
Pistoiese - Napoli S. 
Frosinone - Manfredonia 1 
Lucchese - S. Torres 3 

Martina - Grosseto 4 

Saiernitana - Monza 2 

Inter - Fiorentina 1 


Montepremi 

1 . 913 . 993,52 

Nessun 14 

Nessun 13 
Ai 12 

40 . 876,00 

Agli 11 

3 . 974,00 


del 25/09/2005 

I corsa 1 

I corsa 1 

II corsa X 
Il corsa 1 
incorsa 1 
incorsa X 
IV corsa X 

IV corsa X 

V corsa 2 

V corsa 2 

VI corsa X 
VI corsa X 
corsa + 1-4 

Montepremi 

265 . 508,73 

Nessun 14 
Ai 12 

31 . 829,17 

Agli 11 

837,61 

Alio 

64,82 


Palermo shock, la Lazio vola 

La squadra di Deineri dilapida il doppio vantaggio 


M di Francesco Luti 

QUALCUNO sosterrà che 
la partita l’ha buttata via il 
Palermo, avanti 2-0 dopo 5’ 
del secondo tempo, dopo 

una prima frazione dominata in 
lungo e in largo. Invece è stata 
brava, bravissima la Lazio, capa¬ 
ce , nei 40’ che mancavano ai- 
fi inizio di una contestazione fin 
troppo annunciata, a ribaltare la 
partita, rifilando 4 reti ai presun¬ 
tuosi uomini di Delneri, convinti 
di aver già fatto un sol boccone 
dei padroni di casa. Così va il cal¬ 
cio: dopo 50’ praticamente per¬ 
fetti, sfociati nei gol di Caraccio¬ 
lo e Gonzalez, i rosanero si sono 


smarriti alla prima difficoltà, per 
non ritrovarsi più. E’ bastato un 
erroraccio del portiere Santoni, a 
ridare fiato e coraggio ai volente¬ 
rosi orfani di Di Canio, incapaci, 
fino a quel momento, di impen¬ 
sierire la difesa siciliana. Sul- 
fil-2, con quaranta minuti da gi- 
care, era l’aspetto psicologico a 
prendere il sopravvento. Livera¬ 
ni (e poi Dabo) iniziavano a pre¬ 
dicare dove in precedenza c’era il 
deserto, il tanto decantato gioco 
sulle fasce di Delneri si inceppa¬ 
va fatalmente e Pandev approfit¬ 
tava al meglio di un goffo tentati¬ 
vo di fuorigioco della coppia Bar- 
zagli Terlizzi per riequilibrare la 
partita appena 60 secondi dopo il 
gol di Rocchi. Il Palermo letteral¬ 
mente terrorizzato, continuava a 


macinare gioco senza concludere 
mai, offrendo il fianco ai contro¬ 
piede dei romani sempre più peri¬ 
colosi. A regalare i tre punti (e 
l’aggancio in classifica) alla 
squadra di mister Rossi arrivava 
in realtà un gol quasi casuale (se¬ 
gnato con la schiena da Manfredi¬ 
ni su cross di Oddo), ma, consta¬ 
tata la latitanza del Palermo dal 
campo, il vantaggio pareva co¬ 
munque sacrosanto. In un paio di 
conclusioni dalla distanza di 
Brienza, subentrato nel secondo 
tempo a Zaccardo, si condensava¬ 
no tutti i rimpianti del Palermo: 
la Lazio si godeva lo sfaldamento 
degli avversari pungendoli per 
un ultima volta a tempo scaduto, 
su magistrale contropiede avvia¬ 
to da Dabo e concluso da Rocchi. 


RISULTATI 

Cagliari - Roma 0-0 

Empoli - Lecce 1-0 

Inter - Fiorentina 1-0 

Lazio - Palermo 4-2 

Livorno - Ascoli 2-0 

Parma - Juventus 1-2 

Reggina - Udinese 2-0 

Sampdoria - Chievo 1-2 

Siena - Messina 4-2 

Treviso - Milan 0-2 

PROSSIMO TURNO - 02/10/2005 
6^* di andata ore 15 

Ascoli - Parma 
Chievo - Treviso 
Fiorentina - Livorno 
Juventus - Inter 
Lecce - Cagliari 
Messina - Sampdoria 
Milan - Reggina 
Palermo - Empoli 
Roma - Siena 

Udinese - Lazio sabato ore 20.30 


sabato ore 18.00 


ore 20.30 


;atori 


Serie A 


MARCATORI 

5 reti: Toni (Fiorentina, 1 rig.). 

4 reti: Chiesa (Siena, 1 rig.), Bonaz- 
zoli (Sampdoria), Terlizzi (Pa¬ 
lermo), Shevchenko (Milan, 
1 rig.). 

3 reti: Muntari (Udinese), Locatelli 
(Siena), Nonda (Roma), Coz¬ 
za (Reggina), Lucarelli C. (Li¬ 
vorno, 1 rig.), Pandev (La¬ 
zio), Rocchi (Lazio), Treze¬ 
guet (Juventus), Vieira (Ju¬ 
ventus), Adriano (Inter), Cruz 
(Inter), Fiore (Fiorentina), 
Franceschini (Chievo). 

2 reti: Makinwa (Palermo), Gilardi¬ 
no (Milan), Kakà (Milan), Di 
Napoli (Messina), Kpolo 
(Messina), Pailadino (Livor¬ 
no), Pinardi (Lecce, 2 rig.), 
Camoranesi (Juventus), Del 
Piero (Juventus, 1 rig.), Boji¬ 
nov (Fiorentina), Tavano (Em¬ 
poli), Mandelli (Chievo), Sua¬ 
zo (Cagliari). 
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"-I—» 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus 

15 

5 

5 

0 

0 

10 

2 

Inter 

12 

5 

4 

0 

1 

10 

3 

Livorno 

il 

5 

3 

2 

0 

5 

1 

Fiorentina 

io 

5 

3 

1 

1 

11 

7 

Milan 

io 

5 

3 

1 

1 

9 

4 

Lazio 

io 

5 

3 

1 

1 

9 

6 

Palermo 

io 

5 

3 

1 

1 

9 

8 

Sampdoria 

9 

5 

3 

0 

2 

9 

7 

Chievo 

9 

5 

3 

0 

2 

6 

4 

Roma 

8 

5 

2 

2 

1 

7 

2 

Siena 

7 

5 

2 

1 

2 

9 

9 

Empoli 

6 

5 

2 

0 

3 

4 

7 

Udinese 

6 

5 

2 

0 

3 

4 

7 

Parma 

4 

5 

1 

1 

3 

4 

8 

Messina 

3 

5 

.ò. 

3 

2 

5 

8 

Reggina 

3 

5 

1 

0 

4 

5 

10 

Cagliari 

.3. 

.5. 

.ò. 

3 

.2. 

4 

7 

Ascoli 

3 

5 

Ò 

3 

2 

3 

6 

Lecce 

1 

5 

0 

1 

4 

2 

9 

Treviso 

0 

5 

0 

0 

5 

1 
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l’Unità 15 

lunedì 26 settembre 2005 


LO SPORT 


le partite 


Livorno 


Ieri pomeriggio 

2 Sampdoria 


1 Siena 


Ascoii 0 

Livorno: Amelia, Grandoni (22' st Melara), Vargas, Ga¬ 
lante, Balleri (27' st Cesar Prates), De Ascentis, Ruotolo, 
Ceco, Lazetic (8' st Colucci), Pailadino, Lucarelli. 

Ascoli: Coppola, Carbone, Cudini, Domizzi, Tosto, Fog¬ 
gia (20' st Ferrante), Guana (31 ' st Cordova), Parola, Fini, 
Bjelanovic (30' st Paci), Quagliarella. 

Arbitro: Brighi. 

Reti: nel st7' Pailadino, 32' Lucarelli su rigore. 

Note: Angoli: 3-3. Recupero: 2' e 3'. Ammonito: Domizzi 
per gioco falloso. Espulso: al 27' Cudini per fallo da ultimo 
uomo. Spettatori: 15 mila. 


Chievo 2 

Sampdoria: Antonioli, Zenoni, Castellini, Pavan, Pisano, 
Diana (22' st Gasbarroni), Volpi, Palombo, Tonetto (45' pt 
Zauli), Plachi, Bonazzoli (29' st Bordello). 

Chievo: Fontana, Scorto (35' st Malagò), Mandelli, Moro, 
Lanna, Luciano (25' st Semioli), Sammarco, Giunti, Fran- 
ceschini, Obinna (25' st Pellissier), Amauri. 

Arbitro: Cassarà. 

Reti: nel pt 36' Franceschini; nel st 4' Plachi, 15' Obinna 
Angoli: 7-6 per il Chievo 

Note: Recupero: 2' e 5'. Ammoniti: Franceschini, Obinna, 
Luciano, Pisano, Sammarco e Pavan. Spettatori: 23.000. 
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Messina 2 

Siena: Mirante, Legrottaglie, Tudor, Portanova, Alberto 
(44' st Colonnese), D'Aversa, Vergassola, Falsini, Locatel- 
li (28' st Volpato), Bogdani, Chiesa (9' st Negro). 

Messina: Storari, Zoro (21 ' st Cristante), Rezaei, Fusco, 
Aronica, Mamede, Coppola, Donati (8' st Yanagisawa), 
Iliev, Di Napoli, Muslimovic (8' st Rafael). 

Arbitro: De Marco. 

Reti: nel pt 10' Locatelli, 12' Zoro, 28' e 41 ' Chiesa; nel st 
1 ' Locatelli, 22' Di Napoli. 

Note: Angoli: 6 a 2 per il Siena. Ammoniti: Fusco, Coppo¬ 
la e T udor per gioco falloso. Spettatori: 7.500. 


Treviso 0 

Miian _2 

Treviso: Zancopè, Cottafava, Gallo, A. Filippini (28' pt. 
Parravini), Giuliatto, Galeoto, Reginaldo (22' st. Pinga), 
Fava, Lorenzi, Viali, E. Filippini (39' st. Muntasser). 

Miian: Dida, Maldini, Shevchenko (29' st. Rui Costa), 
Gattuso, Gilardino, Nesta, Seedorf (25' Kalaze), Pirlo, 
Kaka, Serginho, Stam (8' st. Cafù). 

Arbitro: Palanca. 

Reti: nel pt 44' Shevchenko (rigore), nel st 27' Gilardino. 

Note: Angoli: 4-2 per il Treviso. Recupero: 0 e 3'. Ammo¬ 
niti: Fava, Galeoto e Gallo per proteste. Espulso: al 42' st. 
Gardini (direttore generale Treviso) per proteste. 


Ieri sera 

Inter _1 

Fiorentina 0 

inter: J. Cesar, Cordoba, Materazzi, Samuel, Favelli, Fi¬ 
go, Veron, Cambiasso, Stankovic, Adriano, Martins (44' 
stCruz). 

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Gamberini, Pancaro 
(1 ' st Pasqual), Fiore (24' st Montolivo), Brocchi, Donadel, 
Jorgensen, Bojinov (15' st Pazzini), Toni. 

Arbitro: Farina. 

Reti: nel pt6' Martins. 

Note: Angoli: 6-3 per Inter. Recupero: 0' e 4'. Ammoniti: 
Materazzi, Donadel, Veron e Jorgensen per gioco falloso; 
Gamberini per proteste. Spettatori: 56.207. 


Lucarelli trascina 
L’Ascoli cede 
n Livorno sogna 

Gol di Palladino, rigore di Cristiano 
Amaranto ai piani alti della classifica 


M di Luciano De Majo / Livorno 

C’È CHI NOTA che Cristiano Lucarelli quan¬ 
do mette dentro il rigore del 2-0 contro l’Asco- 
li non esulta più come una volta: qualche sco¬ 
ria della sua lite con Spinelli? Può essere. Cer¬ 


to, a rivedere il film di 
Livorno-Ascoli ci sa¬ 
rebbe da chiedersi 
che cosa mai potreb- 

be fare Lucarelli se ritrovasse an¬ 
che il feeling con il suo presidente, 
ammesso che ancora fra i due ci sia 
gelo: perché oltre a segnare su ri¬ 
gore (che si è procurato), ha subito 
il fallo che ha fatto rimanere in die¬ 
ci rAscoli ed ha determinato l’er¬ 
rore della difesa marchigiana sul 
quale Palladino ha messo in rete il 
pallone dell’1-0. Se poi tutto que¬ 
sto non è sufficiente perché non 
esulta, c’è più da sorridere che da 
riflettere. 

Il Livorno ieri non ha fatto una pas¬ 
seggiata contro rAscoli del duo 


ai lettori 


Per assoluta mancaza di spazio 
siamo costretti a rinviare le 
ribriche «gli Scacchi» e «Proprio 
qui trent’anni fa». Chiediamo 
scusa ai lettori e agli autori 


Giampaolo-Silva. Squadra ben 
messa in campo, quella biancone¬ 
ra, come avevano potuto vedere 
anche i campioni d’Italia della Ju- 
ve che avevano sudato tantissimo 
prima di avere ragione di questa 
matricola. Però trovarsi in vantag¬ 
gio di un uomo dopo mezz’ora di 
gioco (Cudini espulso per avere 
messo giù Lucarelli da ultimo uo¬ 
mo) può migliorare di molto la si¬ 
tuazione di chi è chiamato, dal pro¬ 
nostico e dal fatto di giocare in ca¬ 
sa, a fare la partita, specie se in 
squadra si ha un tipo come Raffae¬ 
le Palladino. Ventuno anni, la trafi¬ 
la delle giovanili giocata nella Ju¬ 
ventus prima di andare a farsi le os¬ 
sa per un anno a Salerno, è stata la 
ricompensa di Moggi al Livorno 
per aver tesserato e tenuto in par¬ 
cheggio Adrian Mutu nella secon¬ 
da parte della scorsa stagione. 
Davvero una bella ricompensa, vi¬ 
sto che anche ieri Pailadino si è 
messo in luce per qualche buono 
scambio con Lucarelli ed ha segna¬ 
to il gol che ha sbloccato il risulta¬ 
to, facendo svanire i rischi di una 
partita che il Livorno avrebbe potu¬ 
to giocare fino all’ultimo andando 
a sbattere contro il muro innalzato 
dai tecnici ascolani. 

11 punti dopo cinque partite, inuti¬ 


le girarci attorno, sono un bottino 
da grande. Il Livorno l’ha messo 
insieme usufruendo di un calenda¬ 
rio non certo nemico, ma anche 
sfoderando qualità sulle quali nes¬ 
suno poteva scommettere alla vigi¬ 
lia. 

Vabbè avere a disposizione il mar¬ 
catore principe dello scorso cam¬ 
pionato, vabbè poter contare su un 
giovane rampante come Pailadino, 
ma chi avrebbe immaginato che 
oggi fosse quella degli amaranto 
toscani la difesa meno battuta del¬ 
la serie A? Un gol incassato, e solo 
su rigore, in 450’. Sorride il portie¬ 
re Amelia, ma soprattutto mister 
Roberto Donadoni, e con lui i tifo¬ 
si livornesi. L’impresa porta le fir¬ 
me di tre giocatori quasi dimentica¬ 
ti: Grandoni, che dopo l’Under 21 
e i campionati con Lazio e Samp 
doveva ritrovarsi, il cileno Vargas 
che solo per un mistero della fede 
non è ancora approdato in squadre 
di prima fascia, e Fabio Galante, la 
cui fama di fisico e volto da model¬ 
lo ha rischiato di pregiudicargli la 
carriera. Invece tutti e tre, confer¬ 
mati in blocco dopo il buon cam¬ 
pionato dell’anno passato, stanno 
dimostrando che il talento può an¬ 
che tornare a galla, se trova un alle¬ 
ato fedele nel lavoro e nella capaci¬ 
tà di fare gruppo. 

Per qualche ora, fra il pomeriggio 
e la serata di ieri, il Livorno ha an¬ 
che occupato la seconda posizione 
in classifica, dietro alla Juve 
schiacciasassi. Ma Donadoni da 
mister dribbling è diventato un 
pompiere efficientissimo: «Non 
montiamoci la testa, qui dobbiamo 
salvarci». Tutto vero. Ma provi a 
raccontarlo anche ai suoi tifosi. 



Pailadino si congratula con Lucarelli dopo il gol del 2-0 Foto di Franco Silvi/Ansa 


Al Sant’Elia la Roma non graffia più: 0-0 

CAGLIARI Soffre la Roma al Sant'Elia, e non solo per il gran caldo 
ancora estivo. Soffre e si sveglia troppo tardi, tentando di vincere 
solo quando i padroni di casa, con le pile scariche dopo un'ora di 
gioco a ritmo sostenuto alla ricerca del vantaggio, perdono per in¬ 
fortunio lo scatenato Suazo e tirano i remi in barca, accontentan¬ 
dosi, visti i tempi magri, del pareggio. Al Sant'Eliafinisce 0-0, ma ai 
punti avrebbe meritato di vincere la squadra di Ballardini, apparsa 
più motivata, finalmente tonica e a tratti spettacolare come aveva 
abituato i propri tifosi, in casa, ai tempi di Zola. Finisce in parità, per 
la verità, anche nel conto dei pali colpiti, perchè al legno di Esposi¬ 
to (41 ', girata al volo di destro su cross di Suazo, autore di un'im¬ 
prendibile discesa sulla destra), nella ripresa ha replicato la Roma 
con la sua azione più pericolosa. Rimessa laterale lunga di Panuc¬ 
ci, Carini esce a vuoto, Perrotta lo scavalca con un colpo di testa 
che si stampa, però, sulla traversa e Aquilani sulla ribattuta manca 
la conclusione vincente prima della definitiva acrobazia di Bega 
che spazza via. Non succede niente altro di clamoroso, ma a que¬ 
sta Roma, priva di Mancini, Montella, Cassano e Cufrè, probabil¬ 
mente non si poteva chiedere di più. Dopo la scorpacciata di gol 
con il Parma, ha giocato una gara sotto tono. Alla ricerca della vit¬ 
toria solo nel finale, la squadra di Spalletti ha pagato le numerose 
assenze e il calo fisico di alcuni giocatori. In avanti Monda ha visto 
pochi palloni, è mancato il gioco sulle fasce e il solo Totti non può 
far miracoli. Spalletti, insomma, ha ancora molto da lavorare. 


Contro crampo 


Luca Bottura 

Moggi rassicura Pozzo 
«Ora laquinta può giocare» 

Ore 8 Libero lancia la sua nuova e grande iniziativa a fascicoli: la 
vita di M ussoli ni vista da Vittorio Feltri. 

Ore 8.01 Che Feltri fosse un nostalgico del fascicolismo lo si 
sapeva. 

Ore 8.02 Nel primo fascicolo di "Mussolini visto da Feltri", 
inedite rivelazioni sul Gran Consiglio che mise fine al Regime: 
Dino Grandi in realta' aveva chiesto le primarie. 

Ore 9 Secondo diversi quotidiani, il molestatore mascherato 
apparso giovedì' in un servizio de Le lene sarebbe Amedeo 
Goria, il quale risulterebbe denunciato per atti osceni in luogo 
pubblico. 

Ore 9.01 II giudice precisache l'indagine e' precedente al 
servizio de Le lene: gli atti osceni in questione erano i servizi di 
Goria. 

Ore 10 Dopo la setti ma vittoria nel Mondiale, Valentino Rossi 
conferma di non essere ancora pronto per la Ferrari: " Prima devo 
imparare il tedesco, diventare antipaticissimo e impiantarmi due 
mascelloni finti". 

Ore 10.30 Viste le difficolta' dell'Udinese, Moggi telefona al 
presidente Pozzo per fargli coraggio: "Guarda che era solo 
contro di noi che laquinta non doveva giocare... ". 

Ore 11 Walter Veltroni, invisitaaFormello, elogia Lotito: "E' sulla 
strada giusta". 

Ore 11.01 Veltroni completa il suo pensiero: "E' sulla strada 
giusta e io sto arrivando alla guida di un jumbo tram. Non si 
muova dalle rotaie". 

Ore 12 Respinta dal Gip la richiesta del presidente del Genoa, 
Enrico Preziosi, di trascorrere gli arresti domiciliari nella casa 
della Barbie. 

Ore 13 Misurata reazione di Oriana Fallaci dopo la mancata 
nomina a senatore avita: bombardato il Quirinale. 

Ore ISA Livorno i tifosi dell'Ascoli sfidano la curva locale 
esponendo simboli fascisti tra cui croci celtiche, bandiere nere, 
labari. 

Ore 15.01 Per coerenza, dopo aver rimediato due pappine, i 
tifosi ascolani lasceranno l'Armando Picchi neri in volto. 

Ore 1 6 . 15 II presidente della Fiorentina Della Valle, ospite a 
"Quelli che", rivela finalmente il perche' del suo dietrofront su 
Galliani nella lotta per la presidenza di Lega: "lo avevo un 
programma, lui tre reti". 

Ore 16.40 II diciottenne nigeriano Qbinna segna la rete decisiva 
per il Chievo a Genova ed esulta compiendo alcune evoluzioni 
alla Martins. 

Ore 16.41 Qbinna svela il perche'delle capriole: "Nessuna 
acrobazia, c'era Borghezio sugli spalti che mi sparava con un 
fucileapallini". 

Ore 16.45 II Cardinale Ruini contestato a Siena mentre, 
riferendosi alla doppietta di Locatelli, invita a non sottovalutare il 
ruolo di Chiesa. 

Ore 16.50 II tecnico laziale Delio Rossi commenta con 
soddisfazione la rimonta sul Palermo: "Aliatine il lavoro paga" 
Ore 16.51 Ancora piu' soddisfatto il commento del presidente 
Lotito: "Accontentate der lavoro, perche' si aspetti che te pago io 
stai fresco". 

Ore 20 A una settimana dal suo rientro al Tg5, Carlo Rossella 
commenta soddisfatto il ritorno alla conduzione di Cristina 
Parodi: "Per noi era l'unico modo di mandare in onda qualcosa di 
Verissimo". 

luca@bottura. net (gago. splinder. corri) 


RISULTATI 

Arezzo - Cremonese 1-1 

Atalanta - Ternana 2-0 

Bari - Bologna oggi 

Cesena - Avellino 3-2 

Crotone - Catania 3-1 

Mantova - Rimini 3-1 

Modena - Pescara 2-0 

Piacenza - Albinoleffe oggi 

Scc Torino - Vicenza 2-0 

Triestina - Catanzaro 2-0 

Verona - Brescia 0-0 

PROSSiMO TURNO - 01/10/2005 
8^ di andata ore 16.00 

Albinoleffe - Brescia 

Bari - Piacenza 

Bologna - Crotone 

Catania - Avellino 

Catanzaro - Scc Torino 

Cremonese - Cesena 

Mantova - Atalanta venerdì 20.45 

Pescara - Verona 

Rimini - Triestina 

Ternana - Modena 

Vicenza - Arezzo venerdì 20.45 


MARCATORI 

5 reti: Bucchi (Modena). 

4 reti: Adailton (Verona, 1 rig.). Spi¬ 
nosi (Catania, 1 rig.), Belluc¬ 
ci (Bologna), Abbruscato 
(Arezzo, 1 rig.). 

3 reti: Motta (Rimini), Graziani 
(Mantova), Noselli (Manto¬ 
va), Salvetti (Cesena), Coro¬ 
na (Catanzaro), Lazzari (Ata¬ 
lanta). 

2 reti: Schwoch (Vicenza, 1 rig.), 
Godeas (Triestina), Frick (Ter¬ 
nana, 1 rig.), stellone (Scc 
Torino), Moscardelli (Rimini), 
Ricchiuti (Rimini), Olivi (Pia¬ 
cenza), Croce (Pescara), Mat¬ 
teini (Pescara), Caridi (Manto¬ 
va), Poggi (Mantova, 2 rig.), 
Konko (Crotone, 1 rig.). Pic¬ 
coli (Cesena), Bruno (Bre¬ 
scia), Stankevicius (Brescia), 
Defendi (Atalanta), Floro Flo¬ 
res (Arezzo), Testini (Albino¬ 
leffe). 



g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Mantova 

16 

6 

5 

1 

0 

11 

4 

Atalanta 

15 

6 

5 

0 

1 

11 

7 

Modena 

12 

6 

3 

3 

0 

7 

2 

Catania 

11 

6 

3 

2 

1 

10 

6 

Crotone 

10 

6 

3 

1 

2 

9 

6 

Brescia 

9 

6 

2 

3 

1 

8 

5 

Arezzo 

9 

6 

2 

3 

1 

6 

3 

Verona 

9 

6 

2 

3 

1 

5 

3 

Triestina 

9 

6 

2 

3 

1 

4 

2 

Bologna * 

8 

5 

2 

2 

1 

6 

5 

Scc Torino ** 

7 

4 

2 

1 

1 

4 

2 

Vicenza 

7 

6 

2 

1 

3 

5 

7 

Cesena * 

6 

5 

2 

0 

3 

8 

8 

Rimini * 

6 

5 

1 

3 

1 

8 

8 

Cremonese 

5 

6 

1 

2 

3 

4 

7 

Bari ** 

4 

4 

1 

1 

2 

4 

5 

Pescara * 

4 

5 

1 

1 

3 

6 

8 

Piacenza * 

4 

5 

1 

1 

3 

6 

11 

Catanzaro 

4 

6 

1 

1 

4 

4 

10 

Ternana 

4 

6 

1 

1 

4 

4 

12 

Albinoleffe * 

3 

5 

0 

3 

2 

3 

5 

Avellino 

2 

6 

0 

2 

4 

5 

12 


1 Cittadella 

Padova 

1 

1 

Novara 

1 

Genoa 

1 

Pavia 

0 

Lumezzane 

2 

Pizzighettone 

0 

Permana 

0 

Pro Sesto 

1 

Pro Patria 

0 

Salernitana 

1 

Monza 

1 

Sambenedettese 

1 

San Marino 

0 

Spezia 

Giulianova 

oggi 

Teramo 

2 

Ravenna 

1 


Sambenedettese ...9 


Padova . 


Giulìanova * 

Novara. 

Pavia. 

Genoa (-3).6 

San Marino.6 

Teramo. 

Pro Sesto. 

Pizzighettone. 

Pro Patria. 

Cittadella. 

Salernitana ..... 

Ravenna . 

Permana. 



Gassano Virtus - Valenzana .. 

..1-1 

Ivrea.11 

Jesolo. 

...5 

o 

Casale - Biellese. 

. 0-0 

Carpenedolo ..11 

Valenzana.... 

...5 


Cuneo - Portogruaro. 

. 3-1 

Cuneo.10 

Pro Vercelli... 

...5 


desolo - Olbia. 

1-1 

Sudtirol* 8 

Biellese.. 

...5 


Legnano - Ivrea . 

1-1 

Legnano.8 

Venezia *. 

...4 


Montichiari - Pergocrema . 

..0-0 

Sanremese.8 

Portogruaro.. 

...4 


Pro Vercelli - Carpenedolo.... 

..0-1 

Montichiari.7 

Olbia 

.. 4 


Sudtirol - Lecco . 

1-1 

Pergocrema ....6 

Lecco . 

...4 


Venezia - Sanremese . 

.0-0 

Bassano Virtus 6 

Casale. 

...3 


1 Foggia 

Pisa 

2 

0 

Prosinone 

1 

Manfredonia 

0 

Juve Stabia 

0 

Acireale 

1 

Lanciano 

1 

Perugia 

1 

Lucchese 

2 

Sassari Torres 

1 

Martina 

2 

Grosseto 

2 

Massose 

1 

Chieti 

0 

Pistoiese 

1 

Napoli 

1 

Sangiovannese 

5 

Gela 

3 


Sangiovannese ...13 


Prosinone 
Napoli. 


.11 

11 


.9 

.8 


Perugia*.7 

Manfredonia.7 

Lucchese.7 

Juve Stabia.7 

Sassari Torres * ....5 


CQ 

Bellaria Igea - Carrarese. 

..2-0 

Benevento.... 

.13 

Gubbio. 

....6 

CM 

O 

Benevento - Reggio Emilia.. 

...1-0 

Sansovino .... 

.12 

Foligno. 

....5 


Cuoiopelli - Castel S.Pietro.. 

...2-1 

Cavese . 

.11 

Carrarese.... 

....5 


Foligno - Cavese 

. 0-2 


... 8 

Castel S.Pietro .4 


Gubbio - Gualdo. 

. 2-1 

Bellaria Igea. 

....8 

Reggio Emilia ..4 


Montevarchi - Forlì. 

0-0 

Sassuolo. 

...8 

Montevarchi 

....4 


Prato - Sansovino. 

. 0-1 

Cuoiopelli. 

...8 

Folli M 

... 3 


Sassuolo - Casteinuovo. 

.. 2-0 

Ancona . 

...7 

Casteinuovo 

....3 


Spai-Ancona. 

. 1-0 

Prato. 

...7 

Gualdo. 

....2 


Marbna. 
Gela. 


Foggia . 

Pisa. 

Chieti... 


Acireale.4 

.3 


O 

Andria Bat - Reai Marcian.... 

...1-2 

Gallipoli . 12 

Latina . 

..6 

CM 

Giugliano - Taranto. 

. 1-0 

Melfi . 10 

Provaste . 

..6 


Igea Virtus B. - Cisco Roma. 

...0-2 

Giugliano . 10 

Potenza . 

..5 


Latina - Rende. 

. 2-0 

Reai Marcian. 10 

Vitteria. 

..5 


Melfi - Vittoria. 

, 2-2 

Cisco Roma . 8 

Viterbo . 

..5 


Modica - Rieti. 

, 4-1 

Taranto . 8 

Rieti . 

.5 


Nocerina - Potenza. 

. 1-1 

Modica . 7 

Andria Bat . 

..5 


Pro Vasto - Viterbo. 

. 1-1 

Vigor Lamezia .7 

Nocerina . 

..4 


Vigor Lamezia - Gallipoli. 

..1-0 

Rende . 6 

Igea Virtus B. 

...0 






























































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


16 runità _ IN SCENA 

lunedì 26 settembre 2005 



Red Dragon 

Will Graham (Edward Norton), in 
seguito allo scontro con Hannibal 
Lecter (Anthony Hopkins), ha 
lasciato l’Fbi. Ma, per risolvere il 
diffìcile caso di un brutale 
assassino seriale, gli viene chiesto 
di rientrare nei ranghi. Questo 
nuovo serial killer si fa chiamare 
Red Dragon ed ha preso di mira 
una giovane donna, ma al suo arco 
ha una freccia formidabile: il 
desiderio di vendetta di Lecter... 

21.00 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Brett Ratner 
Usa 2002 


La storia siamo noi 

Giugno 1981: Alfredo Ciampi, un 
bambino di sei anni, cade in un 
pozzo arlesiano. La televisione 
organizza allora la prima diretta 
non stop che emoziona l’intero 
Paese e distoglie l’attenzione da 
eventi eccezionali che si stanno 
susseguendo: l’attentato a Papa 
Giovanni Paolo II, lo scandalo 
della P2, il rapimento del fratello 
di Patrizio Peci, il primo pentito 
delle BR. Perché i media per tre 
giorni non parlarono d’altro? 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“L’Italia di Alfredino” 


Effetto Reale 

Grazie ad un accordo con la regione, 
i petrolieri texani sono sbarcati 
sull’isola a caccia di idrocarburi. Il 
territorio delle operazioni comprende 
la Val di Noto, sito dell’Unesco per le 
sue bellezze naturali e 
architettoniche. Dopo oltre 40 anni 
dall’attentato che provocò la morte di 
Enrico Mattei si riapre la caccia in 
Sicilia all’oro nero. L’inchiesta di 
Silvia Resta tenta di tracciare un 
bilancio dello sfruttamento 
petrolifero nel nostro Paese. 

24.00 LA7. REPORTAGE. 

“Nero di Sicilia” 


Chi l’ha visto? 

C’è un bambino scomparso tanti 
anni fa mentre andava a comprare 
un regalo perché era stato 
promosso a scuola. Era il 22 giugno 
1993. Quel bambino si chiamava 
Domenico Nicitra e da allora non 
si è più saputo nulla. Il padre aveva 
una storia turbolenta e la madre 
che da allora si è ammalata per la 
disperazione, ha detto: “Il mio 
bambino è stato trattato come un 
bambino di serie B. Tutti hanno 
voluto dimenticarlo”. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Federica Sciarelli 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 
06.30 TG 1. Telegiornale 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG1 L.I.S.; 

I TG DELLA STORIA. Rubrica; 
09.30 TG 1 FLASH 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conduce Alessandro Di Pietro. 
AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 
Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Un tipo glaciale” 
15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Vitamine per morire” 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. Regia di 
Stefano Vicario 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Con Pupo 
21.00 IL GRANDE TORINO. 

Miniserie. Con Giuseppe Fiorello, 
Tosca D’Aquino. Regia di 
Claudio Bonivento. 2^ parte 
23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
00.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 DIARIO DI FAMIGLIA. 

“Franco Giovanna e l’altra” 

02.30 APPUNTAMENTO CON 
L’ASSASSINO. Film (Fra, 1976). 
Con Jean Louis Trintignant. 


06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

Reai Tv. Con Massimo Caputi 
07.00 GO CART MATTINA. 

Rubrica per ragazzi 
09.45 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

10.15 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

A cura di Mario De Scalzi; 

TG 2 SALUTE. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica 
Leofreddi, Milo Infante 
15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 
Conduce Milo Infante 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

Reai Tv. 

Conduce Massimo Caputi 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 DESPERATE HOUSEWIVES - 

I MISTERI DI WISTERIA LANE. 
Telefilm. Con Ter! Flatcher, 

Felicity Fluffman 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.45 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai 
Tv. Conduce Massimo Caputi 

23.30 STRACULT. Rubrica. Con 
Paolo Ruffini, Elena Bouryka 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
01.50 MALE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 
02.05 LA PIOVRA 10. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA. 

“lo non posso tacere - Festival 
delle letterature di Roma” 

09.05 APRIRAI. Rubrìca 
09.15 MARISA LA CIVETTA. 

Film (Italia, 1957). Con Marisa 
Allasio, Renato Salvatori. Regia 
di Mauro Bolognini 

10.30 COMINCIAMO BENE 
ESTATE 1^ parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE/ 2" parte 

—ITALIA AMORE MIO 

13.10 SNOWY RIVER-LASAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.55 LA MIA SCUOLA. 
Documentario 

15.10 LA MIA CASA. Doc. 

15.25 SE IO FOSSI UN ANIMALE. 
Documentario 

15.30 LA MELEVISIONE. Rubrìca 
per ragazzi 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Federica 
Sciarelli. Regia di Patrizia Belli 
23.05 TG3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 LA STORIA SIAMO NOI 
00.35 TG 3. Telegiornale 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. “Nero su nero” 
All’interno: 01.00 GILLES 
DELEUZE ÀVINCENNES 
(1975-76). Documentario 


06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.50 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 
07.10 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 
07.45 MAGNUM P.l. Telefilm. “Non 
c’è niente da sapere” 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 
Telefilm. “Angeli blu”. Con 
Farrah Faweett, Kate Jackson 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Un papà perfetto”. Con Adeline 
Blondieau, Audrey Flamm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 IL COMMISSARIO LO 

GATTO. Film (Italia, 1986). Con 
Lino Banfi, Maurizio Ferrini 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.10 RISVEGLI. Film (USA, 

1990). Con Robert De Niro, 
Robin Williams 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG4. 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Libertà vigilata”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 DON CAMILLO E L’ONORE¬ 
VOLE PEPPONE. Film (Italia, 
1955). Con Fernandel, Gino 
Cervi. Regia di Carmine Gallone 

23.15 APPUNTAMENTO CON 
LA STORIA. Documentario. 

Con Alessandro Cocchi Paone 
01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.40 PIANETA MARE. Rubrica 
02.40 ATTACCO: PIATTAFORMA 
JENNIFER. Film (GB, 1980). 

Con Roger Moore, James Mason 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUTTE LE MATTINE. Talk 
show. Con Maurizio Costanzo 
11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Bugie”. Con Amy Brenneman, 
Tyne Daly 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Clemente 
Pernarella, Elena Barolo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.15 AMICI. Reai Tv 
17.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
17.05 VERISSIMO. 

Rotocalco. 

Conducono Benedetta Corbi, 
Giuseppe Brindisi 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Franco Neri 

21.00 RED DRAGON. Film thriller 
(USA, 2002). Con Anthony 
Flopkins, Edward Norton. 

Regia di Brett Ratner 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 
01.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
01.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

VOCE DELLA DIVERGENZA (r) 
02.15 IL DIARIO. Talk show (r) 


08.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 

“Il canto del grillo”. 

Con Will Smith, James Avery 
09.25 PRIGIONIERA IN PARADISO. 
Film Tv (USA, 1999). 

Con Joely Fisher, Charlotte Ross. 
Regia di Rob Fledden 

11.15 TREMINOTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.20 JOHN DDE. Telefilm. 

“Lo sconosciuto”. 

Con Dominio Purcell, 

Jayne Brook 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. 

News 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Dimenticare Joey”. Con James 
Van Der Beek, Katie Flolmes 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. 

“Wonder Woman”. Con James 
Belushi, Courtney Thorne-Smith 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 


20.10 EVERWOOD. Telefilm. 
“Coincidenze religiose”. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 
21.05 MAI DIRE LUNEDÌ. Show. 
Conduce Mago Forest. Con la 
Gialappa’s Band. Regia di 
Massimo Fusi 

23.15 AMERICAN PIE 2. Film 
(USA, 2001). Con Jason Biggs, 
Shannon Elizabeth 
01.10 STUDIO SPORT. News 
01.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
01.50 SECONDO VOI (replica) 
02.05 LA TALPA. Reai Tv (replica) 


06.00 TG LA7/METEO 
OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “La più bella del 
reame”. Con Carroll O’Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

Doc. “Extreme Machine 5” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Sorpresa di nozze”. 
Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il processo” V parte 
14.05 EMIGRANTES - GLI 
EMIGRANTI. Film (Italia, 1948). 
Con Aldo Fabrizi. Regia di Aldo 
Fabrizi 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Accusato”. 

Con David James Elliott 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “I figli dello spazio”. 
Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

24.00 EFFETTO REALE. Attualità 
00.35 TG LA7. Telegiornale 
01.00 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.10 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 
“Il capro espiatorio” 

03.05 OTTO E MEZZO (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 PIOVUTO DAL CIELO. 

Film commedia (Australia, 
2004). Con Rhys Ifans. Regia 
di Jeff Balsmeyer 

16.10 RITORNO A COLO 
MOUNTAIN. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jude Law. 
Regia di Anthony Minghella 

18.45 SPECIALE: TARANTINO 
KING OFTHE B’S. Rubrica 

19.10 SHAOLIN SOCCER. 

Film commedia (Hong Kong, 
2003). Con Stephen Chow. 
Regia di Stephen Chow 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrìca 
21.00 GOTHIKA. Film horror 

(USA, 2003). Con Halle Berry. 
Regia di Mathieu Kassovitz 

22.45 TUCK EVERLASTING - 
VIVERE PER SEMPRE. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con Alexis Bledel 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 MR. JONES. Film dramm. 
(USA, 1993). Con Richard 
Cere. Regia di Mike Figgis 

16.25 SKYCINE NEWS. Rubrìca 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 

17.00 TERRA DI CONFINE. 

Film western (USA, 2003). 

Con Kevin Costner 
19.20 ROMYAND MICHELE: IN 
THE BEGINNING. Film Tv 
commedia (USA, 2004). 

Con Katherine Heigl. Regia di 
Robin Schiff 

20.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 DUE FRATELLI. Film 
avventura (Francia/GB, 2004). 
Con Guy Pearce. Regia di 
Jean-Jacques Annaud 
22.55 LA VITA CHE VORREI. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luigi Lo Cascio 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 IL PARADISO 
ALL’IMPROVVISO. Film 
comm. (Italia, 2003). Con 
Leonardo Pieraccioni 

15.45 SUCKER FREE CITY. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Ben Crowley 

17.45 IL CANE E IL SUO 
GENERALE. Film animazione 
(Francia, 2003). Regia di 
Francis Nielsen 

19.10 HOLLYWOOD CLICK 

19.40 IO NO. Film comm. (Ita, 
’03). Con Gianmarco Tognazzi 

21.30 E’ PIÙ FACILE PER UN 
CAMMELLO.... Film comm. 
(Francia, 2003). Con Valeria 
Bruni Tedeschi. Regia di 
Valeria Bruni Tedeschi 

23.30 IMMORTALAD VITAM. 
Film fantascienza (Francia, 
2004). Con Linda Hardy 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 MUCCA E POLLO. Cartoni 
15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA 

DEL TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP 

17.30 TORNAMI: QUEL 
MASTERS; STATIC SHOCK. 
Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEHY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND 
20.25 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE 
22.00 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “lo, la Robot Bike 1” 

15.00 WHEELER DEALERS. Doc. 

“Affari a 4 ruote: Bmw 325i” 
16.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario. 

“Il carro armato Churchill: 
l’offensiva britannica” 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Sepolto nel cemento” 

18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “I vincitori” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 

“Una motocicletta ad hoc 2” 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Piattaforme petrolifere” 
21.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
22.00 LO SPETTACOLO DEL 
CORPO. Documentario. “Dal 
concepimento alla nascita” 
23.00 CHIRURGHI PLASTICI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.05 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

15.00 TGA. Telegiornale 
15.05 INBOX. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms” 
17.00 TGA. Telegiornale 
17.05 ALL THE BEST. “Le hit 
di oggi, i successi di ieri” 
19.00 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 

della community” 

21.00 ALL THE BEST. 

Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ALL THE BEST. Musicale 
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OGGI 



Nord: molto nuvoloso sulla Liguria con possibilità di qualche 
locale rovescio o temporale; poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: sereno o parzialmente nuvoloso. 

Sud e Sicilia: residua nuvolosità sul settore jonico; poco 
nuvoloso sul resto del meridione. 


DOMANI 



Nord: inizialmente molto nuvoloso per nubi medio basse con 
possibilità di qualche piovasco, ma con tendenza a 
rasserenamenti dalla serata. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



Situazione: residue condizioni di instabilità interesseranno 
le estreme regioni meridionali, mentre il nord e le regioni 
centrali tirreniche sono interessate da un debole flusso di 
correnti umide occidentali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 13.00- 15.00- 17.00- 
18.00- 19.00-21.00-23.00-24.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.29 GR 1 SPORT 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 

NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 L’ARGONAUTA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.12 ZONACESARINI. Di M. Martegani 
23.14 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 

23.24 DEMO / UOMINI E CAMION 
00.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con P. De Angelis, M.V Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
10.00 TRAME. Con Ginaluca Favetto 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 MATA RARI. Con Veronica Pivetti 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca e Francesco Maria Vercillo 


16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con M. Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
Antonella Condorelli 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - M.B. 

SHOW. Con Marco Baldini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Monica Setta 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Franco 
Carlini. Regia di Piero Pugliese 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Con Antonio Andino 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. QUESTO E 
ALTRO. Con Tommaso Pincio 

15.01 FAHRENHEIT. Conduce Tommaso 
Giartosio. AH’interno: 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DIARIO 
AMERICANO. Con Andrea Salvadore 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 UN VOLTO CHE CI SOMIGLIA 
20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ANNA FALCHI CONTRO SIMONA VENTURA 
«LE PIACE MIO MARITO, PARLA TROPPO DI LUI» 

C’è stato un tempo in cui Anna Falchi poteva dire quasi qualunque 
cosa e non se la filava nessuno. Ora, da moglie, fa notizia sulle 
agenzie anche quando tira fuori le unghie e se ne frega dei danni che 
può causare allo smalto. Per esempio ieri, riporta l’Ansa, alle sfilate 
milanesi la signora in questione avrebbe pronunciato la seguente 
frase: «Penso che alla Ventura piacciano molto gli uomini sposati, 
compreso il mio, infatti parla sempre di lui e 
non capisco il perché». A questo sfogo da 
pianerottolo Anna Falchi sarebbe arrivata 
per l’irritazione prodotta dall’imitazione 
che di suo marito - Stefano Ricucci - viene 


elosia 



somministrata da Max Giusti nel corso di «Quelli che il calcio». 
Mentre continuiamo a chiederci perché cavolo vi raccontiamo 
questa insulsa storia del condominio Italia, annotiamo, della stessa 
signora-bene che ora fa anche la produttrice, l’appassionata presa 
di posizione in favore di Kate Moss, sua ex collega, che come 
sapete è stata ripresa mentre sniffava cocaina. «Vigliacchi - dice la 
signora Falchi - hanno violato la sua privacy. Ognuno ha il diritto di 
fare quello che vuole soprattutto in privato». Sacrosanto, ma la 
aspettiamo al prossimo corteo antiproibizionista. Resta la sorpresa 
per l’amabile contraddizione tra l’attacco alla libertà di satira e lo 
spirito libertario che sembra veleggiare attorno alla vicenda di Kate 
Moss. Per il resto, qualcuno ci sa spiegare perché il signor Ricucci - 
che non sembra bellissimo - dovrebbe andare a ruba tra le donne? 
Sta a vedere che ha altre qualità. Toni Jop 


DISCO NUOVO Esce a breve 
«PrairieWind», ultima fatica del 
grande Neil. Ed è un un po’ il ri¬ 
torno alle atmosfere acustiche 
che lo hanno inchiodato al no¬ 
stro immaginario. Canta le radi¬ 
ci, la terra, il padre, la musica ri¬ 
cordando ciò che è stato... 

■ di Silvia Boschero 



1 vento della prateria ha soffiato su Neil Young, men¬ 
tre gli occhi azzurri sotto il cappellaccio da cowboy 
scmtavano chissà quali distese al di là dello steccato 
della sua enorme tenuta lontana da tutto e da tutti. Ha 
soffiato grande ispirazione, tanto che questo Prairie 
wind (vento di prateria, appunto), che esce domani 
in America, venerdì in Italia e che abbiamo ascoltato 
per esteso sul suo sito internet, è uno dei migliori di¬ 
schi del cantautore canadese dai tempi di Harvest 
moon. Stava per registrare la prima traccia a 
Nashville Thepainter (dove era nato anche il suo ca- 



Neiì Young 


IL TESTO Neil ricorda l’Infanzia 

«Seppelliscimi 
nella prateria» 

“Farfrom homo” (“Lontano da casa”) 

Quando ero un ragazzino 
Agitato sulle ginocchia di mio padre 
Papà prese una vecchia chitarra e cantò: 
Seppelliscimi sulla prateria solitaria 
Zio Bob si sedette al piano 
Mia cugina suonò l’armonica 
Quelli erano i bei vecchi tempi in famiglia 
Che mi hanno lasciato il segno 
Seppelliscimi fuori nella prateria 
Dove pascolano i bufali 

Dove le oche canadesi una volta riempivano il cielo 

E allora non sarò lontano da casa 

Seppelliscimi nella prateria 

Dove pascolano i bufali 

Non devi sprecare una lacrima per me 

Perché non sarò distante da casa 

Guidando sull’autostrada canadese 

Stavo parlando ad una lucciola 

Cercando di trovare la mia strada per Nashville, 

Tennessee 

Quando una macchina mi ha sorpassato 

Un giorno farò un sacco di soldi 

E mi comprerò una vecchia macchina 

Stavo facendomi strada verso la terra promessa 

E andai davvero lontano 

Seppelliscimi nella prateria 

Dove pascolavano i bufali 

Non devi sprecare una lacrima per me 

Perché non sarò distante da casa 



cavallo dei ricoidi 


polavoro Harvest nel 1972), che il medico gli ha dia¬ 
gnosticato un aneurisma cerebrale. Ha registrato ot¬ 
to canzoni, poi si è fatto ricoverare a New York. Le 
altre due lo aspettavano all’uscita dall’ospedale, so¬ 
lo un po’ di preoccupazione per uno che è abituato a 
dialogare con il dolore, suo e della sua famiglia. Il 
disco della prateria parla di radici, in tutti i sensi: ge¬ 
ografiche (le grandi distese canadesi, le vecchie 
chiese sulla collina), di sangue (la figura del padre da 
poco scomparso), di ispirazione (un pezzo è dedica¬ 
to a Hank Williams, un altro all’icona Elvis Presley). 

Aveva appena iniziato 
a registrare quando il 
medico gli ha 
diagnosticato un 
aneurisma cerebrale. 
Si è fatto ricoverare... 


Armoniche, un coro di voci a fargli da controcanto, 
una chitarra appartenuta ad Hank Williams e una sli¬ 
de che ricorda il Neil Young a cui tutti sono affezio¬ 
nati. Ma anche una sezione di fiati discreta. E poi una 
manciata di canzoni uscite di getto, in 15/20 minuti, 
giura Young. E non è difficile credergli quando in 
No wonder disegna una sorta di istantanea di un 
qualsiasi giorno americano vista dai suoi occhi, 
mentre un orologio da muro segna il tempo, un sol¬ 
dato perde la vita e alla radio suona una canzone del 
suo amico Willie Nelson. Famiglia, fede, natura, 
musica, radici e praterie: sembrerebbe il quadro per¬ 
fetto di un conservatore statunitense, e in parte lo è. 
Le canzoni di Prairie wind non sono un concepì alla 
stregua del precedente Greendale anche se il filo 
conduttore potrebbe essere il trascorrere del tempo, 
tempo che lo fa anche mettere in relazione con Dio 
(in When God Made Me si pone una serie di doman¬ 
de amare: «quando Dio mi ha fatto era proprio sicuro 
che l’unica strada fosse quella di essere a sua imma¬ 
gine e somiglianza?»). Ma allo stesso tempo Prairie 
wind non è il disco di un uomo che si avvicina alla 
vecchiaia e avendo toccato pericolosamente da vici¬ 


no la morte, vuole cullarsi nel ricordo: il pezzo che 
apre il disco The painter (il più vicino per delicatez¬ 
za acustica e umore alle migliori cose del quartet¬ 
to-meraviglia con Crosby Stills e Nash), apre al futu¬ 
ro: «Ho una lunga strada davanti a me» canta 
Young. Tanti però i ricordi di infanzia, come nella 
title track Prairie wind: «Cercavo di ricordare cosa 
mi disse mio padre prima che il tempo offuscasse la 
sua mente - canta - Mi disse torneremo e ti mostrerò 
Cypress Ri ver, la vecchia fattoria». Quella del padre 
morto a giugno, poco dopo la fine delle registrazioni 

Armoniche, un coro di 
voci, una chitarra 
appartenuta ad Hank 
Williams, una slide 
Un tuffo in atmosfere 
degne di «Harvest» 


e dopo una bmtta malattia che lo aveva portato alla 
demenza. E poi un padre acquisito, quell’Hank Wil¬ 
liams che ha fatto la storia del folk americano e di cui 
Young prende il testimone acquistando la sua chitar¬ 
ra e dedicandogli una canzone. In This old guitar, 
Young canta la storia di una chitarra che assurge a 
simbolo dell’America del rock, del folk, del country, 
e che, come tale, deve passare di mano in mano per 
traghettare il suo spirito, il senso più puro della musi¬ 
ca: «Questa veccHa chitarra non rimarrà mia / ora 
me ne sto solo prendendo cura / È in giro da anni /... 
E più la suono meglio suona/ piange quando la lascio 
sola / mi aspetta in silenzio / Questa vecchia chitarra 
è stata messaggera in tempi duri / tempi di speranze e 
paure...». Yong ha già cantato una manciata di que¬ 
ste nuove canzoni: lui e tutta la numerosa banda di 
Prairie wind (il cuore pulsante è lo stesso di Harvest 
moon con l’eterno collaboratore-chitarrista Ben Kei- 
th e il tastierista Spooner Oldham, ma anche una se¬ 
zione d’archi, un coro gospel, una sezione di fiati e 
come vocalist sua moglie e Hemmylou Harris), si so¬ 
no ritrovati questa estate sul palco del Ryman audito¬ 
rium di Nashville, per lungo tempo la residenza del 


Grand Ole Opry. Motivo le riprese di un film docu¬ 
mentario su di lui girato dall’amico Jonathan 
Demme (// silenzio degli innocenti, Philadelphia, e, 
in musica. Stop making sense dei Talking Heads nel 
1984). Un film che si va ad affiancare a quello sulla 
vita di Dylan girato da Scorsese: «Recentemente il 
mio caro amico Dylan mi ha regalato un bellissimo 
cofanetto di dischi di gospel tradizionale - ha raccon¬ 
tato Young - Sono rimasto esterrefatto: la nostra mu¬ 
sica americana ha una storia meravigliosa, spero so¬ 
lo di continuare questa storia». 

Famiglia, fede, radici 
praterie: sembra il 
quadro di riferimento 
di un conservatore 
americano e in parte 
lo è. Ma è solo l’inizio 


LA RASSEGNA II gruppo Habillé presenta l’Iniziazione autoerotica e senza speranza di quattro donne. Per gli sloveni di Via Negativa il consumismo passa dalla tavola 

Cibo e sesso in scena, alla Biennale il teatro è un triste trelddng attorno al corpo 


B di Maria Grazia Gregori /Venezia 


Costruita con intelligenza su un'ipotesi avventuro¬ 
sa che in realtà mette in primo piano un ferreo prin¬ 
cipio estetico, alla ricerca di un teatro segreto ma 
diffuso, la Biennale di Romeo Castellucci ha vinto 
una scommessa che non era affatto scontata e ha 
ridato slancio a quell'idea di sperimentazione aper¬ 
ta verso il futuro che si era un po' smarrita nelle ul¬ 
time edizioni. Quella di Castellucci non è stata una 
Biennale severa, ma piena di partecipazione e ca¬ 
pace di reclutare sul serio un pubblico nuovo e de¬ 
terminato. Insomma lo schivo ragazzo di Cesena è 
davvero un caposcuola se non ancora un guru e c'è 
un teatro che si riconosce in lui. È un teatro che 
mette in primo piano il corpo - ma un corpo che 
pensa, per nulla edonistico -, la forma, il rigore, il 
segno «politico» di una presenza necessaria del te¬ 
atro dentro la vita e le sue inquietudini ma anche 


neirimmaginario della gente: in questi tempi di ge¬ 
nerale disimpegno una cosa formidabile, che ci 
riempie il cuore di calore e di speranza. 

Il corpo, appunto: quello mortificato e allo stesso 
tempo esaltato del gmppo Habillé d'eau in Refetto¬ 
rio, racconto di un'iniziazione erotica quasi dispe¬ 
rata, quattro giovani donne che, senza gioia, lo «ri¬ 
conoscono», ne percorrono le più segrete vie con 
la masturbazione e con l'esaltazione di feticci ses¬ 
suali spingendo fino al limite estremo le suggestio¬ 
ni derivate dalla danza butoh in un rito di posses¬ 
sione che non porta a nessuna liberazione. Nel se¬ 
gno del corpo si snoda anche quello che è stato sen¬ 
za dubbio la proposta più spiazzante fra quelle vi¬ 
ste alla Biennale, quel More del gruppo sloveno 
Via Negativa, spettacolo che si potrebbe definire 
«situazionista», che ha avuto in Enrico Ghezzi non 
tanto un presentatore quanto un disincantato butta¬ 
fuori d'eccezione. Apparentemente costruito sull' 


improvvisazione, ma gestito da una ferrea griglia 
di situazioni che gli attori gestiscono con perizia. 
More si muove lungo l'analogia cibo uguale consu¬ 
mismo, cibo uguale omologazione perché l'uomo, 
come dicevano già i filosofi materialisti, è ciò che 
mangia. E quello che mangia è uno schifo come 
uno schifo diventa anche il corpo che se ne ciba. 

Dal gioco lieve di 
Roman Signor alla 
cupa premonizione 
di Hentschlager che 
mostra adolescenti 
isolati e robotizzati 


magari in gare all'ultimo chicco di riso oppure im¬ 
mergendo addirittura il volto in immonde poltiglie 
di ketch up e di succo di barbabietole. Anche se 
non possiede la forza dirompente e trasgressiva, il 
ritmo frenetico, un po' pazzo ma geniale di Rodri¬ 
go Garcia, caposcuola del genere. Via Negativa ci 
colpisce e ci fa pensare. Per fortuna non sono man¬ 
cati i momenti di alleggerimento come la deliziosa 
performance dello svizzero Roman Signer: otto 
secchi a terra pieni d'acqua e otto secchi appesi in 
aria con un filo a un palloncino che, una volta acce¬ 
so con la punta di un lungo bastone-fiammifero, 
cadendo, s'incastrano perfettamente l'uno nell'al¬ 
tro; revocazione onirica di una natura anche crude¬ 
le che nel corso delle stagioni mescola vita e morte 
che è la protagonista di Weather Report dell'ingle¬ 
se Chris Watson. Una fuga nei suoni che non sa¬ 
rebbe spiaciuta al grande Hans Christian Andersen 
protagonista del bellissimo Sono solo apparente¬ 


mente morto, titolo che cita il biglietto che lo scrit¬ 
tore teneva sul proprio comodino per paura di esse¬ 
re sepolto vivo. Lo propone il gruppo danese Hotel 
Pro Forma composto da 14 cantanti in abiti e par¬ 
rucche bianche che, con l'aiuto del solo canto, 
muovendosi in senso orizzontale e portando in ma¬ 
no oggetti anch'essi bianchi oppure animali impa¬ 
gliati, evocano i personaggi delle celebri fiabe di 
Andersen, interpretato da una performer silenzio¬ 
sa, impressionante per la somiglianza al protagoni¬ 
sta, rimandandocene la paura e l'angoscia che, tra¬ 
vestite dalla fantasia, mitigano la cupa visione del 
mondo del «padre» del brutto anatroccolo. Come 
cupo è il teatro dell'austriaco Kurt Hentschlager 
{Feed) per luci, suoni, nebbia e corpi d'adolescenti 
senza volto che si muovono come algoritmi, figli 
di un mondo tecnologico e robotizzato che ci inva¬ 
de la mente, ci isola gli uni degli altri. Che sia que¬ 
sto l'inquietante futuro che ci attende? 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


I fantastici 4 

I fumetti continuano ad invadere 
il grande schermo. Dopo Batman, 
creato dalla De Comics, è la volta 
dei quattro fantastici supereroi 
della Marvel. Nato negli anni 
sessanta il celebre quartetto, 
impegnato a fare giustizia, è 
formato da Mr. Fantastic (il 
dottor Richards), la Donna 
invisibile (Susan), la Torcia 
umana (Johnny) e la Cosa (Ben).I 
loro poteri derivano dalfessere 
stati esposti a raggi cosmici. 

di Tim Story fantasy 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiof ' con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostmisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


I giorni 

dell’abbandono 

Come uscire dal tunnel 
dell'abbandono? «Le dorme 
senza amore muoiono da vive» e 
per Olga (Margherita Buy), 
lasciata dal marito, la vita è 
soltanto dolore e disperazione. 
Nel pieno della crisi la dorma 
ricorda la frase che la madre 
ripeteva e si rende conto che sola, 
con i figli e un cane, ha appena la 
forza per badare a se stessa. Dal 
romanzo di Elena Ferrante. 

di Roberto Faenza drammatico 


Good Night 
and Good Luck 

La storia del giornalista 
televisivo Edward R. Murrow. 
l'anchorman della CBS che 
condusse con successo negli 
anni'50 un programma 
d'inchieste su casi scottanti. Il più 
famoso, la "crociata", contro il 
senatore anticomunista Joseph 
MacCarthy. Clooney, alla sua 
seconda prova di regia, realizza 
un film politico su informazione 
e potere. 

di Gorge Clooney drammatico 


Cinderella Man 

Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddock (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
americano capace di riscattarsi 
da una condizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile rincontro in 
cui in 15 riprese Braddock 
sconfisse il campione del mondo 
Max Baer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" incarna la speranza 
di milioni di diseredati. 

di Ron Howard drammatico 


Gabrielle 

Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, coppia dell'alta 
società, hanno vissuto ciascuno 
congelato nel proprio ruolo, 
nascondendo passione e 
sentimenti dietro una facciata 
lussuosa di convenzioni e 
obblighi sociali. Un giorno lei 
scopre di poter trasgredire e sfida 
la morale comune e le apparenze: 
decide di lasciare il marito. Tratto 
da un racconto di Joseph Conrad. 

di Patrice Chereau drammatico 


La bestia nel cuore 

Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, Cristina 
Comencini, è la storia di Sabina 
(Giovanna Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del suo 
lavoro ama, ricambiata. Franco 
(Alessio Boni). 

Tutto scorre in modo tranquillo e 
felice fino a quando la donna non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati all'infanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 

di Cristina Comencini drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nei cuore _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Bastardo dentro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Viva Zapaterol _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 La damigeiia d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chapiin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


M Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




SpongeBob - Il film 

1 6:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

1 fantastici quattro 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Bastardo dentro 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:i 0 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Good Night, and Good Luck 

17:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Cinderella Man 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

La fabbrica di cioccolato 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Madagascar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

1 fantastici quattro 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

1 giorni dell'abbandono 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

La bestia nel cuore 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

ii casteiio errante di Howi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Seven SWOrdS 15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo (E 3,50) 


Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Creep - ii Chirurgo 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

Herbie: ii Supermaggioiino 2100 (E 5,5; Rid 4,5) 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Madagascar _15:30-17:1 5 - 1 9:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Saia Pitta 280 i fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


1 Oiimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

La fabbrica di cioccoiato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Saia 10 

216 

1 fantastici quattro 

17:30-19:50-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 11 

320 

Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 12 

320 

1 fantastici quattro 

18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 13 

216 

La fabbrica di cioccolato 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 14 

143 

SpongeBob - Il film 

16:20-18:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Good Night, and Good Luck 

20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

SpongeBob - Il film 

15:30-17.15-19.00 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


M Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

i fantastici quattro 1 6:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

i giorni deii'abbandono 2020-2230 (E 3,70) 

• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


M Siivio Peiiico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


i giorni deii'abbandono 20 20-22 20 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Ronco ScRiviA 


1 Coiumbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La fabbrica di cioccolato 1 6:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

I fantastici quattro 20 20 22 20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

1 giorni dell'abbandono 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La fabbrica di cioccolato 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

I fantastici quattro 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

SpongeBob - Il film _15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Good Night, and Good Luck 20:30 22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Madagascar _15:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Viva Zapatero! _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 I giorni dell'abbandono 15:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La bestia nel cuore 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


La damigella d'onore 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 


1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

1 fantastici quattro 

16:15-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Bastardo dentro 

15:00-16:45-18:30-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Cinderella Man 

22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Madagascar 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00-18:45-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Skeleton key 

22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 6 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

La bestia nel cuore 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

2 single a nozze - Wedding crashers 1 5:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Creep - Il Chirurgo 

20:15-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Good Night, and Good Luck 

15:15-17:30-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Herbie: il Supermaggioiino 

15:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


1 giorni dell'abbandono 

17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


1 Smeraldo via XX settembre, 300 Tel. 018720104 

_ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Cinderella Man _ 21:30 (E 4,oo) 

Madagascar 20:00(E4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 

Madagascar 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 


Cinderella Man 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



SpongeBob - Il film 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 


La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



La damigella d'onore 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La fabbrica di cioccolato 20 30-22 30 (E 4,oo) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

I fantastici quattro 20:30 22:30 (E 4,oo) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

I fantastici quattro 20:00-22:1 0 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

I fantastici quattro _ 20:30 (E 6,50; Rid.4,oo) 

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Madagascar _17:00-18:50 (E 3,50) 

Cinderella Man 21 :15 (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Madagascar 1 9:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 


Cinderella Man 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

The Skeleton key 

18:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



1 giorni dell'abbandono 

16:05-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Bastardo dentro 

16:00-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Creep - Il Chirurgo 

20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Bear Wendy 

17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

La bestia nel cuore 

17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Cinderella Man 

16:35-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Madagascar 

17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

1 fantastici quattro 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 Concerto direttore Massimo Zanet¬ 
ti, con il flautista Roberto Fabbriciani 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

m 'ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UriStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 lui1ieTooa?ie'74"oof fax 0266505712 store@unita.it 
































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 26 settembre 2005 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Riposo 

Nata per vincere 21:00 (E 4,00) 

Sala 11 1 fantastici quattro 16:30-18:45-20:50-22:55 (E 5,50) 

Sala 100 La fabbrica di cioccoiato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 12 Good Night, and Good Luck 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 200 1 fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Sala 13 Dear Wendy 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 5,50) 

Sala 14 1 giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

La fabbrica di cioccolato 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,20; RId. 5,10) 

Salai 411 Madagascar 15:40-17:40-19:30-21:30(E7,20; RId. 5,10) 

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 5,50) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Sala 2 411 1 fantastici quattro 15:00-17:20-19:45-22:00 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 16 II castello errante di Howi 17:15 20:05 22 25 (E 5,50) 

Riposo 

Riposo 

Sala 3 307 1 fantastici quattro 16:30-18:45-21:00 (E 7,20; RId. 5,10) 

• None 

Sala 4 144 Cindereiia Man 16:00-19:00-21:50 (E 7,20; RId. 5,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 5 144 The Skeleton key 20:40-22:50 (E 7,20; RId. 5,10) 

^ Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

SpongeBob - Il film 14:50-16:50-18:50 (E 7,20; RId. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

La bestia nei cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 246 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20(E7,20;Rld.5,10) 

• Orbassano 

Solferino 1 120 Bastardo dentro 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 (E 4,50) 

Sala 8 124 La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Solferino 2 130 Sevenswords 19:30-22:15 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 149 (E 5,00; RId. 3,50) 

Herbie: il Supermaggioiino 15:45-17:50 (E 7,20; Rid 5,10) 

1 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

M Ambrosio Multisela corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 9 124 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; RId. 5,10) 

Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 472 Riposo 

• Pianezza 

Salai 262 1 fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35(E5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 2 201 La fabbrica di cioccoiato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Citypiex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Madagascar 2i:00(E5,00) 

La bestia nel cuore 22 30 (E 5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 3 124 Madagascar 15:20-17:10-19:00-20:50 (E 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

The Skeieton key 2245 (E 5,00) 

2 single a nozze - Wedding crashers 21:15 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sala 4 132 Cindereiia Man 16:10-19:10-22:10 (E 5,00) 

• Bussoleno 

Salai 437 CindereiiaMan 15:45-18:30-21:45(E4,00) 

Sala 2 160 1 giorni dell'abbandono 20:30 22:30 (E 5,00) 

Sala 5 160 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 219 Bastardo dentro 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 2015-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 160 1 giorni deii'abbandono 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,00) 

^ Narciso C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 4 1 fantastici quattro 20:20-22:30 (E 5,00) 

Capitol via Gemala, 14 Tel. 011540605 

Sala 7 132 La bestia nei cuore 17:15-19:50-22:25 (E 5,00) 

Riposo (E 4,50) 

Sala 8 124 SpongeBob - li fiim 15:10-17:00-18:50 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Riposo 

Good Night, and Good Luck 20:40-22:50 (E 5,00) 

• Carmagnola 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

1 giorni dell'abbandono 2130 (E 4,50) 

Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 3,50; RId. 2,50) 

Riposo 

1 fantastici quattro 21 :i 5 (E 4,50) 

• Chieri 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Madagascar 20:30-22:30 (E 4,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala Duecento 188 1 fantastici quattro 20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Il castello errante di Howi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Dear Wendy 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

La fabbrica di cioccolato 2115 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 1655187 

M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

La bestia nel cuore 2130 (E 4,oo) 

Riposo 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

1 fantastici quattro 20 20-22 30 

• Rivoli 

M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

• Chivasso 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala 3 127 Bastardo dentro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

1 giorni dell'abbandono 2015 2215 (E 4,00) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 4 127 2 singie a nozze - Wedding crashers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Cindereiia Man 2115 (E 5,50) 

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 227 Cindereiia Man 19:30-22:20 (E 5,00) 

1 fantastici quattro 20 00-22 05 (E 4,00) 

• San Mauro Torinese 

Herbie: ii Supermaggioiino 15:00-17:i o (E 5,00) 

M Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• CiRIÈ 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Salai 141 1 fantastici quattro 15:00-17:25-19:50-22:15(E6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Madagascar 21:10(E4,13) 

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 6,00) 

Riposo 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sala 4 140 Cindereiia Man 15:20-18:20-21:20 (E 6,00) 

1 giorni deii'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Riposo 

Sala 5 280 Hazzard 15:15-20:05 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala Onbrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 4,00) 

Good Night, and Good Luck 17:40 22:35 (E 6,00) 

1 fantastici quattro 20 20-22 30 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 2 149 1 giorni dell'abbandono 20:30-22:30 

Riposo 

Sala 7 280 Creep - Il Chirurgo 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,00) 

Blu 220 Cindereiia Man 15:45-19:50-22:30 (E 4,10) 

Sala 8 141 SpongeBob - Il film 15:40-17:50 (E 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

• Sehimo Torinese 

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

The Skeleton key 20:00-22:30 (E 6,oo) 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

Madagascar 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 10 1 fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,00) 

La fabbrica di cioccolato 2130 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 11 1 giorni dell'abbandono 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00) 

Sala 2 178 1 fantastici quattro 2120 

Sala3 104 La bestia nel cuore 2110 

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

1 giorni dell'abbandono 2130 (E 4,50) 

• SuSA 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

• Giaveno 

9 vite da donna 20:00-22:30 (E 4,oo) 

Riposo 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala 2 360 Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Hazzard 2i:00(E4,50) 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Torre Pellice 

• Ivrea 

Riposo 

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 430 1 fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

M Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Sala 4 149 Cindereiia Man 16:00-19:00-22:00 (E 4,10) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Madagascar 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

Sala 5 100 1 giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

1 fantastici quattro 2015-22:30 (E 4,50) 

• Valperga 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 fantastici quattro 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

La fabbrica di cioccolato 2015-22 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

1 fantastici quattro 2130 (E 4,50) 

Sala Groucho Good Night, and Good Luck 

15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala 2 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 225 Madagascar 21:30 (E 4,50) 

Sala 3 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

• Venaria Reale 

Sala Harpo li casteiio errante di Howi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

1 giorni dell'abbandono 20:25-22:30 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

• IVIONCALIERI 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Bastardo dentro 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Salai 378 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:30 (E4,10) 

Riposo 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01164i 236 

Sala 2 213 1 fantastici quattro 20:00-22:30 (E 5,00) 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1 tempi che cambiano 21 :i 5 

SpongeBob - Il film 17:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Madagascar 17:30-20:15 (E 5,00) 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. oi 18i 73323 

Riposo 

La fabbrica di cioccoiato 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

La bestia nel cuore 22 30 (E 5,00) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 1 giorni deii'abbandono 15:30-17:45-20:20-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Provincia di Torino 

1 fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 3 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

• Avigliana 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:25-20:40-22:55 (E 5,50) 

1 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 3 1 fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

Sala 4 Hazzard 18:15-20:20-22:35 (E 5,50) 

Herbie: il Supermaggioiino 21:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 1 754 La fabbrica di cioccoiato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

1 fantastici quattro 21 :i 5 (E 4,50) 

Herbie: il Supermaggioiino 16:05 (E 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 2 237 1 fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Bardonecchia 

Sala 5 The Skeleton key 22 45 (E 5,50) 

Sala 3 148 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

SpongeBob - Il film 16:50-18:40-20:30-22:15 (E 5,50) 

^ Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 4 1411 giorni deii'abbandono 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 6 Creep - Il Chirurgo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 SpongeBob - li fiim 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Riposo 

Sala 7 Cindereiia Man 16:35-19:35-22:20 (E 5,50) 

• ViNOVO 

2 Singie a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Beinasco 

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers 1715-2015-22:35 (E 5,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 5,50) 

Sideways 2i:00(E3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma- 

RioNEHE, CHE PASSIONE! In sceoa: "Buratti- 

nando" 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Giovedì ore 21.00 Objectos que Flotan - 
Sacres soeurs - Faust e ia mano bianca con 
Teatro Morpheus, la Compagnia Kasoka 
e la Compagnia Oltreilponte 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Giovedì ore 20.45 Romeo ir D uueta (Ro¬ 
meo E GiuLiEnA) regia di Oskaras Korsuno- 
vas. Progetto Internazionale/Festival dei 
Teatri d'Europa 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Domani ore 21.00 Povera noi canzoni e 
cabaret con oltre 170 storie cantate in 
piemontese con iTrelilu 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 21.00 Musica oo - Dalle nuo¬ 
ve MUSICHE AL SUONO MONDIALE con Thurston 
Moore, Jim O'Rourke, Mats Gustafsson, 
Terne Ex, Paal Nilssen-Love, Massimo 
Zu 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Domenica ore 18.00 Auigra era ia vedo¬ 
va di Franz Lehàrt, regia di Luca Valenti¬ 
no 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 Wiener Philarmoniker di¬ 
rettore Pierre Boulez 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Venerdì ore 21.00 Ciau bale uve di An¬ 
drea Zaione, regia di Riccardo Lombardo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Domani ore 16.00-21.00 Donne di mon¬ 
do, MORTE E VENDEHA coo la Compagnia 
L'altra Èva, spettacolo benefico 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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LIBRI 


DIBATTITO 


IDEI 

ORIZZONTI 


TORNA «IO, L’EREDE», la 

pièce di Eduardo. E ripropone 
la complessa relazione che le¬ 
ga benefattori e beneficiati. Un 
rapporto dai molti lati oscuri, 
come seppe descriverlo Man¬ 
zoni. Chi è il servo e chi è il pa¬ 
drone? 

■ di Carlo Sini 



EXLIBRIS 


Paradiso (s.m.). 

Luogo dove i cattivi 
smettono di angustiarvi 
raccontandovi 
i fatti loro 

e i buoni vi ascoltano 
con attenzione 
raccontare i vostri 

Ambrose Bierce 



n’antica storiella narra di un mendicante, ap¬ 
postato con altri compagni alla porta principa¬ 
le di una chiesa. Al signore uscito dalla messa, 
che gli sta facendo l’elemosina, così inaspetta¬ 
tamente egli rivolge la parola: «Illustrissimo 
Don Alvaro, da molti anni ricevo da Voi que¬ 
sta elemosina domenicale e Ve ne sono grato. 
Tuttavia, con Vostra licenza, non posso tacere 
che da qualche tempo le cose sono cambiate e 
purtroppo in peggio, come Vostra Eccellenza 
sa benissimo. La vita è diventata per tutti assai 
più cara e, con tutto il rispetto, devo dirVi che 
io non potrò essere più il Vostro povero, se Voi 
non prowederete ad adeguare la Vostra ele¬ 
mosina. 

La storiella deve la sua grazia e il suo effetto 
umoristico a un tenace pregiudizio, che consi¬ 
dera il rapporto tra il benefattore e il beneficato 
dal punto di vista del primo e non anche del se¬ 
condo. E il primo vede solo il lato generoso e 
altruistico della sua azione, con la riconoscen¬ 
za che gli è lecito aspettarsi; non considera 
cioè che anche l’altro, il beneficato, fa qualco¬ 
sa di positivo per lui: non si limita a ricevere, 
ma, ricevendo, è anche impegnato a conferir¬ 
gli quel ruolo di benefattore del quale il dona¬ 
tore si compiace, indipendentemente danna ri- 
conoscenza che, a questo punto, dovrebbe es¬ 
sere reciproca. 

Qualcosa di simile mi capitò una volta di pen¬ 
sare a Gerona, in Catalogna, di fronte all’im¬ 
magine di San Martino di Tours che campeg¬ 
gia al vertice di un’ampia scalinata, nel cuore 
di quella bellissima città. È l’immagine che 
tutti conosciamo: Martino, ufficiale romano 
convertito al cristianesimo, che porge dal ca¬ 
vallo il suo mantello a un povero infreddolito. 
Gesto ammirevole, senza dubbio, ma anche 
«fare il povero», essere colui che incarna il 
ruolo del beneficato, non è cosa da nulla. È un 
fatto che per molte persone è assai più facile 
dare che ricevere. C’è nel dare un’esaltazione 
di sé e una presa di possesso deU’altro, sia pure 
involontaria e talora inconsapevole; c’è nel ri¬ 
cevere un’umiliazione sottomessa, un’ammis¬ 
sione di dipendenza che inevitabilmente bru¬ 
cia nel fondo dell’animo e che spesso si ripaga 
con inaspettata, ma anche prevedibile, ingrati¬ 
tudine. 

Di questo complesso nodo di sentimenti si rese 
ben conto Manzoni, quando mise in bocca ai 
frati cappuccini, che salutavano la partenza dal 
lazzaretto dei rari privilegiati guariti dalla pe- 


L’immagine ciassica 
è queiia di Martino 
ii soidato romano 
convertito ai 
Cristianesimo che dona 
ii manteiio ai povero 



Statua di San Martino di Tours, nei vecchio palazzo di Francoforte/Hòchst. 


ste, un discorso che si concludeva con una pre¬ 
ghiera di perdono: perdonateci, perché noi che 
vi abbiamo curato, che abbiamo avuto nelle 
nostre mani le vostre vite e le vostre sofferenze 
di ogni ora del giorno e della notte, non è possi¬ 
bile, per la fragilità dell'umana natura, che in 
qualche modo non ce ne siamo inorgogliti e 
approfittati, trattandovi da padroni anziché da 
servi, come i nostri voti comandano. Questo il 
senso delle loro parole, che il lettore trarrà 
gran gioia a rileggersi nella versione autentica, 
ovviamente ben altrimenti sublime e letteraria¬ 
mente perfetta. 

Cosa concluderne? Anzitutto, certo, che il be¬ 
nefattore, il caritatevole, ha più di un motivo 
per diffidare della purezza delle proprie azioni 
e dei propri sentimenti: unico modo per sfuggi¬ 
re all’odioso sospetto di esser preda di una 
qualche forma di «carità pelosa». Il che però 
non significa che la gratitudine non abbia mo¬ 
tivo di esistere e che il beneficato abbia diritto 
di ignorare il suo debito. L’unica possibile so¬ 
luzione del nodo sta forse in ciò: che nessuno 
dei due, il benefattore e il beneficato, trasformi 
la relazione in un affare privato, in una coinci¬ 
denza del tutto individuale. Beneficando, aiu¬ 
to in te la dignità umana, rafforzo la solidarietà 
di fronte alla sorte che è comune, onoro la giu¬ 


stizia; la mia azione ha il suo senso e il suo pre¬ 
mio in se stessa e da ciò deriva anche una qual¬ 
che riconoscenza nei tuoi confronti, che sei 
motivo di questa testimonianza esemplare. 
Mostrando gratitudine, riconosco, attraverso 
di te, l’umana limitatezza e dipendenza, la mia 
personale insufficienza e insieme la capacità 
di accettarla con umile liberalità e forza d’ani¬ 
mo. Nel ringraziare mi mostro degno di quel¬ 
l’umanità che hai onorato in me beneficando¬ 
mi disinteressatamente; insieme mi preparo al¬ 
l’arduo compito di essere un giorno io il bene¬ 
fattore disinteressato: un uomo occasional¬ 
mente libero, libero dal bisogno, che dona li¬ 
bertà; e cioè indipendenza, scevra da ogni so¬ 
spetto di subordinazione o sudditanza. 

L’unica possibile 
soluzione del nodo 
è forse che nessuno 
dei due trasformi 
il gesto di dare o ricevere 
in affare solo privato 


LO SPETTACOLO 


Torna «lo, l’erede», la commedia di 
Eduardo De Filippo, da domani in scena al 
Piccolo Teatro- Teatro Grassi di Milano. 
L’allestimento è del Teatro Franco Parenti 
con la regia di Andrée Ruth Shammah 
e, tra gli interpreti, Geppy Gleijeses e 
Leopoldo Mastelloni. 

La commedia di Eduardo prende di mira 
quello che oggi chiameremmo 
"buonismo", svelando l'ipocrisia di 
un'intera famiglia, i Selciano, che ha fatto 
della pratica della beneficenza e 
dell'ostentazione della bontà la propria 
ragione di vita. 

Riscritta da Eduardo in lingua, «lo, 
rerede»appartiene a quel ramo del teatro 
che, da Aristofane a Molière, ha usato lo 
strumento della satira per affrontare 
grandi temi morali. 

In questo caso la cosiddetta 
«beneficenza» e quanto di peloso, in certe 
circostanze, essa possa nascondere. È sul 
tema del rapporto complesso tra 
benefattori e beneficiati, metà in luce, 
metà in ombra, che verte l’intervento di 
Carlo Sini che ospitiamo in questa pagina 


I Lunedi’ al Sole _ 

Beppe Sebaste 

Ateologia, 
è utile? 

A fine luglio ironizzavamo sulla 
vacuità della formula che dalle 
labbra di Blair rimbalzò un po ’ 
dovunque: «non cambieranno il nostro stile di 
vita». Lo ripeteva, sprofondato in poltrona, un 
uomo in canottiera di fronte alla moglie 
costernata, in un’irresistibile vignetta di 
Vauro. In agosto i giornali alternavano 
all’aggiornamento sulla «guerra dei mondi» 

(i feroci kamikaze islamici) l’immagine dello 
stile di vita che in Italia fa notizia: i «furbetti 
del quartierino», miliardari che passano il 
tempo a comprare e vendere soldi usati. 

Alcuni leader di sinistra si sono stupiti che i 
loro elettori auspicassero una maggiore 
distanza critica nei confronti di chi fa i soldi 
coi sold. Ci siamo stupiti del loro stupore. 
Finché il dibattito dominante è diventato 
quello sulla laicità. Peccato che questo 
giornale, che con geniale intuizione l’aveva 
lanciata al suo inizio, abbia perduto per strada 
quella lungimirante pagina sulle religioni. Il 
tema è cruciale, anche se certo non nei termini 
in cui lo sta rivendendo una certa parte 
politica. Riassumendo, come già negli Usa la 
destra italiana fa un uso spregiudicato e 
rozzamente ideologico della fede (cattolica 
e/o cristiana) sovrapponendola all’idea di 
Europa, di Occidente, di tradizione. 

Incoraggia i rappresentanti religiosi a 
intervenire politicamente, salvo indignarsi se 
ricevono, oltre agli applausi, fischi (come 
prevede ogni democrazia). Dall’altra parte, 
abboccando all’amo, il fronte laico (e di 
sinistra) rischia di ideologizzarsi in laicista, e 
alla critica delle ideologie sostituisce una 
nuova ideologia, magari «ateologica», come 
nel pessimo libro di Michel Onfray, già autore 
di una dissertazione sul «ventre dei filosofi» 
farcita di pettegolezzi su ciò che mangiavano 
Sartre o Nietzsche. Sostituire nelle scuole le 
Epistole ai Corinzi con la Genealogia della 
morale, come propone Onfray, è unìideanon 
so se più sciocca o più ignorante (ma a scuola, 
ahimè, non si leggono né l’una né le altre). Il 
livore contro le «finzioni» che anima il suo 
pamphlet misconosce la natura stessa della 
vita, laica o religiosa che sia, e della stessa 
«civiltà», che è una costruzione fatta, mattone 
dopo mattone, di «attribuzioni di senso». 
Quanto poi a non appartenere a «nessuna 
chiesa», come titola il libro di Giulio Giorello 
sulla «liberta del laico», non garantisce di per 
sé nessuna libertà, salvo omettere, nella foga 
relativistica, queU’esperienza fondamentale 
non solo di «fede» (e affidamento), ma di 
«appartenenza»: che non è né religiosa né 
laica, ma suscettibile di rendere questi 
termini, finalmente, sinonimi. 


CON L’UNITÀ 


Con il volume «La vita e le manipolazioni 
operate daH’uomo», che trovate da domani 
in edicola con l’Unità (prezzo euro 6,90 
oltre a quello del giornale) si conclude la 
miniserie «Il Salva pianeta». A cadenza 
settimanale, dal sei settembre, abbiamo 
pubblicato quattro volumi editi in origine 
da Jaca Book e realizzati con 
l’associazione ambientalista Greenpeace. 
Una serie che vuole aiutarvi a orientarvi tra 
i pericoli che corre il nostro pianeta. Il 
primo volume era dedicato alle «Foreste 
ferite», il secondo agli oceani, il terzo 
all’atmosfera e quest’ultimo, appunto, alle 
nuove frontiere del rapporto tra uomo e 
vita. Le nuove tecnologie ci aiutano a 
migliorare le condizioni dell’umanità più 
povera e a migliorare le risposte a molte 
malattie, oppure la ricerca è inquinata 
dagli interessi economici di pochi e di una 
sola parte del mondo? Ecco gli 
interrogativi a cui il libro in edicola domani 
vi aiuterà a dare risposta. 


SOCIETÀ Biotecnologie 

Ecco la moda 
dei creatori 
alla Monsanto 

M di Beppe Grillo / Segue dalla prima 

P oi cercano di farla crescere. Quasi sempre la 
cellula muore, vorrei vedere voi se vi cangu- 
rassero il Dna, anche solo un pochettino... 
Però una su mille di queste cellule di pettirossocar- 
ciofate sopravvive. Se è sfigata si sviluppa e diven¬ 
ta un esserino. Il risultato è un organismo transgeni¬ 
co. La natura da sola non lo farebbe nemmeno in 
miliardi di anni. Loro lo fanno in tre mesi. Sono ve¬ 
re e proprie creazioni. Siamo passati dai creatori di 


moda alla Armani, alla moda della creazione alla 
Monsanto. A volte gli ingegneri molecolari cerca¬ 
no di fare cose che sembrano sensate. Sembrano. 
Per esempio un riso transgenico con vitamina A, 
quella che normalmente sta nelle carote e nei po¬ 
modori. Ma non è più semplice farsi un bel risotto 
con le carote o i pomodori, piuttosto che un riso in 
bianco con la vitamina A incorporata dagli inge¬ 
gneri? E non ci avrà i suoi buoni motivi il riso per 
non avere la vitamina A? Il buon motivo degli inge¬ 
gneri è che mentre gli indonesiani il riso e le carote 
naturali ce li hanno già, le sementi artificiali del riso 
vitaminizzato dovrebbero comprarle ogni anno da¬ 
gli ingegneri statunitensi. Ma poi durerà? Hanno in¬ 
ventato eucalipti transgenici con il legno fatto su 
misura per le cartiere. Peccato che sono così smi¬ 
dollati che non stanno più in piedi da soli e sono co¬ 
sì deboli che se li pappano le formiche. Altro che le 
cartiere! Insomma se la natura ottimizza un organi¬ 
smo in milioni di anni, siamo sicuri di fare meglio 
noi in tre mesi? Gli ingegneri potrebbero anche ac¬ 
contentarsi di poco. Dai, un trapiantino di due ge¬ 
metti da una carota a una rapa... non si nega a nessu¬ 
no. No, si vuole strafare. Geni di antigelo di merluz¬ 
zo nei pomodori, per coltivare i Sanmarzano sul¬ 


l’Adamello. Geni di lucciola nel tabacco, per trova¬ 
re le sigarette anche al buio. Insomma ci siamo un 
po’ montati la testa. E se uno di questi scarraffoni 
gli scappa? Se è un cinghiale cangurato è facile bec¬ 
carlo. Boing, boing, boing.... Pumi Ma se è un bran¬ 
zino viperaio? Chi lo becca più? Chi fa più il ba¬ 
gno? Se è un insettino, un microbino, un’amebuc- 
cia con qualche vizietto nuovo, chi li trova più? 
Non ci sono limiti alla fantasia degli ingegneri. 
L’unico limite è la sopravvivenza. Non tutti gli 
Ogm creati sopravvivono. 0 la va o la spacca. Per 
questo è più giusto parlare di manipolazioni che 
non di modificazioni genetiche. Secondo un recen¬ 
te studio dell’Eurobarometro, il 95% dei consuma¬ 
tori europei vuole avere il diritto di non mangiare 
Ogm. Ormai a queste aziende la gente non crede 
più nemmeno quando dicono la verità. 

Eppure molti giornali conducono una campagna 
militante a favore dei cibi transgenici. Usano però 
argomenti che gli stessi pubblicitari delle multina¬ 
zionali transgeniche hanno abbandonato perché 
controproducenti. Negli articoli a favore degli Ogm 
si attribuisce la diffidenza verso i cibi transgenici 
alla «paura», alla «irrazionalità» e alla «fobia». For¬ 
se non ci si rende conto che è proprio la confusione 


il terreno più favorevole per la irrazionalità. A volte 
sono stati definiti «innocui» i cibi transgenici e ci è 
stato assicurato che questi ridurranno l’uso dei pe¬ 
sticidi e sfameranno il mondo. Ma come si fa ad af¬ 
fermare cose che gli stessi scienziati e le stesse mul¬ 
tinazionali transgeniche ammettono di non sapere? 
Lo hanno scritto anche in Internet: nessuno - nem¬ 
meno loro - può ancora accertare se una pianta o un 
cibo transgenico siano innocui oppure no. Le due 
speranze «meno pesticidi» e «più cibi per gli affa¬ 
mati» sono già state smontate da numerosi biologi e 
agronomi. E comunque non è mica solo Greenpea¬ 
ce a dire queste cose. Ce lo diceva nel 1998 anche 
Phil Angeli, direttore della comunicazione della 
Monsanto: «Monsanto non dovrebbe garantire per 
la sicurezza del cibo biotech. Il nostro interesse è di 
venderne il più possibile. Assicurarne la sicurezza 
spetta alla Food and Droug Administration». 

Le stesse multinazionali sono ora più «prudenti» 
con questi argomenti. Ora parlano di coesistenza e 
di libera scelta per i contadini di coltivare Ogm, di¬ 
menticandosi di dire che le piante transgeniche an¬ 
dranno a contaminare anche i campi biologici e 
convenzionali, con buona pace della libera scelta di 
chi gli Ogm non li vuole ne mangiare ne coltivare. 
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L’AMERICA, quella 
fatta di gente comu¬ 
ne, si confronta con 
ri1 settembre. Lyn- 


Due gemelle e due Torri. Gemelle 


tenza - proprio alle otto di mattina 
deir 11 settembre. 

Sharon Sehwartz si propone inve- 
ee, diversamente dagli esiti rappre¬ 
sentativi dei suoi eolleghi, eome un 
giudiee involontario della tragedia, 
poiehé tra le pagine del suo inten¬ 
so, eommosso Giochi d’infanzia, 
e’è un’Ameriea ehe osserva e eom- 
menta, ehe esprime il proprio ran- 
eore e le proprie fobie nei eonfronti 
di un presidente-robot ehe sputa 
luoghi eomuni e diehiarazioni di 
vendetta eoi viso sempre atteggiato 
al perieolo di un sorriso ironieo in 
diretta. La voee del presidente eoi 
suo insistito avvertimento al Paese 
- «aseoltate bene», eome un mae¬ 
stro ehe riehiama all’ordine la elas- 
se - è il sottofondo reale, tragieo ma 
anehe grotteseo, eostante, di una vi- 
eenda ehe trova la sua soluzione 
nella psieologia degli eventi priva¬ 
ti. Renata ha trentaquattro anni in 
quel 2001, da quasi un anno si vede 
eoi solido e paterno Jaek, dopo una 
serie di avventure senza storia. La 
sua vita è stata eondizionata dalla 
drammatiea morte della sorella ge-' 
mella Claudia, annegata a dieias- 
sette anni dopo aver dato alla luee 
una bimba - Gianna - avuta in se¬ 
guito a una violenza - almeno par¬ 
rebbe - subita da parte dello zio pa¬ 
terno Peter. Ma l’unione intensa e 
viseerale delle ragazze, ehe usava¬ 
no un loro linguaggio eiffato segre¬ 
to, era già brueiata da un episodio 
banale, la seomparsa di una baneo- 
nota di venti dollari del eui furto 
venne ineolpata Claudia. 

Tra le polveri aeeeeanti e le onde di 
earta svolazzanti dopo il erollo del- 


QUINDICIRIGHE 


DA PADRE MATTEO 
A PADRE MICHELE 

Padre Matteo è il protagonista di 
due romanzi a sfondo giallo di 
Franeo Seaglia, Il custode 
dell ’acqua (2002) e II gabbiano 
di sale (2004), primi due eapitoli 
di una trilogia dedieata al frate 
franeeseano, esperto di 
areheologia e eustode di Terra 
Santa. In attesa della terza e 
ultima avventura, l’autore ha 
seritto un ritratto del frate ehe lo 
ha ispirato per ereare il suo 
personaggio: AbunaMiehele - 
padre Miehele Pieeirillo -, 
franeeseano di Gerusalemme, 
massima autorità areheologiea 
della Terra Santa, terra dove ha 
seelto di vivere e nella quale è 
impegnato in un grande progetto 
di paee insieme a «eolleghi» di 
religioni diverse. Il suo indirizzo 
è «fantastieo» (Studium 
Biblieum Franeiseanum, 
Convento della Flagellazione, II 
Stazione della Via Dolorosa); e 
talmente «fantastiehe» sono la 
sua vita (per il lavoro ehe svolge 
e la eittà in eui vive) e la sua 
personalità, da oseurare quasi il 
suo alias romanzeseo, riealeato 
eompletamente su di lui. Una 
vita, la sua, affaseinante e 
eoinvolgente come un romanzo. 


Abuna Michele 
francescano di 
Gerusalemme 

Franco Scaglia 

pp. 118, euro 8,00 

Bompiani 



CREATIVITÀ DI GRUPPO 
DATHONETAFERMI 

Toma, per le edizioni Rizzoli, 
questa indagine nel mistero della 
creatività di gmppo realizzata 
dal sociologo Domenico De 
Masi - teorico dell’«ozio 
creativo» - con i suoi allievi della 
S3 Studium e pubblicata una 
prima volta negli anni Ottanta 
con Laterza. Quando l’inventiva 
non è d’un singolo artista o un 
singolo scienziato, ma è affidata 
al lavoro collettivo, quali sono le 
leggi che la rendono possibile? 
L’indagine ci porta in Casa 
Thonet e nel Circolo Filosofico 
di Vienna, dentro il «progetto 
Manhattan» e la Scuola di via 
Panispema, nel Bauhaus, nel 
gmppodi Bloomsbury, 
nell’Istituto Pasteur di Parigi e in 
quello per il Restauro di Roma. 
Parlano i sopravvissuti o gli 
eredi di un’idea novecentesca di 
creatività artistica come di 
innovazione scientifica o 
produzione industriale, che, 
oggi, scrive De Masi, risulta 
rafforzata anziché desueta, 
nell’epoca incui Internet e le 
altre nuove teniche di 
comunicazione favoriscono 
il lavoro di équipe, anche a 
distanza. 


L’emozione 
e la regola 

Domenico De Masi 

pp.394,euro20 

Rizzoli 



ne Sharon Sehwartz 
lo fa osservando, du¬ 
bitando e provando 
paura prima di tutto 
di se stessa e del suo 
presidente 


■ di Sergio Pent 



America letteraria sperimenta le 
forme estreme del disagio e della 
paura. Arrivano, cominciano a 
spuntare gli inevitabili addentellati 
dell’11 settembre, il giorno della 
tragedia e dei dubbi, in cui il Gran¬ 
de Paese ha scoperto di dover teme¬ 
re più di tutti se stesso e il suo deli¬ 
rio di onnipotenza planetaria. Fiori¬ 
ranno romanzi sui sopravvissuti, 
sulle vittime e sulle bizzarrie del 
caso, come sempre in queste circo¬ 
stanze: nel frattempo abbiamo già 
rilevato la prontezza del giovane 
Safran Foer e del suo Molto forte, 
incredibilmente vicino, nel coglie¬ 
re la diversità contagiosa di quel 
giorno di morte. Lo stesso Paul Au- 
ster devia dalle sua acrobazie intel¬ 
lettuali per dedicare una commedia 
tutta rose e fiori - Follie di Broo- 
klyn - al piacere di vivere che si spe- 
gne - 0 trova nuovi blocchi di par- 


Giochi d’infanzia 

Lynne Sharon Sehwartz 
Traduzione 
di Stefano Tummolini 

pagine 295, euro 14,50 

Fazi 


le Twin Towers, Renata trova la 
stessa banconota, si convince che è 
proprio quella, così come si convin¬ 
ce che l’esile ragazza bionda smar¬ 
rita e muta nelle strade di New 
York sia proprio Gianna, la figlia 
della sorella. La piccola, datale in 
affidamento dopo un’adozione fal¬ 
lita, era scomparsa da dieci anni, ra¬ 
pita dalla giostra sulla quale Rena¬ 
ta l’aveva condotta. Sembra che il 
disastro dell’America sia servito a 
ricomporre i fili spezzati del desti¬ 
no in una serie di coincidenze as¬ 
surde, che potrebbero rivelarsi solo 
il frutto di una volontà estrema di 
riscatto. 

L’odissea di Renata, aiutata dalle 
conflittualità pacate di Jack, si rive¬ 
la quindi un torbido percorso nel 


passato e nelle pieghe della mente, 
alla ricerca - se non della verità - al¬ 
meno di un suo accettabile surroga¬ 
to. La storia delle gemelle e della 
loro sfortunata famiglia riemerge 
gradualmente dal ricordo, mentre 
il presente scivola lento e parados¬ 
sale nello scenario polveroso di 
una tragedia immensa, col sotto¬ 
fondo stonato di un uomo dal¬ 
l’espressione fissa e immutabile 
che continua a ripetere la sua canti¬ 
lena di grandezze inattaccabili e 
promesse di morte. La vicenda pri¬ 
vata - toccante ma mai banale, viva 
e credibile - si confronta quindi con 
il crollo di altre secolari certezze, e 
in questa dimensione precaria Re¬ 
nata riuscirà a trovare, se non la se¬ 
renità, almeno la forza per ripren¬ 
dere la sua strada, dopo che tutta la 
polvere si sarà depositata a terra. 
Una storia delicata e sofferta, attua¬ 
le senza forzature e senza procla¬ 
mi, ma che lascia il segno, insieme 
a quel senso di quiete e di silenzio 
che sempre galleggia intorno dopo 
una lettura appagante. 


MANUALI Così operano gli 
imbonitori 

Difendersi 
dagli imbrogli 
quotidiani 

■ Benvenuti a Dolmos, inesisten¬ 
te capitale dell’altrettanto fantoma¬ 
tica Dolmazia. Vi presentiamo la 
signora O., cioè una cittadina «qua¬ 
lunque». Se avete un po' di soldi da 
spendere (ovvero un po’ di Dol¬ 
man), chiedete prima consiglio a 
lei. O, altrimenti, provate a difen¬ 
dervi da chi vuole imbrogliarvi e 
ha studiato e adottato una vasta, 
eterogenea e complessa serie di tec¬ 
niche ad hoc, mutuando dalla psi¬ 
cologia sociale, comportamentale 
e cognitiva le proprie basi teoriche. 
Tecniche riassunte e spiegate da 
Robert Vincent Joule e Jean Léon 
Beauvois, docenti di psicologia so¬ 
ciale presso le università francesi 



STRIPBOOK 



di Aix-en-Provence e Nizza, nel lo¬ 
ro Piccolo trattato di manipolazio¬ 
ne ad uso degli onesti. Una sorta di 
compendio - semplificato - delle 
principali e più diffuse strategie di 
persuasione. L’impianto è quello 
di un manuale di psicologia, ma 
della didattica accademica non c’è 
traccia: il trattato è sì ad uso degli 
onesti, ma soprattutto ad uso di tut¬ 
ti. E per questo la chiave del suo 
successo (in Francia fu pubblicato 
nel 1987, scatenando un vero e pro¬ 
prio caso editoriale e, da allora, ha 
venduto oltre 200mila copie) è tut¬ 
ta nella semplicità. I numerosissi¬ 
mi esempi riportati dagli autori - 
spesso «vissuti» in prima persona 
dalla signora O., persona realmen¬ 
te esistente che ha accettato di fùn¬ 
gere da personaggio principale del 
libro e che tuttavia ha scelto l’ano¬ 
nimato - richiamano l’esperienza 
quotidiana di ciascuno di noi. Allo 
stesso modo, la spiegazione delle 
teorie che sottendono ai comporta¬ 
menti di venditori, imbonitori e ma¬ 
nipolatori è scevra da astrusi mo¬ 
delli psicometrici o da complesse 
tecniche di ricerca sociale. La si¬ 
gnora O. per dirla in termini psico¬ 
logici, ha offerto a Joule e Beau¬ 
vois una prolungata «osservazione 
partecipante»: le sue esperienze 
vanno dalla scelta (ovviamente in¬ 
dotta) di un divano che sta al pro¬ 
prio salotto come Tremonti sta al ri¬ 
gore fiscale, fino agli incontri con 
chi, in strada, le chiede di «sostene¬ 
re la nostra importantissima cau¬ 
sa». Semplicemente (ma per nulla 
banalmente), cerca di concedere 
un momento di riflessione alla cate¬ 
goria del «consumatore». Quella 
che emerge quasi solamente nella 
vox populi dei mercati rionali, e 
che oggi, tra inflazione, perdita del 
potere d'acquisto e (rediviva) «fi¬ 
nanza creativa» è sempre più vul¬ 
nerabile.... 

Andrea Barolini 


Piccolo trattato 

di manipolazione 
a uso degli onesti 

MO R-V. Joule e J-L Beauvois 
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11l broker 

John Grisham Mondadori 

2 La regina della casa 

Sophie Kinseiia Mondadori 

3 II codice Da Vinci 

Dan Brown Mondadori 

4 La luna di carta 

Andrea Camiiieri Seiierio 

5 Sotto i venti di Nettuno 

Fred Vargas Einaudi 


PREMIO NAPOLI 


Sandra Cisneros con 
«Caramelo» (La Nuova 
frontiera), Antonio 
Debenedetti con «E fu 
settembre» (Rizzoli), Milo De 
Angelis con «Tema deH’addio» 
(Mondadori) e Roberto 
Esposito con «Bios, biopolitica 
e filosofia» (Einaudi) sono i 
vincitori del Napoli 2005 


RIFLESSIONI su una serie 
di studi realizzati viaggiando 

L’antropologia 
daU’Africa 
al Venezuela 


■ L’antropologia come ricerca 
delle verità sull’uomo e sulla so¬ 
cietà che lo circonda, l’antropolo¬ 
gia come conoscenza storica e cul¬ 
turale dell’individuo in rapporto 
con l’ambiente, l’antropologia co¬ 
me riflessione filosofica sull’esse¬ 
re umano e sul senso del suo «eser¬ 
cì» nel mondo. In questa triade 
concettuale, vi è l’essenza della ri¬ 
cerca intellettuale di Mario Bolo- 
gnari, condensata in questo libro 
che dà l’idea del movimento, della 
dinamicità. Ed infatti è il risultato 
di una serie di studi antropologici, 
che Bolognari ha realizzato viag¬ 
giando in diversi angoli del mon¬ 
do, dall’Africa al Venezuela, dalla 
Cina al Nord America. In giro per 
il mondo per conoscerlo senza 
dogmi e pregiudizi, in maniera cri¬ 
tica ed intelligente, sulla scia del¬ 
l’insegnamento di Marc Augé: «I 
nostri studi devono interessarsi 
dell’identità, ma sono parziali e er¬ 
rati se non si occupano con eguale 
impegno di tutti i riti dell’alterità. 
Un’antropologia che guardi solo 
all’identità manca alla sua funzio¬ 
ne». Conoscere il mondo nella sua 
pluralità, nel confronto fra identità 
ed alterità, vuol dire porsi in ma¬ 
niera razionale di fronte alle diver¬ 
se dimensioni socio-culturali uma¬ 
ne, vuol dire sforzarsi di coglierne 
le specificità per comprenderne 
l’essenza. Uno sforzo intellettua¬ 
le, e etico, che non vuole giudicare 
ma capire, che parte dalla raziona¬ 
lità occidentale senza alcun atteg¬ 
giamento di superiorità, ma con lo 
spirito filosofico di chi rispetta le 
differenze. E sa che nel rispetto re¬ 
ciproco l’alterità non limita l’iden¬ 
tità, ma la apre al confronto. Bolo¬ 
gnari è un docente di Antropolo¬ 
gia Culturale all’Università di 
Messina, si occupa di argomenti 
quali le minoranze etnolinguisti¬ 
che e di emigrazione. Ha condotto 
studi sui nativi amerindiani, ha stu¬ 
diato le comunità del Sud d’Italia 
e quelle del Nord America. Ha una 
visione d’assieme delle società 
contemporanee, che esplica in 
questo libro unendo la profondità 
della minuziosa ricerca scientifica 
con la capacità di racconto giorna¬ 
listica. Non a caso, Bolognari, ac¬ 
compagna i documenti bibliografi¬ 
ci e la sua prosa scientifica e cultu¬ 
rale, con delle foto: «certo che es¬ 
se non sono un rafforzamento del¬ 
lo scritto, ma un’altra interpreta¬ 
zione, un controcanto del mio di¬ 
re, uno strumento che il lettore po¬ 
trà usare contro le mie argomenta¬ 
zioni. Questa possibile contraddi¬ 
zione è nella natura delle cose del 
Novecento; la fotografia persona- 
lizza e singolarizza ogni sguardo 
sulla realtà..». Salvo Fallica 
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STORIA DELLE IDEE 


Liberalismo, 
ecco il suo 
libro nero 

Bruno Gravagnuolo 

Q ualche sera fa 

Berlusconi, irrompendo 
in collegamento di Porta 
a Porta, cavalcava uno dei suoi 
argomenti prediletti: gli orrori del 
comuniSmo. Contro Fausto 
Bertinotti, che poteva cavarsela 
meglio di quanto non abbia fatto. 
Non basta infatti dire, come ha fatto 
il leader di Rifondazione, che il 


comuniSmo è stata cosa complessa, 
e che in Italia quel movimento ha 
lottato per la libertà di tutti. Meglio 
sarebbe stato replicare su due piedi 
una cosa più efficace contro il 
comodo refrain da «libro nero» del 
Cavaliere (sponsor di quel libro). 
Rispondere cioè che quanto a orrori 
il liberalismo nella sua storia non è 
stato da meno del comuniSmo, 
malgrado esso abbia poi grandi 
meriti. Difatti la storia della 
rivoluzione industriale, della 
nascita ed espansione del modo 
capitalista di produzione, 
commista com’è ad avventure, 
guerre ed espansioni coloniali, non 
è stata una delizia rispetto al 
comuniSmo lenin-staliniano, nel 
produrre massacri, genocidi e 
distruzione di forme di vita. Con 
strascichi profondi che ancora 
pesano sui destini del mondo 


contemporaneo. 

Ecco, se Bertinotti avesse dato 
un’occhiata a Controstoria del 
liberalismo di Domenico Losurdo, 
storico della filosofia ad Urbino di 
«area Rifondazione», a lui 
certamente non ignoto, avrebbe 
avuto qualche arma polemica in più 
per rintuzzare il «terrorismo» del 
Cavaliere sul comuniSmo. E anche 
per ristabilire una verità ben 
occultata: il liberalismo non è stato 
solo liberazione, progresso. Ma 
anche oppressione, ingiustizia e 
regresso. E qui entriamo nel libro di 
Losurdo, che da anni conduce una 
battaglia storiografica a riguardo: 
le colpe del liberalismo. Dipanate 
per oltre 370 pagine, indice dei 
nomi e bibliografia inclusi. Qual è 
il punto di fondo? Uno su tutti: la 
natura censitaria e «possessiva» del 
liberalismo, almeno per come 


storicamente s’è manifestata. Dalle 
rivoluzioni inglesi del Seicento, a 
quella americana, francese, di 
secessione, sino al tratto razzista di 
un certo liberalismo Usa degli anni 
Cinquanta del ‘900. Il quadro 
storico è efficace. Perché mostra 
come l’emancipazione liberale 
abbia avuto sin dall’inizio uno 
stigma di classe. Ovvero un limite 
censitario, coincidente con la 
«zona sacra» della proprietà 
privata. Era così in Locke, Kant, 
Tocqueville - di cui esce ora la 
biografia Donzelli a cura di 
Umberto Coldagelli - in Constant, 
gli autori base del liberalismo, e 
tutti in vario modo ben fermi nel 
perorare la libertà unicamente dei 
maschi, bianchi, proprietari, e 
quindi «cittadini attivi». Non basta. 
Perché quasi tutto il liberalismo 
degli inizi, a parte il «radicale» e 


pacifista Kant, è persino schiavista, 
Locke e Constant in testa (il 
sommo Hegel reputava 
«immediati» e perciò inferioriori i 
neri). Di fatto tutto il liberalismo, 
come ondata progressiva, 
contemplò oppressione interna ed 
esterna come dati naturali. 
Comprimendo i diritti di donne, 
cittadini nullatenenti e popoli 
extraeuropei. E in nome dei diritti 
imprescrittibili dell’uomo! E 
allora, spiantamento di culture, 
deportazioni, e veri e propri 
genocidi, da quello dei pellerossa 
teorizzato dal liberale Theodor 
Roosevelt, a quello degli aborigeni 
d’Australia. E sempre in virtù di 
una costellazione ben precisa: 
mercato, libera impresa, 
espansione degli individui 
civilizzati d’occidente. 

Senza dubbio, e qui Losurdo 


doveva soffermarsi di più, i 
princìpi del liberalismo 
confliggono poi con «l’essenza» 
del liberalismo. E d’altra parte le 
grandi conquiste liberali, 
irrinunciabili, sono quelle della 
divisione del potere, delle garanzie 
giuridiche e del pluralismo. Mentre 
proprio in nome della libertà 
liberale unradical-liberale quale 
Stuart Mill, denunciava come 
illiberali società colonialiste come 
quelle inglesi e americane, che 
negavano ai nativi extraeuropei il 
diritto di rifiutare il progresso 
bianco. Talché infine sbagliava il 
dott. Karl Marx, quando liquidava 
lo stato di diritto e le libertà liberali 
come mero travestimento di classe, 
destinato ad estinguersi in una 
prospettiva demo-egualitaria. E 
però anche il miglior liberalismo, 
quello democratico, è 


contraddittorio ( e si veda il Sen del 
XQCQnìQ Razionalità e libertà. Il 
Mulino). Celebra infatti 
l’individuo. Ma per farlo senza 
ingiustizie e asimmetrie deve farsi 
socialista. Almeno un po’. Come 
ben sapeva il liberale Usa John 
Rawls, filosofo della «società 
giusta». 


Controstoria del liberalismo 
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Razionalità e libertà 
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Vita di Tocqueville 
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Cambiamenti climatici: prepariamoci a gestire i danni 



IL 2003 E IL RISCALDAMENTO GLOBALE 


L’ONDATA DI CALDO che ha investito l’Europa durante l’estate del 
2003 ha prodotto l’agosto più caldo della storia, moltissimi incendi e la 
morte di circa 35mila persone. Ma potrebbe anche aver dato 
un’accelerazione al riscaldamento del pianeta. Un gruppo di 
ricercatori, guidato da Philippe Ciais, del Laboratorio di scienze del 
climaedell’ambientediGifsurYvette in Francia, ha trovato un’altra 
conseguenza di quelle temperature altissime: la crescita delle piante in 
tutta Europa si è ridotta di circa il 30% durante quell’estate. I risultati del 
loro studio sono pubblicati sul nuovo numero della rivista «Nature». 
Questo vuol dire non solo che i raccolti sono stati meno copiosi del 
normale,, ma che gli ecosistemi europei sono diventati una fonte di 
feedback positivo per il riscaldamento del pianeta perché la ridotta 
crescita delle piante significa che una quantità minore di anidride 
carbonica viene presa dall’atmosfera e fissata nelle piante stesse.. 

I modelli climatici finora predicevano che il riscaldamento del clima 
favorisse la crescita delle piante e prolungasse la stagione della 
crescita, aumentando di conseguenza la quantità di anidride carbonica 
fissata nei tessuti delle piante. Ora invece si è visto che l’ondata di 
caldo del 2003 ha avuto I ’effetto opposto. Meno piogge nell ’ Europa 
dell’est etemperature estreme nell’Europa occidentale hanno 
bloccato la crescita delle piante in un modo che non ha avuto 
precedenti nell’ultimo secolo. I ricercatori avvertono quindi che i loro 
risultati possono voler dire che nel futuro la siccità trasformi gli 
ecosistemi da riserve di anidride carbonica in fonti di questo gas, 
accelerando i cambiamenti climatici. 


È TARDI per evitare 
le conseguenze del ri- 
scaldamento del pia¬ 
neta, e le fonti rinnova¬ 
bili non sono ancora 
un’alternativa. Possia¬ 
mo però pensare ad 
un uso più razionale 
dell’energia. A Vene¬ 
zia esperti a confronto 


■ di Cristiana Pulcinelli 



paradosso nella storia dei eambia- 
menti elimatiei. Lo ha sottolinea¬ 
to Veerabhadran Ramathan, rieer- 
eatore dello Seripps Institution of 
Oeeanography ehe ha parteeipato 
alla sessione dedieata al rapporto 
tra elima e energia della «Confe¬ 
renza sul futuro della seienza» vo¬ 
luta da Umberto Veronesi. 

Il paradosso riguarda finquina- 
mento delfaria dovuto alle polve¬ 
ri. Fino a qualehe anno fa sembra¬ 
va trattarsi di un problema loeale, 
ma nuovi studi hanno mostrato 
ehe le polveri vanno in giro per i 
eontinenti e già esistono nubi di 
partieelle sottili ehe si spostano at¬ 
traverso gli oeeani. Queste parti¬ 
eelle, oltre a eausare milioni di 
morti nel mondo per malattie re¬ 
spiratorie e eanero, portano eam- 
biamenti dei regimi delle piogge 
nei tropiei e eausano sieeità in al¬ 
tre parti del mondo, in partieolare 


in Asia e Afriea. Ma la eosa più 
preoeeupante, ha detto Rama¬ 
than, è ehe negli ultimi anni que¬ 
ste polveri hanno avuto un effetto 
protettivo sul elima. Uno studio 
pubblieato reeentemente sulla ri¬ 
vista Nature mostra infatti ehe 
queste partieelle, ereando una sor¬ 
ta di seudo, hanno maseherato il 
50% degli effetti dei gas serra, im¬ 
pedendo ehe la Terra si risealdas- 
se quanto avrebbe dovuto in base 
alle emissioni di gas. Eliminare le 
polveri vorrebbe dire quindi favo¬ 
rire un risealdamento globale più 
rapido. Mentre diminuire le emis¬ 
sioni di gas serra potrebbe voler 
dire inerementare Teffetto delle 
polveri eon eonseguenze dramma- 
tiehe quali fattenuazione dei mon¬ 
soni in Asia. Chi salvare? 
L’ipotesi di abbassare i livelli di 
polveri e di anidride earboniea è, 
per la eronaea, una pura esereita- 


Le polveri 
causano siccità 
ma riducono 
l’effetto serra 
Quale male 
scegliere? 

zione aeeademieaperehé si preve¬ 
de ehe nei prossimi 50 anni i biso¬ 
gni energetiei del pianeta raddop¬ 
pieranno. L’uso dei eombustibili 
fossili per produrre energia fa in¬ 
fatti aumentare a dismisura le 
emissioni di anidride earboniea, il 
gas responsabile di queU’effetto 
serra ehe porterà, seeondo la mag¬ 
gior parte degli seienziati, ad un 
aumento della temperatura dell’at¬ 
mosfera. Considerando inoltre 


ehe le riserve di petrolio della Ter¬ 
ra seeondo gli esperti saranno 
vuote entro la fine del seeolo, non 
e’è da stare allegri. «Il fatto è ehe i 
nuovi paesi industriali eome la Ci¬ 
na e l’India stanno diventando 
grandi eonsumatori di energia - 
spiega Paolo Milani, dell’universi¬ 
tà di Milano - Questo sta avendo 
un impatto eatastrofieo sull’am¬ 
biente. Bisognerebbe renderli ea- 
paei di sviluppare teenologie effi- 
eaei e meno dannose, ma l’oeei- 
dente trasferisee poeo volentieri 
queste teenologie». Per quanto ri¬ 
guarda il eosiddetto «nueleare pu¬ 
lito», il motivo di tanta segretezza 
risiede nella paura del terrorismo: 
si può pensare ehe qualeuno usi 
per seopi militari una teenologia 
eivile. Ma non bisogna dimentiea- 
re i motivi eeonomiei: il eontrollo 
delle prineipali fonti energetiehe 
è uno strumento forte di potere. 


I Paesi ricchi 
non trasferiscono 
le tecnologie 
pulite a queili 
in via di sviluppo 
E l’ambiente paga 

Del resto, la prospettiva di usare 
fonti di energia alternative ai eom¬ 
bustibili fossili è limitata dal fatto¬ 
re tempo: il solare, l’eolieo, ma an- 
ehe l’uso dell’idrogeno eome eom- 
bustibile, per non parlare della fu¬ 
sione nueleare riehiedono aneora 
moltissima rieerea. Ma di tempo 
non ne abbiamo molto: gli seenari 
parlano di profondi eambiamenti 
elimatiei entro il 2050. «Convie¬ 
ne ehe i paesi rieehi eomineino ad 


usare l’energia in modo più razio¬ 
nale», diee Milani. Vale la pena ri- 
eordare ehe il eonsumo di energia 
per persona degli Stati Uniti è il 
doppio di quello dell’Europa e eir- 
ea 100 volte quello dei paesi in via 
di sviluppo. E ehe nei paesi rieehi 
il 40% dell’energia viene usata per 
il risealdamento e il eondiziona- 
mento degli edifiei. 

Per usare le parole di Paseal Aeot, 
elimatologo franeese, «per ferma¬ 
re i eambiamenti elimatiei siamo 
già in ritardo, ora dobbiamo pen¬ 
sare eome adeguarei ad essi». I 
danni ei saranno. Si prevede un in¬ 
nalzamento del livello dei mari e 
un aumento dei fenomeni elimati¬ 
ei estremi. Uno studio pubblieato 
poehi giorni fa su Science eonfer- 
ma ehe la frequenza eon eui si so¬ 
no presentati uragani devastanti 
nel mondo è raddoppiata negli ul¬ 
timi 35 anni e ehe la eausa sarebbe 


da eerearsi nel risealdamento del¬ 
la superfieie dei mari. Gli effetti 
arriveranno fino a noi. Non solo 
perehé il nostro territorio eambie- 
rà (pensiamo a eosa potrebbe ae- 
eadere alle nostre eittà eostiere se 
il livello del mare salisse di un me¬ 
tro), ma anehe perehé globalizza¬ 
zione vuole ehe ei sia un’interdi¬ 
pendenza eeonomiea tra tutti i pa¬ 
esi del mondo (pensiamo al fatto 
ehe un uragano in Texas ha fatto 
alzare il prezzo del petrolio in tut¬ 
to il mondo). 

La situazione non è rosea, tutta¬ 
via, diee Aeot, abbiamo delle 
ehanees: lo stadio di sviluppo di 
una soeietà è importante per limi¬ 
tare l’impatto soeiale ed eeonomi- 
eo di un eambiamento elimatieo. 
Gli abitanti di New Orleans po¬ 
trebbero avere qualeosa da ridire, 
ma in fondo è meglio erodere ehe 
siaeosì. 


POLITICA E SCIENZA Un’ipotesi che suona di razzismo inserita nei programmi scolastici della Croazia. Ed è subito polemica 

«I croati sono geneticamente diversi dai serbi» 
Una pericolosa teoria approda a scuola 


■ di Silvia Bencivelli 


N on siamo il solo paese in 
eui la riforma dei pro¬ 
grammi seolastiei può 
spaeeare il paese su una questio¬ 
ne ideologiea. Ma quello ehe sta 
aeeadendo in Croazia in questi 
giorni ha degli aspetti più inquie¬ 
tanti deH’italiea questione su 
Darwin, tanto da finire sulle pagi¬ 
ne della rivista Nature. Perehé 
dietro al progetto di riforma del 
programma di storia si legge l’in¬ 
tervento pesante di una mano na¬ 
zionalista, anehe se grossolana¬ 
mente inguantata di seientifieità. 
La riforma prevede infatti di inse¬ 
rire neH’insegnamento di storia 
una parte di genetiea delle popola¬ 
zioni, ehe il presidente della eom- 
missione inearieata di stilare i 
programmi, Vladimir Paar, ritie¬ 


ne potersi fondare su quella ehe 
lui ehiama la teoria di Primorae: 
una teoria eapaee di dimostrare 
ehe i eroati sono genetieamente 
diversi dagli altri popoli baleani- 
ei. Il problema è ehe la teoria di 
Primorae, per il mondo seientifi- 
eo, non esiste. Mentre quello ehe 
esiste è Primorae in persona, ehe 
di mestiere fa il ministro del- 
r istruzione. 

Il ministro Dragan Primorae, in 
partieolare, è medieo e nel 2000 
ha pubblieato su Science un arti- 
eolo firmato insieme a una geneti¬ 
sta dell’Università di Pavia, Or¬ 
nella Semino, e tra gli altri anehe 
a Luea Cavalli Sforza. La rieerea 
in questione, ovviamente, non ha 
nulla a ehe fare eon argomenti po- 
litiei, ma è uno studio pilota su al- 


L’autore dello 
studio su cui 
si basa 

l’affermazione 
dice: «Non ne 
so niente» 

euni mareatori genetiei del ero- 
mosoma Y eon eui gli seienziati 
provano a rieostruire le migrazio¬ 
ni delle popolazioni europee nel 
paleolitieo. I risultati non permet¬ 
tono affatto di dire, eome Primo¬ 
rae ha fatto più volte, ehe i eroati 
sono più vieini genetieamente ai 
lapponi ehe ai serbi. 

Ovviamente, Primorae smentisee 
resistenza di un qualsiasi legame 


tra la sua rieerea e la riforma seo- 
lastiea avviata in Croazia. E 
smentisee anehe di avere una teo¬ 
ria razzista basata sull’interpreta¬ 
zione di aleuni dati genetiei. Non 
solo: eome ha seritto in una eorte- 
se lettera a Nature, «in Croazia il 
ministro non interferisee eon la 
serittura dei eurrieula seolastiei». 
Allora dove nasee la teoria di Pri¬ 
morae? «Di reeente sono stato 
ehiamato dalla eommissione ehe 
si sta oeeupando dei programmi 
di storia - prosegue il ministro - 
per spiegare il eontenuto dei miei 
artieoli di genetiea. Ho intuito 
ehe stavano eereando di eapire se 
potessero avere una qualehe utili¬ 
tà per il loro lavoro». E il diseorso 
del ministro deve essere stato dav¬ 
vero eonvineente, visto ehe Vla¬ 
dimir Paar, in un’intervista pub- 
blieata il 16 settembre dal quoti¬ 


diano Jutamji List ha diehiarato 
ehe Primorae è «la persona più 
eompetente del mondo in mate¬ 
ria» e ehe «molto presto si potrà 
dimostrare ehe i eroati sono tra i 
popoli più antiehi d’Europa». A 
quell’intervista è seguita una raffi- 
ea di aeeuse e di smentite anehe 
vista la posizione della Croazia 
ehe proprio sul nazionalismo si 
gioea la possibilità entrare nella 
Comunità europea. Ma è da un al¬ 
tro genetista, Miroslav Radman 
oggi all’istituto Neeker di Parigi, 
ehe viene la eritiea più lueida: la 
teoria di Primorae non è seienza e 
gli seienziati, soprattutto nei Bal- 
eani aneora feriti dalla guerra, do¬ 
vrebbero essere molto eauti nel 
presentare i dati delle loro rieer- 
ehe perehé «estrapolare dati da 
poehi risultati sparsi è una eosa da 
irresponsabili». 


ARCHEOLOGIA Una stele 
trovata in Egitto 

Cleopatra 
si vestiva 
da maschio? 

■ Un’immagine seolpita su una 
stele risalente a 2050 anni fa della 
regina egizia Cleopatra mostra la 
regina vestita da uomo. È una del¬ 
le uniehe tre immagini esistenti 
ehe rappresentano Cleopatra ve¬ 
stita in questo modo e tutte e tre ri¬ 
salgono al 51 avanti Cristo, eioè 
alle fasi iniziali del suo regno. Se¬ 
eondo gli areheologi la stele arri¬ 
va da Teli Moqdam una eittà egi¬ 
zia ehiamata dai greei Leonton 
Polis o Città dei Leoni. 

Il motivo per eui Cleopatra venne 
rappresentata vestita da masehio? 
«Fino al 51 avanti Cristo, il padre 
di Cleopatra, Tolomeo XII, era il 
re e alla sua morte probabilmente 
esistevano già delle steli seolpite 
eon la sua immagine. L’artista, 
quindi, si è limitato ad aggiungere 
il nome del nuovo sovrano», spie¬ 
ga uno dei rieereatori dell’Univer¬ 
sità di Lovanio ehe pubblieherà le 
eonelusioni del suo studio sulla ri¬ 
vista «Antique World». 


ASTRONOMIA La proposta 
in un articolo su «Nature» 

Aboliamo 
il termine 
«pianeta» 

■ Nella lunga polemica che divide 
chi ritiene che Plutone sia un piane¬ 
ta vero e proprio e chi un oggetto ce¬ 
leste molto grande ma non degno 
della qualifica, è stata inserita una 
nuova proposta: abolire il termine 
pianeta e usarlo solo se accompa¬ 
gnato da un aggettivo che ne qualifi¬ 
ca il tipo. 

Insomma, nel vocabolario astrono¬ 
mico, d’ora in poi, si dovrebbe parla¬ 
re solo di pianeti terrestri (come la 
Terra o Marte) o di pianeti extraso¬ 
lari e non di pianeti come una eti¬ 
chetta generica che comprende an¬ 
che i sassi spaziali al limite del Si¬ 
stema Solare e gli oggetti che flut¬ 
tuano nelle profondità dello spazio 
interstellare. 

La proposta è stata avanzata da un 
gmppo di ricercatori coordinati da 
Brian Marsden, dell’Harvard-Smith- 
sonian Center for Astrophysics di 
Cambridge nel Massachusetts 
(Usa) e da Iwan Williams della Que- 
en Mary, University of London. 



In occasione del Centenario della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE 
DI SMEMORANDA 2006 

All'interno interventi di 

Ballestra, Covacich, Consolo, Cugio, De Luca, Guerra, Lodoli, Lunetta, Luzi, Magrelli, Magris, Malerba, 
Maraini, Ravera, Rea, Sanguineti e foto storiche delle lotte operaie. 


in edicola con /'Un/fo, Liberazione, il manifesto e Carta 

a 6,90 Euro in più. 


Agenda 12 mesi giornaliera. 
Formato cm 11x15,3. 
Copertina morbida. 
Interni in carta riciclata, 
stampa a 4 colori. 
Copie numerate. 


CGIL 















































Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il primo volume 
Piazze e movimenti 

in edìcola 

con rUnità a € 12,90 in più 



COMMENTI 


Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il primo volume 
Piazze e movimenti 

in edicola 

con rUnità a € 12,90 in più 



Esercitazione/1 
E se ci addestrassimo 
a iasciare l’Iraq? 

Caro Colombo, condivido pienamente le parole 
da lei spese per criticare le esercitazioni 
“antiterrorismo”. Aggiungo solo che c’è un’eser¬ 
citazione migliore: ritirare le truppe dall’Iraq in 
modo che anziché discutere di come convivere 
con la paura (tra il kitsch e il poliziesco) possiamo 
fare qualcosa di concreto per ridurre al minimo 
possibile la paura e, se possibile, anche il resto. 

Carolina Figini 

Esercitazione/2 

lo tassista confermo: 

una penosa messa in scena 

Cara Unità, solo il pensiero ehe possa avvenire 
un attentato mi rabbrividisee. Come al solito pe¬ 


rò si parla ma non si fa nulla per insegnare a tutti 
i eittadini sin da bambini nelle seuole un mini¬ 
mo di pronto soeeorso eosì eome nell’età più 
adulta, visto ehe finalmente il servizio militare 
non è un obbligo, si potrebbero organizzare eor- 
si di protezione eivile. Io lavoro eome taxista in 
Milano e qualeuno eon le eentrali radiotaxi ha 
eonvenuto ehe in easo di attentati le “auto pub- 
bliehe” verranno eonvogliate verso il luogo del¬ 
l’attentato per soeeorrere e trasportare i feriti: lo 
farò ma ben sapendo ehe, non avendo aleuna 
esperienza, il mio intervento potrà aeereseere i 
risehi per ehi eventualmente verrà soeeorso da 
me. Trovo ehe l’esereitazione di Milano sia sta¬ 
ta una farsa e ehe in una situazione reale, eon 
una giornata di traffieo normale e non deviato, i 
poehi uomini e mezzi non saranno mai eosì tem¬ 
pestivi eome si vuole far eredere. 

Nicola Rizzi 

Esercitazione/3 
Adesso ne ho ia certezza: 
è il teatro dell’assurdo 

Caro Colombo, sono eompletamente d’aeeordo 
eon le tue opinioni in merito alla penosa messa in 
seena dell’esereitazione svoltasi a Milano. Pur 
non avendo assistito all’evento, ritengo si sia trat¬ 
tato di un vero attentato all’intelligenza. Ho assi¬ 
stito ad analoghe eose allestite intorno al presun¬ 
to ineendio in una galleria nel basso Lario, eon 
tanto di personaggi trueeati da morti o feriti e so¬ 


stanziose prebende ai feliei trueeatori. Ebbene, la 
maeehina dei soeeorsi aeeedeva alla galleria eo¬ 
me se nulla fosse, alla faeeia del presunto ineen¬ 
dio e delle non previste eonseguenze del fumo 
sulla respirazione (non e’era una sola bombola di 
ossigeno...). Ma il motivo che mi ha spinto a seri¬ 
vere sta nel fatto ehe solo «l’Unità» pare essersi 
aeeorta di tanta dabbenaggine o ehe, perlomeno, 
solo essa abbia avuto il eoraggio di denuneiarla 
pubblieamente. Denuneiare le stupidaggini ehe 
eireondano i reali perieoli derivanti dalla dissen¬ 
nata (ed altrettanto assassina) politiea dell’oeei- 
dente, pare sia una presa di posizione poeo remu¬ 
nerativa. E intanto la stupidità dilaga... 

Vittorio Bernasconi 

Non di sola tv 
è fatto Berlusconi 
Ora ha anche la radio 

Cara Unità, mentre noi italiani aseoltiamo asue- 
fatti le stupidaggini della maggioranza, Berlu- 
seoni si eompra radio 101. Ne potenzia il segna¬ 
le, dj brillanti, buona musiea. Ogni ora e’è l’in¬ 
formazione gentilmente offerta dal tgeom. Ho 
avuto la fortuna di aseoltarla venerdì 23, il gior¬ 
no seguente la dimissioni di Sinisealeo. Ma dal¬ 
le 10 del mattino ho dovuto attendere le 14 per 
sentire una notizia di politiea: «Ea eonfindustria 
saluta eon favore il ritorno di Tremonti al mini¬ 
stero dell’eeonomia». Non eredo ehe sia il easo 
di indignarsi, però eonsiglierei di non sottovalu¬ 


tare questo modo subdolo di aeeompagnare le 
opinioni dell’elettorato più giovane. Non eam- 
bierà l’idea di un ragazzo impegnato, ma quanto 
potrà influire nel giovane distratto? 

Massimo Crosetto 

Ai Ds chiedo 
più coraggio verso 
il Ruini politico 

Cara Unità, spiaee ehe nessuna voee si sia levata 
alEintemo dei DS sulfingresso in politiea (futu¬ 
ro primo ministro?) del eardinale Ruini. Sono 
iseritto dal 1974, ho sempre pensato al PCI pri¬ 
ma e ai DS dopo, eome un partito ehe ,della laiei- 
tà dello stato, fosse garante. Purtroppo la neees- 
sita di garantire l’unione porta il partito ad igno¬ 
rare (paura?) ingerenze ehe violano le più ele¬ 
mentari regole. Ruini vuole entrare in politiea? 
Ebbene,si eandidi. Ea ehiesa non può dare giudi¬ 
zi politiei,ed offendersi se non siamo d'aeeordo, 
io non mi sognerei mai di dire ad un eattolieo eo¬ 
me essere eattolieo, la ehiesa non mi deve inse¬ 
gnare eome essere laieo. Più eoraggio, Fassino. 

Carlo Locatelli 

Ma storace lo sa 
che sollievo porterebbe 
la pillola Ru486? 

Cara Unità, non trovo le parole adatte a dire la 
profonda amarezza, fineredulità di fronte allo 


stop messo dal Ministro Storaee sulla sperimen¬ 
tazione della pillola abortiva Ru 486. Lui pensa 
alle eonseguenze ? Questo è un eampo in eui il 
ealeolo politieo, le logiehe di appartenenza non 
reggono, non bastano!Chi aveva deeiso di assu¬ 
mere quella pillola deve prenotare adesso l’inter¬ 
vento ehirurgieo. (leggo ehe dopo il 49° giorno 
non si può più assumere la 486 ). Se questa leg¬ 
ge sull’aborto è stata fatta, almeno limitiamone 
il danno psieologieo, i disagi. Mi passano da¬ 
vanti agli oeehi le immagini del via vai di lettini 
verdi dalla sala operatoria nei giorni riservati al¬ 
le interruzioni. 

Niente privaey, nè uno sguardo amieo, un pò di 
ealore. Tutto freddo, veloee. Un vuoto immenso 
da riempire immediatamente eon la routine del¬ 
la vita normale.a eui bisogna tornare subito, per- 
ehé nessuno deve sapere. Se la pillola eaneella 
solo una di queste eose.. .ben venga ! 

EddyCeccarelli 

Cosa aspettiamo 
a scendere in piazza 
contro questo governo? 

Cara Unità, non se ne può più di questa agonia. 
Cosa aspetta l’Unione a indire una grande mani¬ 
festazione in tutte le piazze d’Italia in eui ehiede- 
re a questo governo di andarsene a easa? Servirà 
a poeo? Forse, ma sarà sempre meglio di questa 
attesa rassegnata e impotente. 

E. de Benedictis 


Vivere (e morire) con dignità 


Bruno Ugolini 

A'i'MmOMl 

Con la mamma 
e con riva 


Luca Coscioni 


Maramotti 
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L a mamma e Viva. 

Sono i due vincoli 
che spesso stringo¬ 
no il popolo dei pro¬ 
fessionisti delle partite Iva 
(trecentomila donne e uomi¬ 
ni). E da aggiungersi un terzo 
vincolo, la legge 30 che ha fat¬ 
to da detonatore a questa 
esplosione di cosiddetti 
'‘auto-imprenditori Non 
trattasi di professionisti come 
i notai o i giornalisti, aderenti 
a specifici Ordini professiona¬ 
li. Sono tecnici e intellettuali, 
tra i 30 e i 40 anni, spesso ma¬ 
gari ingaggiati nella New Eco- 
nomy, muniti di laurea o spe¬ 
cializzazione. Molti di loro, se¬ 
condo un’indagine deU’Ires 
Cgil, in collaborazione col Ni- 
dil-Cgil, hanno un dato in co¬ 
mune: malgrado non siano 
più, da parecchi anni, adole¬ 
scenti, sono costretti a vivere 
con mamma e papà. La fami¬ 
glia d’origine - come hanno 
spiegato nella conferenza 
stampa di presentazione Emi¬ 
lio Viafora e Giovanna Altieri 
-fa le supplenze dello Stato. I 
parenti sono gli ammortizzato¬ 
ri sociali del centrodestra. E 
così donne e uomini, trentenni 
o quarantenni, preferiscono 
non contrarre matrimonio, 
non farefigli, non impegolarsi 
in un futuro senza certezze. 
L ’unica certezza è nella casa 
paterna. Un fenomeno che do¬ 
vrebbe scandalizzare i fautori 
italiani della famiglia perfet¬ 
ta. Coloro che, obbedendo al 
Cardinal Ruini, hanno lancia¬ 
to una crociata contro le cop¬ 
pie di fatto. Questi di cui par¬ 
liamo magari danno vita - non 
per loro colpa - a coppie spes¬ 
so mobili. E contribuiscono al 
blocco delle nascite. Tutti da 
scomunicare. 

Anche questo è un derivato, 
come dicevamo, della legge 
30, la tanto osannata legge 
che ha sconvolto il mercato 
del lavoro. Una gran parte dei 
professionisti di cui parliamo 
erano, infatti. Co. Co. Co. col- 
laboratori coordinati conti¬ 
nuativi. La loro sorte, secondo 
la solerte propaganda gover¬ 
nativa era destinata a mutare 
magnifcamente. Non avrebbe¬ 
ro più avuto le angherie del 
passato, quando non erano 
considerati come normali la¬ 
voratori dipendenti, ma messi 
a compiere operazioni con mo¬ 
dalità del tutto simili a quelle 
dei loro colleghi a posto fisso. 
La pacchia per gli imprendito¬ 
ri sarebbe fnita: sarebbero 
stati assunti in piena regola 
oppure sarebbero diventati 
"lavoratori a progetto ”. Non 
è andata così. Una gran parte 
di loro (come testimonia l’in¬ 


dagine) è stata, appunto, co¬ 
stretta a farsi la partita Iva. 
Ma la loro condizione non si è 
capovolta. Anche quella riferi¬ 
ta a quanto dicevamo, circa 
una possibile nuova famiglia 
da costruire. 

Un tale impedimento, certo, è 
dovuto in primo luogo a pro¬ 
blemi di reddito. La stessa in¬ 
dagine ha appurato che una 
buona parte di loro intasca 
mille Euro e anche meno al 
mese. E molti hanno fatto nota¬ 
re come con mille Euro sia dif¬ 
ficile "mettere su casa ”. Sca¬ 
turiscono però dalla stessa in¬ 
dagine dati che testimoniano 
come altri elementi determini¬ 
no questa impossibilità a co¬ 
struire un futuro. Forse anche 
con mille Euro, con molti sa- 
crifci, con molti rischi, e so¬ 
prattutto se anche il partner 
guadagna, potrebbero tentare 
l ’uscita dal vecchio nido fami¬ 
liare. Il problema è che anche 
quel che guadagnano non ha 
le sue scadenze regolari, pre¬ 
cise, affdabili. Con il ritmo 
delle buste paga normali, tipi¬ 
che. Solo una minoranza - ov¬ 
verosia il 35per cento - è sicu¬ 
ra di poter recepire a fine me¬ 
se, tutti i mesi, una retribuzio¬ 
ne. Gli altri denunciano, sotto 
diverse forme, una sostanziale 
instabilità dei pagamenti. E 
quando si rivolgono ad una 
Banca si vedono chiedere, in¬ 
vece, scadenze precise e rego¬ 
lari, se si vuole un mutuo o un 
prestito. 

Eppure solo una parte di que¬ 
sto popolo deiriva chiede di 
passare tout court al posto fis¬ 
so. Lo chiedono soprattutto i 
più giovani. Tutti vorrebbero, 
ad ogni modo, più tutele. E 
quando dichiarano un grado 
di soddisfazione nella propria 
attività lo fanno in riferimento 
ai possibili spazi di autono¬ 
mia, quando ci sono, o alla 
possibilità di variare i propri 
orari. Ed è da segnalare la lo¬ 
ro risposta sul quesito relativo 
proprio alla legge 30: se ha 
aumentato oppure no il loro 
grado di soddisfazione. Poco 
soddisfatto si dichiara il 37,3 
per cento e per niente soddi¬ 
sfatto il 18,7. Un messaggio 
che anche il Ministro Maroni 
e il sottosegretario Sacconi, i 
registi della legge 30, dovreb¬ 
bero comprendere. 

Anche per questo sono state 
annunciate importanti iniziati¬ 
ve per il 24 ottobre, convocate 
dalNidil Cgil insieme all ’Arci 
ed altre associazioni. E una 
data importante perché ricor¬ 
da i due anni di vita, appunto, 
della legge 30. Sarà una spe¬ 
cie di festa di compleanno. 
Con l'augurio che sia l ’ultima. 


Segue dalla Prima 



on essendo io, né forte, né coraggio¬ 
so, riconoscendo i miei limiti e la 
mia finitezza, vorrei guardare il fu¬ 
turo e al futuro con la consapevo¬ 
lezza di riuscire ancora a trasporta¬ 
re altrove i miei sentimenti e le mie 
azioni. Queste ultime sono dovero¬ 
se quanto mai necessarie. Così co¬ 
me è doveroso, quanto mai necessa¬ 
rio, creare, ricreare motivazione e 
partecipazione per tentare di vince¬ 
re il tempo delle ipocrisie, della me¬ 
diocrità e della precarietà del dirit¬ 
to, della democrazia, della legalità. 
Vorrei davvero che questo primo 
passo di riflessione e di proposizio¬ 
ne di intenti che si è appena com¬ 
piuto a Fiuggi, orientasse tutti noi a 
ricercare trame di conoscenza in 
chiave di ieri, contigue e continue, 
in chiave di domani. Che possano 
le identità storiche, politiche, socia¬ 
li e culturali di ciascuno di noi, con¬ 
fluire in una nuova realtà, in un nuo¬ 
vo imperioso progetto politico. 

Per me la battaglia di «libertà per li¬ 
berare la vita» sta divenendo ancor 
più difficile, al limite del possibile 
quando il respiro diviene più corto, 
quando momenti di difficoltà respi¬ 
ratoria 0 dispnea soprattutto duran- 


Marcello Messori 

Segue dalla Prima 

S e fosseroinveeeimputabi¬ 
li a diffieoltà nel varo di 
una Legge finanziaria rigo¬ 
rosa, tali dimissioni apparirebbe¬ 
ro addirittura strumentali: esse sa¬ 
rebbero state la eonseguenza dall’ 
improvvisazione eon eui l’ex mi¬ 
nistro ha eereato di tradurre, in 
poehe settimane, le ineoerenti 
previsioni del Dpef del luglio 
seorso in un fragile sehema stret¬ 
to fra i vineoli europei e le esigen¬ 
ze elettorali della eoalizione go¬ 
vernativa. Fatto è ehe l’inopinato 
ritorno del predeeessore di Sini¬ 
sealeo al Ministero dell’eeono- 
mia e la eensura verso il governa¬ 
tore Fazio pronuneiata dal primo 
ministro in forma ambigua, fùori 
tempo massimo e eon il dissonan¬ 
te eontroeanto dei ministri leghi¬ 
sti, non promettono iniziative di 
poliey idonee a fronteggiare la 
perdita di eompetitività della no¬ 
stra eeonomia, a eorreggere il dis¬ 
sesto dei nostri eonti pubbliei e 
ad arginare lo sfaseio delle nostre 
istituzioni eeonomiehe. 

Eppure la situazione italiana è 


te la notte, impediscono un adegua¬ 
to scambio di aria, perché è com¬ 
promessa la funzione dei muscoli 
respiratori, perché la malattia fa di¬ 
minuire, il livello di ossigeno nel 
sangue e aumentare quello della 
anidride carbonica. Il mio neurolo¬ 
go mi ha suggerito di pianificare, se 
decidessi di protrarre la mia esisten¬ 
za, l’intervento di tracheotomia, 
l’intervento che consente ad una 
persona di vivere attaccata ad un 
ventilatore meccanico. Il discorso 
mi è sembrato semplice. Non so co¬ 
me sia vivere per mezzo di una 
macchina. La morte si sa è una real¬ 
tà che appartiene all’esistenza e al 
vivere, imprescindibile, in qualche 
modo rimossa e negata dalla socie¬ 
tà italiana, dove il morire, l’ars vi- 
vendi la morte, è vissuto come fatto 
emotivo esclusivamente personale 
ed isolato. 

È difficile dunque, parlare con libe¬ 
ra franchezza, con libertà, della 
morte, non per esorcizzarla o per 
svelarne il mistero se un mistero 
della morte esiste, quanto piuttosto 
come questione sociale, come pro¬ 
blema politico laddove il morire è 
legato a condizioni estreme di dolo¬ 
re e sofferenze, intollerabili. 
L’eutanasia deve porsi al centro del 
dibattito sociale. 

Eeeo dunque il diritto alla dignità 
del morire, il rieonoseimento del 
diritto di morire dignitosamente, 
il rieonoseimento della volontà 
del morente, libera, autentiea vo¬ 
lontà assunta eome norma ehe 


davvero grave. Il nostro paese è il 
“malato” eeonomieo d’Europa: 
negli ultimi anni, esso ha realiz¬ 
zato un tasso di ereseita pari a eir- 
ea la metà di quello medio dei pa¬ 
esi dell’Unione europea; inoltre, 
esso aeeusa uno dei più elevati 
rapporti fra defieit pubblieo e Pii 
e fra debito pubblieo e Pii; infine, 
esso è earatterizzato da una delle 
distribuzioni più polarizzate in 
termini di reddito e di rieehezza. 
Per giunta, il nostro paese è il 
“malato” istituzionale d’Europa: 
dopo aver subito aleuni fra i più 
gravi seandali soeietari eontinen- 
tali, esso non è stato in grado di 
introdurre eorrettivi normativi e 
ha ealpestato ogni prineipio di re¬ 
golamentazione effieiente dell’at- 
tività banearia; inoltre il degrado 
istituzionale è diventato eosì per- 
vasìvo da rendere marginale il 
perseguimento del bene eomune 
e da minare il buon funzionamen¬ 
to di eorpi buroeratiei tradizional¬ 
mente effieienti. 

Pertanto, il ministro Tremonti 
toma ad assumere le redini della 
politiea eeonomiea in una situa¬ 
zione ehe è - se possibile - aneora 
più degradata rispetto a quella da 
lui stesso laseiata in eredità a Si- 


preveda e garantisea, la manife¬ 
stazione della eoseienza di eiaseu- 
no di noi, ehe non esprima altro 
signifieato se non quello intima¬ 
mente voluto. Per quanto riguar¬ 
da la semplieità e la logieità del 
diseorso del mio neurologo eirea 
la ventilazione invasiva, non mi 
fa sentire affatto tranquillo. La 
seelta, qualunque sia, è una seelta 
di sofferenza, di dolore e forse 
per la prima volta di estremo eo¬ 
raggio. Vi parlo dalla mia easa in 
Orvieto. Da qui voglio annuneia- 
re ehe il Quarto Congresso dell’ 
Assoeiazione Enea Coseioni per 
la libertà di rieerea seientifiea si 
terrà proprio ad Orvieto dal 2 al 4 
dieembre 2005. La seelta della 
mia eittà natale, dove vivo non è 
easuale o semplieemente legata 
alle mie attuali eondizioni di salu¬ 
te sebbene riguardano oggi una 
eapaeità respiratoria eompromes- 
sa e a risehio. Ho seelto la mia eit¬ 
tà perehé la battaglia per la liber¬ 
tà, per liberare la mia vita, per dar¬ 
ei e dare una speranza a milioni di 
malati, per la difesa dei diritti dei 
deboli e degli oppressi, di ehi è 
senza voee, è iniziata per me qui, 
quando aneora le mie mani pote¬ 
vano azionare una leva ehe mi 
eonsentiva di “viaggiare” in aper¬ 
ta eampagna su di uno seooter 
elettrieo per disabili. Un viaggio 
dove i sogni di un uomo giovane 
e libero, aneora vivo, si sono in¬ 
franti, ma dov’anehe ho iniziato a 
eostmire o meglio a rieomporre i 


nisealeo dopo tre anni di uso di¬ 
sinvolto dei eondoni e della 
“finanza ereativa” e dopo un’im¬ 
pressionante sequenza di batta¬ 
glie perse (si pensi alla delega per 
una radieale revisione fiseale, al¬ 
la tentata ripubblieizzazione del¬ 
le fondazioni banearie, al manea- 
to ridimensionamento di Banea 
d’Italia). AH’inizio della sua espe¬ 
rienza di governo il ministro Sini¬ 
sealeo feee emergere aleune falle 
della gestione Tremonti, a eui 
aveva peraltro eollaborato nella 
non seeondaria posizione di diret¬ 
tore generale del Ministero, e si 
impegnò eon l’Unione europea 
ad abbandonare (gradualmente) 
l’uso della “finanza ereativa” e 
dei eondoni. Ciò eonsentì a Sini¬ 
sealeo di far approvare una mano¬ 
vra eorrettiva per il 2005 ehe sfio¬ 
rava i 24 miliardi di euro e ehe 
mirava a portare il rapporto defi¬ 
eit pubblieo/Pil dello stesso anno 
al 2,7%. Vieeversa, seeondo i eal- 
eoli elaborati dallo stesso Mini¬ 
stero dell’eeonomia, alla fine dell’ 
anno in eorso lo seostamento del 
rapporto effettivo rispetto a quel¬ 
lo previsto è destinato a toeeare il 
60% e l’indebitamento tendenzia¬ 
le della pubbliea amministrazio- 


pezzi di un io a volte a me seono- 
seiuto, per un nuovo me stesso e 
ha pereorrere la strada ehe voi tut¬ 
ti eonoseete. Questo anno festeg¬ 
gio il mio deeimo anno di lotta al¬ 
la seierosi laterale amiotrofiea e 
non potevo ehe rieostruirla e rige¬ 
nerarla in un luogo ehe ho visto 
per un po’ di tempo terra estranea 
e straniera. 

Coneludo eon aleune parole di 
Jaeques de Bourbon Busset: non 
oeeorre «divinare l’avvenire pro¬ 
babile, ma preparare l’avvenire 
auspieabile, e proeedere anehe 


ne per il 2006 è destinato a rag¬ 
giungere il 4,7%. Di fatto, valuta¬ 
zioni più realistiehe portano a ri¬ 
tenere ehe (senza ulteriori eorre- 
zioni in positivo o in negativo) il 
rapporto defieit pubblieo/Pil si at¬ 
testerà, perii 2005, al di sopra del 
5% e, per il 2006, intorno al 6%. 
L’attuale eoalizione governativa 
ha elevate probabilità di perdere 
le prossime elezioni ed è dilania¬ 
ta da eorposi interessi eontrappo- 
sti. 

Essa spinge quindi per la realiz¬ 
zazione di una Legge finanziaria 
ehe, seppure formalmente vineo- 
lata dagli impegni eon l’Unione 
monetaria europea a ridurre l’in- 
eidenza deH’indebitamento pub¬ 
blieo sul Pii dello 0,8%, si trasfor¬ 
mi in uno strumento per la eam¬ 
pagna elettorale e sia quindi eom- 
patibile eon un generoso allenta¬ 
mento dei eordoni della borsa. 
Del resto già le antieipazioni sul¬ 
la bozza di Finanziaria, elaborata 
dai teeniei del ministro Siniseal¬ 
eo, andavano in questo senso. La 
eopertura degli 11,5 miliardi di 
euro, riehiesti dalla eorrezione 
del defieit pubblieo, e dei quasi 
10 miliardi di euro aggiuntivi 
poggiava su previsioni eosì va- 


più oltre: sforzarsi di rendere pro¬ 
babile l’avvenire auspieabile». 
Se davvero riuseissimo a rendere 
possibile, il futuro desiderabile, 
il progetto politieo augurabile, il 
Paese ne useirebbe forte in termi¬ 
ni di legalità, di demoerazia, di ri¬ 
spetto e di rieonoseimento di di¬ 
ritti eivili, ne useirebbe rafforza¬ 
to in termini di uguaglianza nel 
eombattere ogni forma di oppres¬ 
sione e di ingiustizia, di integrali¬ 
smo e di fondamentalismo, per 
una sorta di morale della respon¬ 
sabilità per laiei e eredenti. 


ghe o irrealistiehe (reeupero in 
un anno di una fetta eorposa di 
evasione e di elusione fiseale, ul¬ 
teriori severi tagli alle spese dei 
diversi ministeri, ampi tagli al 
pubblieo impiego in eoneomitan- 
za eon i rinnovi eontrattuali) da 
tradursi in un probabile aggrava¬ 
mento (eorrezione negativa) dei 
nostri già pessimi eonti pubbliei. 
Vi è qualehe speranza ehe il ritor¬ 
no del ministro Tremonti ponga 
un argine a una deriva ehe risehia 
di riportarei perieolosamente vi¬ 
eini alla drammatiea situazione 
dell’estate del 1992? I eomporta- 
menti, adottati dal veeehio-nuo- 
vo ministro deH’Eeonomia nel tri¬ 
ennio 2001-2004, non rendono 
ottimisti; essi aeereseono la pro¬ 
babilità di rieorsi al eondono pre¬ 
videnziale e a un ulteriore eondo¬ 
no fiseale, ehe assesterebbero il 
eolpo di grazia per ogni equa ed 
equilibrata gestione futura delle 
entrate. La sola speranza è ehe il 
nuovo ministro sia suffieiente- 
mente lueido da eapire ehe non è 
affatto vantaggioso affondare la 
già malandata nave della nostra 
eeonomia per aumentare la pro¬ 
babilità di oeeupame in futuro il 
ponte di eomando. 


Italia, la grande malata 
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n fondo anche gli uomini di Bossi fanno parte della 
maggioranza. Ma sono regole lontane un seeolo. Il 
Cavaliere fa seuola. Non valgono più. 

Nelle ultime settimane il ereseendo ha travolto 
ogni ipotesi: affronta Berluseoni a palazzo Chigi 
eon parole ehe Fini prova ad annaequare, ma ehe il 
Pollini diseiplinato ripete davanti ai giornalisti: 
Berluseoni non è una risorsa, solo zavorra. «Dia¬ 
rio» in edieola ne analizza la partitura. Ora e sem¬ 
pre presidente. Della Camera alla guida della Casa 
della Libertà, per non parlare del Quirinale. Maree 
trionfali e aeuti drammatiei. Roveseiamenti di alle¬ 
anze e telefonate di solidarietà al DelFUtri ehe i 
giudiei di Palermo eonsiderano in odore di mafia. 
Si innamora delle parole e le ripete fino a sfinire 
ehi aseolta: dal lontano «senza se, senza ma» al- 
Fannuneio della «diseontinuità», rieetta eon la 
quale prova ad insidiare il padrone delle ferriere 
per risolvere i problemi di elettori dalle tasehe qua¬ 
si vuote. Il momento della verità è arrivato. 
Doppiato il 2000, Fetichetta di una Repubbliea 
normale svanisee nei reperti del passato. Purtrop¬ 
po la memoria resiste. Resta il ricordo di protago¬ 
nisti che hanno saputo addomestieare con impar¬ 
zialità le mischie degli onorevoli. Il taecuino di un 
giornalista che non frequenta il Parlamento racco¬ 
glie momenti insignifieanti della grande storia: 
poche eonfidenze, qualehe intervista. Pagine che 
sprofondano in giorni lontani, ma la tentazione di 
un paragone resta. Per esempio: in eos’era diver¬ 
so il presidente della Camera Pertini dal presiden¬ 
te della Camera Casini? 

Trent’anni fa comineiano i giorni difficili: lo 
scandalo delle tangenti dei petrolieri seuote il 
mondo politico. Settimana santa. Le azzalee fiori- 
seono a Trinità dei Monti, ma il gelo ineombe sul¬ 
le vaeanze. Pertini prende eappello. I sospetti 
graffiano la rispettabilità di tutti gli onorevoli con¬ 
fondendo mani innoeenti e tasehe malandrine, ep¬ 
pure nessuno ammette di aver sollecitato tangenti 
ai signori dell’oro nero. Purtroppo le carte parla¬ 
no: un fiume di denaro si è impantanato a Monte- 
eitorio. Per far ehiarezza - annuneia Pertini - la 
Camera resterà aperta ad oltranza, anehe il giorno 
di Pasqua. «Non la ehiudo e non mi muovo». Nes¬ 
suno va in vacanza fino a quando non verranno 
fuori le responsabilità. L’onestà di Ugo La Malfa 
getta la prima pietra: i repubblicani confessano di 
aver aecettato qualche aiuto. Seuote la testa deso¬ 
lato, come la scuote il figlio ormai ministro di 
Berlusconi. Ma la voce solitaria di La Malfa non 
basta a Pertini: troppi soldi aneora senza nome e 
la minacela del relax ehe svanisee allarma non so¬ 
lo i rappresentanti del popolo, inquieta i giornali. 
Cosa vuol dimostrare l’isterieo moralizzatore? Il 
«Borghese» spara, il «Tempo» ne riprende i so¬ 
spetti e fa qualche nome. Possibile? Proprio lui? 
Un lui insospettabile: il presidente della Camera 
avrebbe mani in pasta. Alza il polverone per co¬ 
prire la maraehella. Piero Ottone, direttore del 
«Corriere della Sera», ehiede di aceertare quale 
eonsistenza abbia il sospetto di un indiziato al di 
sopra dei sospetti. Inehiesta faeile; voei ehe svani- 
seono nel sotterfugio di una provocazione monta¬ 
ta per rimandare all’infinito il chiarimento. I gior¬ 
nalisti delle veline propongono di parlarne alla 
«ripresa dei lavori». Intanto anehe Pertini dovrà 
fare l’esame di coseienza, poi si vedrà. Bolla di 
sapone e il Corriere di Ottone la fa seoppiare. Il 
mattino dopo una segretaria della Camera mi eer- 
ea in albergo: «Le passo il presidente Pertini...». 
Dormiveglia alle otto del mattino: ehe sia uno 
scherzo? La voce di Pertini riporta alla realtà. 
Ringrazia. «Ne avevo bisogno. Meno male che i 
giornali non sono tutti uguali...». Più tardi lo rae- 
eonto ad Ottone e Ottone chiede di tentare un’in¬ 
tervista. Pertini sta rifiutando mierofoni e appun¬ 


tamenti, ehissà se la rieonoseenza ne scioglie il ri¬ 
gore. Mi rieeve in un batter d’oechio. Buon se¬ 
gno. Ripete il ringraziamento ma all’invito di 
eommentare eosa stia suecedendo, risponde eon 
la voce del partigiano al quale i compromessi fan¬ 
no venire Fortiearia: «Nessuna intervista. Ciò ehe 
é suceesso deve venir fuori a Monteeitorio, non 
sui giornali. E nel easo ritenessi utile far ehiarezza 
con qualche rappresentante della stampa, lei e il 
Corriere sareste eselusi. Avete fatto un favore alla 
mia persona, soprattutto al partito soeialista al 
quale appartengo. Immagino eapisea come sia 
impossibile rieambiare un favore eon un favore. 
Guai se il presidente della Camera interviene nei 
meriti e nei demeriti della politiea. Guai se eom- 
menta la politiea sui giornali. Un avvilimento del¬ 
l’impegno che gli è stato assegnato. Caro giova¬ 
notto, l’imparzialità non è facile, ma é la sola seel- 
ta coneessa finehé siedo su questa poltrona». Sto¬ 
rie di un evo lontano e di un’Italia forse perduta: 


Pertini e Casini: due 
presidenti deiia Camera 
li primo non si mescoiava 
aiie baruffe poiitiche 
ed era sempre ai di sopra 
deiie parti 


speriamo di no. Il rieordo dell’intervista mancata 
è consolato dalla speranza di quei giorni: una de- 
moerazia leale eon tutti. Senza sussurri o crostate 
di marmellata nella casa dei eongiurati. 

Pertini e Casini, vite lontane. Troppo diverse per 
analizzarne in parallelo i eomportamenti di un an¬ 
tifascista che ha risehiato sette volte la vita ed è 
sopravvissuto facendo il muratore negli anni del¬ 
l’esilio, e quelli di un bel ragazzo ehe spunta si¬ 
lenzioso dietro le foto di gruppo: gruppo Bisaglia, 
gruppo Forlani. Per anni nessuno rieorda di aver¬ 
lo sentito parlare. Dopo la laurea trova posto alle 
Offieine Reggiane, un tempo earri armati, poi lo- 
eomotive e trattori fabbrieati per conto delle Par- 
teeipazioni Statali. Primo impiego niente male: 
rapporti con l’estero. Per undiei anni la politica 
gli impedisce di andare inuffieio e quando FEfim 
vende le Reggiane e l’industriale Fantuzzi sem¬ 
bra disposto a eomprarle ma le vuol dimagrite - 
centinaia di presenze in meno - l’avvocato Conti¬ 


no che governa la liquidazione, vuol sapere ehi è 
il dottor Casini: nessuno lo ha mai visto. Eo mette 
nel paeeo di ehi se ne de va andare e l’onorevole 
arriva da Roma tutfaltro ehe rassegnato. Forse 
non diee «non ha eapito chi sono io» ma non sem¬ 
bra contento di lasciare il posto a chi vive di un 
solo stipendio. Tutto si aggiusta perehé una leggi¬ 
na votata qualehe mese dopo eonsente ai dirigenti 
Efim lieenziati, di fare domanda ad altri enti di 
stato. Posto garantito, pari grado. Avendo milita¬ 
to in eerte commissioni parlamentari, l’incompa¬ 
tibilità restringe la scelta: le possibilità di Casini 
più 0 meno si fermano al Coni. 

Pertini non si meseolava alle baruffe politiche: il 
prestigio di governare Camera lo isolava in un al¬ 
tro dovere. Sempre al di sopra delle parti ed é una 
delle ragioni che hanno contribuito ad aprirgli le 
porte del Quirinale. Non è stato il solo presidente 
di Montecitorio a separare il ruolo dell’istituzione 
dall’appartenenza al partito. Ingrao, Nilde lotti. 
Napolitano, Violante, tanti esempi. Quando ho in¬ 
contrato la lotti per ricordare la vita eon Togliatti, 
il suo raeeonto si è fermato al ritorno dalla eonva- 
leseenza di Mosea: «Dopo una notte in treno, so¬ 
no apparsi nello seompartimento i doganieri au- 
striaei. E’ultima frontiera era ormai alle spalle. 
Paimiro ed io ei siamo abbraeeiati. Finalmente 
lontani dal Cremlino...». Non ha aggiunto altre 
parole. «Dovrei spiegare eome e perché siamo 
tornati, ma sono discorsi che finiscono in politica 
e Fincarico di presidente non me lo eonsente». 
Pur appartenendo ad una eompagnia di giro, per¬ 
fino Irene Pivetti avvolgeva il suo silenzio nei 
foulard, mettendo a taeere i tempestosi della Eega 
ehe gioeavano a rubamazzo a Monteeitorio. Biso¬ 
gna rieonoscerlo, per lei è stato faeile: solo il suo 
senatore era autorizzato a pensare. E quando ha 
riavuto libertà di parola purtroppo è finita in tele¬ 
visione eon Platinette. Ormai Casini ha brueiato 
inpubblieo un silenzio solo formale: i suoi sussur¬ 
ri passavano i muri. Adesso è uscito dal gruppo 
col fido gregario Pollini, ma quanto resterà al ven¬ 
to? Ee previsioni lo vedono al terzo posto, venti 
punti in meno del Cavaliere e di Fini. Doveva see- 
gliere tra la lezione di Pertini e la lezione del eoin- 
quilino Pera ehe l’altro ieri ha rifondato il partito 
unico della Casa della Libertà nel giardino dell' 
ambaseiata di Washington. L’impressione è che 
Casini finalmente abbia seelto, ma eon la cautela 
dei democristiani di provincia. Se i sondaggi non 
gli dieono bene, magari si rinaseonde nel gruppo 
laseiando Pollini in fuga, solo e senza speranza. 

mchierici2@libero. it 
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Bar La città cambia aria 

TUTTE LE STRADE Al PEDONI: è acca- ma (nella foto) e Napoli per il blocco inte- 
duto ieri in molte città italiane, tra cui Ro- graie del traffico 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di chi 
non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scriveteacstfr@mclink.it 


Caro Luigi, 

in questi giorni circolano dati e risultati di un 
«progetto di valutazione» della Comunità Te¬ 
rapeutica di San Patrignano che si presenta 
come uno studio scientifico condotto da emi¬ 
nenti universitari. Si usava un tempo presenta¬ 
re i risultati dei progetti finanziati con lo stes¬ 
so Fondo Nazionale di Lotta alla Droga attra¬ 
verso Convegni, seminari od incontri pubblici 
discutendone con la collettività scientifica e 
professionale. La scelta fatta stavolta è quella 
di una conferenza stampa, senza esperti e sen¬ 
za dibattito. Tu che ne dici? Anche, se credi, a 
proposito di ciò che è stato raccontato sulla 
“ricerca ”. In assenza di un minimo di discus¬ 
sione pubblica, dobbiamo accontentarci, in¬ 
fatti, delle “notizie provenienti dalla stam¬ 
pa”. 

Maurizio Coletti 

V orrei, per discuterne un po’, riprende¬ 
re i dati di quella che San Patrignano 
presenta come una ricerca. Le ricer¬ 
che, tu hai ragione, non si presentano in 
una conferenza stampa, si discutono in un 
convegno scientifico, dove ci sono persone 
in grado di valutarne metodi e risultati. I da¬ 
ti filtrano, tuttavia, e se ne deve discutere. 
Partiamo, per farlo, dal campione. Compo¬ 
sto, si dice, da 511 utenti che hanno passato 
tre anni in comunità ma di cui si compren¬ 
de dopo che erano solo 287, quelli effetti¬ 
vamente rintracciati. Non sottolineando 
quanto sia importante, dopo una permanen¬ 
za di tre anni in comunità, il dato della rin¬ 
tracciabilità. Accettiamo pure l’idea, infat¬ 
ti, di un 10% di persone non rintracciate per 
difficoltà oggettive (trasferimenti, errori di 
indirizzo) per tutti gli altri vale l’idea per 
cui chi è stato da te e con te per tre anni non 
lo trovi perché è ricaduto e non vuole farsi 
rintracciare o perché è ricaduto e non è più 
rintracciabile presso il domicilio dove era 
diretto quando è uscito. Nessuno può esclu¬ 
dere, certo, che qualcuno non voglia farsi 
rintracciare semplicemente perché non 
vuole più avere niente a che fare con una 
comunità e con degli operatori che l’hanno 
“costretto” a stare con loro per tre anni. An¬ 
che questo, tuttavia, non mi sembra un 
buon indizio e rinforza il dubbio sulla vali¬ 
dità di una ricerca che parte da 511 ex uten¬ 
ti e ne incontra solo 287. 

Un altro criterio di inclusione nel campio¬ 
ne esaminato, lo abbiamo visto, è quello 
dei tre anni passati in comunità. Esaminata 
sulla base dei dati offerti dalla letteratura 
intemazionale, tuttavia, la scelta di un crite¬ 
rio del genere esclude che chi lo utilizza 
stia portando dati sulla efficacia di un trat¬ 
tamento comunitario. Quello che sappia¬ 
mo con certezza infatti, è che il problema 
delle Comunità è quello di ottenere la per¬ 
manenza dell’utente e la sua partecipazio¬ 
ne attiva al programma terapeutico per un 
tempo sufficientemente lungo. Riesamina¬ 
ta a distanza di tempo, l’efficacia del tratta¬ 
mento è sempre direttamente proporziona¬ 
le alla quantità di tempo passata in comuni¬ 
tà. Con due conseguenze importanti dal 
punto di vista metodologico. Scegliendo di 
valutare quelli che sono stati in comunità 
per almeno tre anni, (a) si valuta solo l’esi¬ 
to dei trattamenti con più alta probabilità di 
riuscita; (b) nulla si dice, non prendendoli 
in considerazione, di tutti quelli che, pur es¬ 
sendo stati in contatto con il programma, 
non ne hanno tratto alcun giovamento o so¬ 


no, come pure accade, peggiorati. Eacendo 
un’operazione simile a quella che farebbe 
un medico o un’industria farmaceutica che 
valuta l’efficacia di un trattamento chemio¬ 
terapico escludendo tutti i pazienti che 
muoiono o che lo abbandonano e includen¬ 
do nel suo campione solo i pazienti oncolo¬ 
gici che sopravvivono per almeno tre anni. 
La scorrettezza di questa procedura non de¬ 
ve stupire, tuttavia. Centrata sul carisma 
del grande capo che ha trasmesso al figlio i 
suoi “magici poteri”, Fattività che si volge 
a San Patrignano non ha mai accettato il 
confronto con quelle che si svolgono in al¬ 
tri luoghi. Legata a doppio filo ad una posi¬ 
zione politica di destra, protetta e benefi¬ 
ciata da un certo numero di “vip” della fi¬ 
nanza e dello spettacolo, San Patrignano 
piace ai giornalisti per la spettacolarità del¬ 
le sue prese di posizione ma non considera 
degni di attenzione quelli che lavorano e 
fanno ricerca nel campo della tossicodipen¬ 
denza. Annunciare in una conferenza stam¬ 
pa che il 70% dei suoi ospiti sono “guariti” 
dalla tossicodipendenza non è solo un mo¬ 
do di imbrogliare chi ci crede e di farsi pub¬ 
blicità a buon mercato, è soprattutto un mo¬ 
do semplice di evitare dei confronti diffici¬ 
li. Offrendo all’onorevole Giovanardi, 
l’uomo che ha raccolto il cerino lasciato ac¬ 
ceso dal generale Sotgiu prima e dall’ono¬ 
revole Carlesi poi, la possibilità di dire e di 
far credere che il governo di cui fa parte ha 
fatto qualcosa nel campo delle tossicodi¬ 
pendenze. I pochi soldi del Fondo Naziona¬ 
le Droga sfoggiti alla falce “creativa” di 
Tremonti sono andati tutti lì, infatti, a San 
Patrignano, e da San Patrignano qualcosa, 
a questo governo, doveva dunque tornare. 
In preparazione, magari, di quella confe¬ 
renza triennale (di anni ne sono passati più 
di quattro) che l’onorevole Giovanardi di¬ 
ce di voler comunque organizzare a dicem¬ 
bre e di cui è possibile dir fin d’ora che si 
farà, se davvero la si farà, senza il concorso 
e la partecipazione degli operatori e dei ri¬ 
cercatori che hanno continuato a portare 
avanti il loro lavoro e le loro ricerche basa¬ 
te, invece che sui finanziamenti promozio¬ 
nali, sulla professionalità e sulla passione 
di chi ancora crede nel lavoro che fa. 
Epilogo triste di un quadriennio da dimen¬ 
ticare, la conferenza stampa sulla non ricer¬ 
ca autocelebrativa (o autoerotica) di San 
Patrignano, è utile soprattutto per ripropor¬ 
re, a tutti quelli che lavorano in questo set¬ 
tore, la pesantezza e la gravità di quello che 
accade, nel sociale, quando chi governa un 
paese si ispira alla filosofia dei neoconser¬ 
vatori. Una filosofia centrata sull’abbatti¬ 
mento dello stato sociale e sulla condanna 
aprioristica di chi, essendo più debole, non 
è competitivo fonziona solo se riesce a far 
credere che i deboli sono persone colpevoli 
da rinchiudere o da perseguitare, non per¬ 
sone sfortunate da aiutare. Perché questo 
messaggio sia veicolato al grande pubblico 
quello di cui c’è bisogno, però, è un gruppo 
di persone in grado di sostenere e di 
“provare” la pericolosità immorale del di¬ 
verso e la necessità di intervenire con lui 
sul piano del contenimento e della repres¬ 
sione invece che su quello della vicinanza e 
dell’assistenza. Come Fini avrebbe voluto 
che si facesse con tutti i tossicodipendenti: 
seguendo l’esempio niente affatto lumino¬ 
so delle comunità non terapeutiche di San 
Patrignano. 


Bankitalia e governo: peggio di così... 


Rinaldo Gianola 

Segue dalla Prima 

I l ministro ha informato il governatore 
ehe non gli avrebbe eoneesso, eome tra¬ 
dizione in queste oeeasioni, la delega a 
rappresentare l’Italia alla riunione di ieri 
mattina della Banea Mondiale, sostituendo¬ 
lo eoi funzionario Ignazio Angeloni. Un se¬ 
gno ehiaro della sfidueia espressa dal gover¬ 
no e mai finora eoneretizzata in un atto pub- 
blieo. Fazio ha preso immediatamente l’ae¬ 
reo, un volo privato ovviamente, ed è rien¬ 
trato subito a Roma. Forse ha pensato di la- 
seiare, di dimettersi dopo questo duello eon 
il suo veeehio nemieo? Niente affatto. Anzi, 
la Banea d’Italia ha fatto subito sapere ehe il 
governatore aveva parteeipato a tutti gli in- 
eontri previsti a Washington per i responsa¬ 


bili delle banehe eentrali e ehe la parteeipa- 
zione al Development committee era un «di¬ 
ritto-dovere» dei ministri delFEeonomia. 
Insomma, Fazio ha fatto il suo lavoro e non 
ha nulla da rimproverarsi nemmeno se Tre¬ 
monti gli ha eombinato questo sgarbo pub- 
blieo. Di fronte a questi episodi bisogna do¬ 
mandarsi quale sarà il prossimo show, eosa 
ei toeeherà vedere aneora? Dopo gli seherzi 
e lo sehemo di Tremonti eontro Fazio a 
Washington (non s’è mai visto in questi ver- 
tiei intemazionali un ministro ehe prende in 
giro il banehiere eentrale del proprio paese, 
noi ei siamo riuseiti), dopo le dimissioni di 
Sinisealeo ehe seguivano la figuraeeia del- 
FEeofin di Maehester dove Fazio non si era 
presentato, quale sarà la prossima tappa? 
E’ambiguità di questa situazione, della ap¬ 
parente impossibilità di allontanare il gover¬ 
natore, è determinata dall’ambiguità di Ber¬ 


luseoni ehe non porta fino in fondo, fino alla 
realizzazione di atti eonereti, la sua diehiara- 
ta «sfidueia» nei eonffonti di Fazio. 

Ea debolezza del governo, in eui la Eega 
eontinua a difendere Fazio, si riflette nella 
tenaeia del governatore ehe, nonostante sia 
stato invitato ormai da tutti ad andarsene, ri¬ 
mane imperterrito al suo posto eonvinto di 
non aver eommesso aleun errore, nè azioni 
eensurabili. I parlamentari «fazisti» hanno 
eonfermato ieri sera ehe non ei sono novità 
nelle seelte del governatore. Tuttavia, qual¬ 
ehe novità si può eogliere anehe in quegli 
ambienti ehe finora hanno difeso Fiuntegri- 
tà e il molo di Fazio. Ieri VAvvenire, il gior¬ 
nale dei veseovi, ha finalmente ammesso 
ehe esiste un problema ai vertiei della Banea 
d’Italia. È già un passo avanti. 

Ma, probabilmente, prima di una soluzione 
definitiva ei toeeherà assistere a qualehe al¬ 


tro episodio indegno per il nostro Paese. Og¬ 
gi si apre la settimana della Finanziaria, Tre¬ 
monti ha poehi giorni per preparare una ma¬ 
novra ehe dovrebbe essere d’emergenza, ea- 
paee di fronteggiare la drammatiea situazio¬ 
ne in eui versano le famiglie e le imprese. 
Ma il «fenomeno», ehe ha già eombinato (in 
tandem eoi professor Sinisealeo) guai deva¬ 
stanti nella prima parte del suo mandato, 
pensa ehe le valutazioni negative del Fmi o 
dell’Unione Europea sull’Italia siano troppo 
pessimistiehe e si immagina, un’altra volta, 
orizzonti roseii di prosperità e di sueeesso 
ehe dovremmo raggiungere eon i soliti eon- 
doni e il taglio della sanità e dei servizi so- 
eiali. 

Tra i litigi di Fazio e Tremonti, in attesa di 
un’altra Finanziaria seandalosa, l’Italia si 
avvia eosì al suo triste autunno. Sperando 
ehe questi signori se ne vadano presto. 
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